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CONTRATTO  D’APPALTO  PER  L’ESECUZIONE  DEI  LAVORI  DI 

ADEGUAMENTO  DEGLI  IMPIANTI  E  DELLA  DISTRIBUZIONE 

INTERNA, NELLA NUOVA SEDE DEL CENTRO PER L’IMPIEGO DI 

SANLURI, SITA NEL PARCO CULTURALE SCOLOPI.  

CUP D85E20005640001                 CIG 8583189F9E 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventinove del mese di novembre,   

TRA 

L’Agenzia Sarda per le politiche attive del lavoro, di seguito nel presente atto 

denominata semplicemente ASPAL o «stazione appaltante», nella persona del 

Dott. Eugenio Annicchiarico, che la rappresenta nella sua qualità di Direttore 

del Servizio Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, Forniture e manutenzioni dei beni 

mobili e immobili   

E 

il sig. Medda Ignazio nato a __________ il 27.01.1938, residente in ________, 

via ________ n. __ - C.F. _____________________,  in qualità di Legale Rap-

presentante dell’impresa: Ignazio Medda srl con sede in Capoterra, in vico Bo-

logna n. 9/A  codice fiscale e partita IVA 03047710920 che agisce quale im-

presa appaltatrice in forma singola, di seguito nel presente atto denominato 

semplicemente «appaltatore»; 

PREMESSO 

a) che  mediante  determinazione  del    Direttore  Generale    n.  2275  in    data 

21.12.2020, è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di “Adegua-

mento degli impianti e della distribuzione interna nella nuova sede del Cen-

tro  per  l’impiego  di  Sanluri  sita  nel  parco  culturale  Scolopi”  avente  un 
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importo complessivo di € 160.000,00, dei quali per lavori da appaltare euro 

126.217,93, di cui euro 122.153,22 oggetto dell’offerta di ribasso ed euro 

4.064,71  per oneri per la sicurezza e oneri Covid già predeterminati dalla 

stazione appaltante e non soggetti a ribasso; 

b) che mediante determinazione a contrarre del Direttore del Servizio Sicu-

rezza n. 2379 del 31.12.2020 è stato disposto di procedere all’appalto dei 

lavori  di adeguamento impiantistico delle sedi dei CPI di Ales, Oristano, 

Quartu S. Elena e Sanluri, suddivisi in 4 lotti di gara, dei quali i lavori 

oggetto del presente contratto costituiscono il lotto n. 4, mediante Proce-

dura Negoziata di cui agli art. 63 e 36 c. 2 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 e art. 

1 c. 2 lett. b) della L. 120/2020, previo invito di 10 operatori economici da 

selezionare mediante preliminare manifestazione d’interesse.  

c) che mediante determinazione del Direttore del Servizio Sicurezza n. 761 

del 15.03.2021 si è proceduto all’approvazione delle valutazioni delle ma-

nifestazioni d’interesse pervenute e della selezione degli operatori da invi-

tare alla procedura negoziata di ogni singolo lotto di gara.  

d) che in seguito all’espletamento della gara d’appalto tenutasi mediante pro-

cedura negoziata ex. art. 36 c. 2 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 e art. 1 c. 2 lett. 

b) della L. 120/2020,  i cui verbali di gara sono stati approvati con deter-

minazione del Direttore del Servizio Sicurezza n. 2260 del 09.07.20021, 

della verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 32 c. 7 del D.Lgs. 

50/2016,  effettuata  con  determinazione  del  R.U.P.  in  data  06.07.2021  e 

dell’acquisizione di tutti i documenti necessari a comprovare la capacità 

giuridica, tecnica e finanziaria,  i lavori relativi al lotto n. 4 sono stati ag-

giudicati al sunnominato appaltatore, che ha offerto un ribasso percentuale 
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del 18,895%; 

e) che le risultanza della gara e la relativa aggiudicazione, in ottemperanza 

agli oneri di pubblicità e di comunicazione di cui agli art. 29 e 98 del D.Lgs. 

50/2016  sono  state  pubblicate  sul  sito  internet  nel  profilo  committente, 

nell’apposita sezione “Bandi e gare d’appalto” di Amministrazione  Tra-

sparente e nel sito del MIT – Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 

f) che i lavori sono finanziati con i fondi previsti del PIANO DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR) – Componente 1 (M5C1) – Investimento 1.1 “Po-

tenziamento dei Centri per l’Impiego” - Piano di potenziamento dei CPI - 

intervento  3.4  di  cui  al  D.M.  74/2019,  approvato  con  DGR  58/1  del 

20.11.2020 e DGR 3/4 del 28.01.2021.  

g) che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la società 

Groupama Assicurazioni spa – agenzia di Cagliari, si è costituita fideius-

sore con polizza n. 000832/111875894, emessa in data 10.08.2021, nell’in-

teresse dell’impresa esecutrice ed a favore dell’ASPAL, agli effetti e per 

l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte dall'appaltatore in dipen-

denza della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Con tale 

garanzia fideiussoria la società Groupama Assicurazioni spa si riterrà ob-

bligata in solido con l’impresa esecutrice fino all'approvazione del certifi-

cato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi 

espressamente  a  versare  l’importo  della  garanzia  su  semplice  richiesta 

dell'Amministrazione appaltante e senza alcuna riserva;  

h) che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del 50%, così 

come previsto dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

come  modificato  dal  D.Lgs.  n.  56/2017,  in  quanto  l’aggiudicataria  ha 
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prodotto la seguente certificazione: 

- sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO9000;  

i) che non deve essere acquisita la documentazione antimafia, ai sensi dell’ar-

ticolo 83, comma 3 del D.Lgs. 159/2011, dato che il valore del presente 

contratto è inferiore a 150.000 euro.  

j) che in data 09.07.2021 prot. n. 66331 è stata inviata l’ultima comunica-

zione del provvedimento di aggiudicazione definitiva e che quindi è pas-

sato il termine dilatorio di cui all’articolo 32 c. 9 del D.Lgs. 50/2016 e che 

dopo l’espletamento della verifica del possesso dei prescritti requisiti ai 

sensi del medesimo articolo 32 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’aggiudica-

zione definitiva è divenuta efficace. 

TUTTO CIO' PREMESSO 

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la prece-

dente narrativa, che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente con-

tratto, convengono e stipulano quanto segue: 

Art.1 Oggetto del contratto  

1. L’Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro, nella persona del Direttore 

del Servizio Sicurezza Dott. Eugenio Annicchiarico, affida all'impresa: Igna-

zio Medda srl con sede in Capoterra, in vico Bologna n. 9/A  codice fiscale e 

partita IVA 03047710920 e per essa al costituito sig. Medda Ignazio, che ac-

cetta, l'appalto relativo ai lavori di, “Adeguamento degli impianti e della distri-

buzione interna nella nuova sede del Centro per l’impiego di Sanluri sita nel 

parco culturale Scolopi”, da eseguirsi in Sanluri via Azuni; 

2.  La  stazione  appaltante  concede  all'appaltatore,  che  accetta  senza  riserva 
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alcuna, l'appalto per l'esecuzione dei lavori citati in premessa; 

3. L'appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel 

presente contratto e suoi allegati e dagli altri documenti facenti parte del pro-

getto esecutivo ai sensi di legge, approvato con determinazione del  Direttore 

Generale  n. 2275 in  data 21.12.2020, che sono comunque da leggersi alla luce 

dell'offerta dell'appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti disposi-

zioni di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e al D.P.R. 207/2010,  non-

ché di quelle contenute nel capitolato generale dei lavori pubblici 145/2000 e 

delle linee guida ANAC. 

4. Sono richiamate esplicitamente tutte le definizioni previste dall’articolo 1 

del Capitolato Speciale d’appalto. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:  

8583189F9E; 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: 

D85E20005640001;  

Art.2 Corrispettivo del contratto 

1. L'importo contrattuale, al netto del ribasso offerto del  18,895%, am-

monta a euro 103.137,08 (diconsi euro centotremilacentotrentasette/08) di cui: 

a) euro  99.072,37  (diconsi  novantanovemilasettantadue/37)  per  lavori 

veri e propri, di cui: 

a.1) euro 41.962,40 per costo del personale; 

a.2) euro   1.500,00 per costi di sicurezza aziendali;  

b) euro  4.064,71  (diconsi  quattromilasessantaquattro/71)  per  oneri  per 

l’attuazione dei piani di sicurezza; 
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Cod. Descrizione della categoria Importo  % 

01 Ripristini  521,56 0,43 

02 Murature 923,74 0,76 

03 Tinteggiature 20.368,80 16,67 

04 Impianti tecnologici 47.905,45 39,22 

05 Infissi 1.313,88 1,08 

06  Divisori mobili postazioni di lavoro  43.620,77 35,71 

07 Arredi  7.499,02 6,14 

 TOTALE 122.153,22 100 

 Ribasso del - 18,895% -23.080,85  

 Importo netto dei lavori  99.072,37  

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione 

finale. 

3. Il contratto è stipulato interamente “a corpo”, l’importo contrattuale resta 

fisso  e  invariabile,  come  determinato  dall'offerta  dell'appaltatore,  senza  che 

possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verifi-

cazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità dei lavori. 

Art. 3 Condizioni generali del contratto     

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, indero-

gabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, non-

ché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di 

conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e tra-

scritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.  

2. È stato effettuato precedentemente all’offerta il sopralluogo nel luogo dove 
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dovranno eseguirsi i lavori, come risulta da apposito verbale in data 

24.03.2021. 

3. L’importo complessivo dell’offerta resta fisso e invariabile. Per tutto quanto 

non diversamente previsto si intende come «elenco dei prezzi unitari», l’elenco 

dei prezzi unitari integranti il progetto posto a base di gara depurati dal ribasso 

d’asta offerto dall’aggiudicatario. 

Art. 4 Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell'articolo 2 del capitolato generale d'appalto 

approvato con d.m. 19 aprile 2000, n. 145, l'appaltatore ha eletto domicilio nel 

Comune di Capoterra, vico Bologna n. 9/A, presso la sede legale dell’impresa.  

2. Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del capitolato generale d'appalto, i paga-

menti a favore dell'appaltatore saranno effettuati mediante Bonifico Bancario 

sul conto corrente dedicato alle commesse pubbliche.  

3. Ai sensi dell'articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato generale d'appalto, 

come risulta da apposita dichiarazione dell’appaltatore,  è autorizzato  a riscuo-

tere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per conto 

dell'appaltatore, il signor _____________ nato a ________ il _________, resi-

dente in __________, via ______ n. 32 - C.F. ____________________,  auto-

rizzato ad operare sul conto di cui al comma 4. 

4. Ove non diversamente disposto successivamente mediante apposita comu-

nicazione scritta, i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto 

corrente dedicato alle commesse pubbliche avente il seguente codice IBAN: 

___________________________, ovvero su altro conto bancario o postale co-

municato alla stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti auto-

rizzati ad operare sul conto, se diversi, entro 7 giorni dall’accensione del conto 
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stesso. 

5. Ai sensi dell'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, l'appaltatore che 

non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresen-

tanza, per atto pubblico e deposito presso la stazione appaltante, a persona for-

nita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività neces-

sarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane 

responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappre-

sentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo 

dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del 

rappresentante dell'appaltatore, previa motivata comunicazione. 

6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o sog-

getti,  di  cui  ai  commi  precedenti  deve  essere  tempestivamente  notificata 

dall'appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata 

da ogni responsabilità. 

Art.5 Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori 

1. I lavori si considerano iniziati alla data di consegna dei lavori per tanto da 

tale data decorre il tempo utile per l’ultimazione degli stessi. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la 

consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, 

non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decor-

rono comunque dalla data della prima convocazione. 

3.  Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni  40 

(quaranta) naturali decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Art.6 Penale per i ritardi 

1.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l'esecuzione  delle 
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opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei la-

vori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è applicata 

una penale pari all’1 per mille dell’importo contrattuale. 

2.  La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con 

le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche 

in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un ver-

bale  di  sospensione  e  nel  rispetto  delle  soglie  temporali  intermedie  fissate 

nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora ese-

guiti. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’im-

porto del contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore. 

Art.7 Sospensioni o riprese dei lavori 

1. Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., è ammessa 

la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, nei casi di avverse 

condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne 

impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situa-

zioni che determinano la necessità' di procedere alla redazione di una variante 

in corso d'opera.  La sospensione può  essere disposta dal RUP per il tempo 

strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra 

cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pub-

blica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le 

cause della sospensione, il RUP disporrà la ripresa dell’esecuzione e indicherà 

il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo stretta-

mente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione dell'e-

secuzione dell'appalto. 
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2. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore, compila il verbale di 

sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei la-

vori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane in-

terrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere con-

tinuate ed ultimate senza eccessivi oneri.  

3.  Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'esecutore 

alcun compenso o indennizzo. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino 

per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva pre-

vista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza inden-

nità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. Le conte-

stazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena 

di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le 

sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel ver-

bale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei ver-

bali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di con-

tabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale com-

plessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

4. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d'appalto come 

funzionali all'andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli 

stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo ad ec-

cezione del comma 3. 

5.  L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare 
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i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga. La richiesta di proroga 

deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile 

del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ri-

cevimento. 

6. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna in-

dennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appal-

tante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 

tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte 

dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore 

può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 

previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei lavori sospesi 

parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incremen-

tato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 

strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti 

dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della so-

spensione. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori so-

spesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine 

di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolun-

gamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno ri-

sultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 

ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione 

e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

7.  I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non 

appena venute a cessare le cause della sospensione, e sono firmati 
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dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento, indicando il nuovo 

termine contrattuale. 

Art.8 Premio di accelerazione 

1. Non è previsto. 

Art.9 Oneri a carico dell'appaltatore 

1. Sono a carico dell'appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato spe-

ciale d'appalto, quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del 

capitolato generale. 

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell'appalta-

tore le spese per: 

a) l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono oc-

correre dal giorno in cui comincia la consegna fino all'emissione del certificato 

di collaudo provvisorio; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per 

la direzione dei lavori; 

g)  passaggio,  occupazioni  temporanee  e  risarcimento  di  danni  per  l'abbatti-

mento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all'emissione del certificato 

di collaudo provvisorio. 

3. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e 
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ha obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge 

e di regolamento. 

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 

altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto 

alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di can-

tiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte 

le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni 

da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 

nel cantiere.  

5. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la ge-

stione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di 

esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore 

per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi re-

sponsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei 

materiali. 

6. Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri di cui all'Art.29.  

Art.10 Contabilità dei lavori 

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

2. La contabilità dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle 

misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito 

documento, con le modalità previste dal capitolato speciale per ciascuna lavo-

razione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i 

prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale.  

3. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di 
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lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale ese-

guita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato 

speciale d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di la-

vorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore 

dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo 

metrico. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota 

eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il 

risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tutta-

via se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle 

misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di 

due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

5. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in 

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni. 

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per 

i lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito 

dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.  

7. La contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti do-

cumenti contabili per consentire una gestione separata dei relativi quadri eco-

nomici, anche se sulla base di un solo contratto. 

Art.11 Invariabilità del corrispettivo 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 

1664, primo comma, del codice civile. 

Art.12 Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1.  Qualora  la  stazione  appaltante,  per  il  tramite  della  direzione  dei  lavori, 
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richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d'opera, fermo restando il 

rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all'art.106 del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50 e s.m.i., le stesse verranno concordate e successivamente liquidate 

sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a 

nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale di concordamento. 

Art.13 Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

1 Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50 come modifi-

cato dal D.Lgs. n. 56/2017, sul valore del contratto di appalto verrà calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggio-

rato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione  stessa  secondo  il  cronoprogramma  dei  lavori.  La  predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legi-

slativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvi-

bilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 

può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli 

intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settem-

bre 1993, n. 385. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automatica-

mente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'an-

ticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'antici-

pazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 
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sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

3. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual 

volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, rag-

giunga la cifra di 20.000 euro. 

4. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti in-

formatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti 

o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., in caso di inadem-

pienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei sog-

getti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispon-

dente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previden-

ziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’im-

porto netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 

cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione fi-

nale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 

collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva. 

5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui 

al comma precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto 

il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motiva-

tamente  la  fondatezza  della  richiesta  entro  il  termine  sopra  assegnato,  la 
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stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’af-

fidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadem-

piente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

6.  In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di 

spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini 

stabiliti dal contratto si applica quando disposto nell'Art.14. 

7. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile 

del procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la 

qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo previsto 

per ciascuna rata. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a qua-

rantacinque giorni, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in 

acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106, comma 13, del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

9. Il pagamento della rata di saldo avverrà entro 30 giorni dall'emissione del 

certificato di regolare esecuzione e alla presentazione di una garanzia fideius-

soria, ai sensi dell'art. 103, comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. 

10. I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai 

sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. 

11. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 

a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, 

dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’inter-

vento, devono  avvenire  mediante conto  corrente bancario o postale, ovvero 
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altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento  giuridico  quale  idoneo  alla 

tracciabilità, sui conti dedicati di cui all’Art.4, comma 4; 

b) ogni pagamento deve riportare il CIG di cui all’Art.1, comma 5; 

c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 

3 della legge n. 136 del 2010;  

d)la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa 

di  risoluzione  del  presente  contratto  alle  condizioni  del  Capitolato  speciale 

d’appalto; 

e) le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente ripor-

tate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 

delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento di cui al presente con-

tratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità 

di declaratoria. 

Art.14 Ritardo nei pagamenti 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di 

spesa relativi alle rate di acconto o di saldo, nonché in caso di ritardo nei rela-

tivi  pagamenti,  rispetto  ai  termini  previsti  nel  capitolato  speciale  d'appalto, 

spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura, con le mo-

dalità e i termini di cui al medesimo Capitolato speciale d’appalto. 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore 

ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, oppure, previa 

costituzione in mora della Stazione appaltante e trascorsi 60 giorni dalla me-

desima, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione 
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del contratto. 

Art.15 Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione 

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano 

stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescri-

zioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del con-

tratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. 

Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità 

finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze 

di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei 

materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative 

poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e diligente-

mente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle 

leggi di settore. 

2. Il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, deve avere 

luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino 

ad un anno. 

3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 102, comma 

2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., non ritenga necessario conferire 

l’incarico di collaudo, si dà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei 

lavori. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed 

è confermato dal responsabile del procedimento non oltre tre mesi dalla ulti-

mazione dei lavori.4. 4. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposi-

zione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire 

le  operazioni  di  riscontro,  le  esplorazioni,  gli  scandagli,  gli  esperimenti, 
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compreso quanto necessario al collaudo statico. 

5. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti 

del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. 

6. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo 

potrà  disporre  che  sia  provveduto  d'ufficio,  in  danno  all'esecutore  inadem-

piente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

7. Sono ad esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della 

stazione appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze 

riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le  ulteriori operazioni di col-

laudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono pre-

levate dalla rata di saldo da pagare all'esecutore. 

8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze 

nell'esecuzione o eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato valgono 

le norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

9. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione 

dei lavori, ha carattere provvisorio e deve essere confermato dal responsabile 

del procedimento.  

10. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche all'e-

secutore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma 

egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle operazioni 

di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e giustificate all'organo di 

collaudo. Quest'ultimo riferisce al responsabile del procedimento sulle singole 

richieste fatte dall'esecutore al certificato di collaudo, formulando le proprie 

considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene opportuno di ese-

guire. 
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11. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni 

dalla  sua  emissione;  il  silenzio  della  stazione  appaltante  protrattosi  per  due 

mesi oltre il predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 

12. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore ri-

sponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché de-

nunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato all’emissione del cer-

tificato di collaudo provvisorio, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma 

carattere definitivo. 

13. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e 

alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino 

all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo provvisorio; resta 

nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte 

o di tutte le opere ultimate. 

Art.16 Risoluzione del contratto 

1. La stazione appaltante, ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

e s.m.i., ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccoman-

data o Posta Elettronica Certificata con messa in mora di 20 giorni, senza ne-

cessità di ulteriori adempimenti. In particolare la risoluzione del contratto può 

avvenire nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori 

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i 

tempi di esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei la-

vori; 

d)  inadempimento  accertato  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli 
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infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiu-

dicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto; 

h) non rispondenza dei  beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell'opera; 

i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai 

sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81; 

j)  perdita,  da  parte  dell'appaltatore,  dei  requisiti  per  l'esecuzione  dei  lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che ini-

biscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

k) ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d'appalto. 

2. La stazione appaltante risolve il contratto in caso di decadenza dell'attesta-

zione S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

3. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

4. La risoluzione in danno all’appaltatore è prevista anche in caso di mancata 

consegna della progettazione esecutiva o di consegna di una progettazione ese-

cutiva non approvabile. 

Art.17  Recesso 

1. L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al 

termine  della  prestazione,  secondo  la  procedura  prevista  dall’art.  109  del 

D.Lgs. 50/2016. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione 
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a mezzo raccomandata o mediante Posta Elettronica Certificata, che dovrà per-

venire all’affidatario almeno venti giorni prima del recesso.  

2. (ANTIMAFIA A) - L’ente committente recederà dal contratto qualora ven-

gano accertate cause interdittive di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011.  

3. (ANTIMAFIA B) - L’ente committente recederà dal contratto qualora ven-

gano accertate cause interdittive di cui all’art. 67 e all’art. 84 c. 4 del D.Lgs. 

159/2011.  

Art.18  Controversie 

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente 

contratto e che non fosse risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 

del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sarà portata alla cognizione dell'Auto-

rità  Giudiziaria  competente  per  territorio  e  per  materia.  E’  espressamente 

esclusa la competenza arbitrale. 

Art.19 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assi-

stenza 

1. L'appaltatore è obbligato: 

• ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e 

concessioni il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipu-

lato dalle  associazioni dei datori  e dei prestatori di lavoro comparativa-

mente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di ap-

plicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o 

della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

• a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previden-

ziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste dalla vigente 
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normativa; 

• ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 

Art.20 Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legi-

slativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di 

cui all’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008, del quale assume ogni onere e obbligo; 

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'ese-

cuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicu-

rezza e di coordinamento di cui alla lettera b). 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al comma 1, lettera b), il 

DUVRI, gli allegati allo stesso e il piano operativo di sicurezza di cui al comma 

1, lettera c) formano parte integrante del presente contratto d'appalto. 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore della sicurezza 

gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mu-

tino le condizioni del cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa 

la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del con-

tratto in suo danno. 

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai su-

bappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

Art.21 Adempimenti in materia antimafia e in materia penale 

1.  Ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  si  prende  atto  che  in 
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relazione  all’appaltatore  non  risultano  sussistere  gli  impedimenti  all'assun-

zione del presente rapporto contrattuale di cui agli articoli 6 e 67 del citato 

decreto legislativo, in materia antimafia. 

Art.22 Tracciabilità dei flussi finanziari 

1.  Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari gli appaltatori, i subappal-

tatori e i subcontraenti devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o po-

stali accesi prezzo banche o presso la società Poste Italiane S.p.a., dedicati, 

anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, come richiesta dall'art. 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 

2. L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione ap-

paltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del  Governo della provincia di 

Cagliari della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappal-

tatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato uti-

lizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a con-

sentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione 

del contratto. 

Art.23 Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di 

cui  all'art.  105  del  D.Lgs.18  aprile  2016,  n.  50  come  modificato  dalla  L. 

108/2021 e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  

2. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i 

lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante 

purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affida-

mento dell'appalto; 
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b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  

c) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 

d)  il  concorrente  dimostri  l’assenza  in  capo  ai  subappaltatori  dei  motivi  di 

esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. 

3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, im-

pianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs 18 aprile 

2016 n. 50 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 

l'eventuale subappalto non può essere suddiviso senza ragioni obiettive. 

Art.24 Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli 

atti da questo richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva 

mediante polizza fideiussoria numero n. 000832/111875894 emessa  in data 

10.08.2021 rilasciata dalla società Groupama Assicurazioni spa agenzia di Ca-

gliari  per l'importo di euro 9.798,03 (novemilasettecentonovantotto/03) pari 

al 9,50% per cento dell'importo del presente  contratto, con la riduzione  del 

50% ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. 

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'e-

secuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20%, cessa di avere effetto ed 

è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecu-

zione. 

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 2, ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto 
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alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

5. Trova applicazione la disciplina di cui agli schemi tipo allegati al D.M. n. 

31 del 19.01.2018. 

Art.25 Obblighi assicurativi 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’im-

presa ha prestato la garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50 e s.m.i., richiamata in premessa, per l'importo di Euro 9.798,03. Si 

precisa che, ai sensi dell'art. 93 comma 7 del richiamato decreto, l'impresa ha 

fruito del beneficio della riduzione del 50% dell'importo garantito. 

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa ap-

paltatrice, la Stazione Appaltante incamererà in tutto od in parte la garanzia di 

cui al comma precedente, fermo restando che l’impresa stessa dovrà provve-

dere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ri-

costituzione entro 15 giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento. 

3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 comma 1 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

4. È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e 

cose, sia per quanto riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per 

quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei la-

vori e delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni re-

sponsabilità al riguardo. L'impresa produce, in relazione a quanto precede, po-

lizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai 

sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., emessa il 

10.08.2021, avente n. 111875948 dalla società Groupama Assicurazioni spa 

agenzia di Cagliari, per un importo garantito di Euro 125.827,24 
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(centoventicinquemilaottocentoventisette/24), così come previsto nel bando di 

gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall’esecuzione, ed Euro 

500.000,00 per quanto attiene la responsabilità civile verso terzi. 

Art.  26 Oneri diversi 

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i., la ditta appaltatrice si obbliga: 

• a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica in-

tervenuta negli assetti societari e nella struttura dell'impresa, nonché negli 

organismi tecnici ed amministrativi; 

• a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subap-

paltatori, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta de-

nunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicu-

rativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 

Art.27 Documenti che fanno parte del contratto 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto e vengono allegati 

allo stesso, ai sensi dell’art. 32 comma 14 bis del D.Lgs. 50/2016 i seguenti 

elaborati: 

a) il Capitolato Speciale d’appalto; 

b) il computo metrico estimativo; 

i quali vengono sottoscritti digitalmente dalle parti unitamente al presente con-

tratto.  

2. Si intendono integralmente riportati e trascritti nel presente contratto, del 

quale  fanno parte integrante e sostanziale, anche se non materialmente allegati, 

i seguenti elaborati:  

c) l'elenco dei prezzi unitari; 
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d) gli elaborati grafici progettuali; 

e) i piani di sicurezza previsti, il DUVRI e gli allegati allo stesso; 

f) il cronoprogramma; 

g) il capitolato generale, approvato con d.m. n. 145 del 2000, per quanto non 

previsto nel Capitolato Speciale d’appalto;  

h) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli 24 e 25; 

i) l’offerta dell’appaltatore; 

l) i patti d’integrità approvati con determinazione del D.G. n. .01.2016; 

i quali vengono sottoscritti digitalmente dalle parti e conservati agli atti del 

procedimento presso la sede dell’ASPAL sita in via Is Mirrionis 195 a Cagliari.   

Art.28 Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

1.Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le 

altre  disposizioni  vigenti  in  materia  e  in  particolare  il  Codice  dei  contratti 

D.Lgs. 50/2016, il d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 nelle parti ancora vigenti, la 

L.R. 13.03.2018 n. 8, il capitolato generale approvato con D.M. 19 aprile 2000, 

n. 145, quest'ultimo limitatamente a quanto non previsto dal capitolato speciale 

d'appalto. 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione 

della  capacità  a  contrattare  con  la  pubblica  amministrazione,  né  all’interru-

zione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 né essere nelle condizioni di divieto a con-

trattare di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 

2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento 

giurisdizionale dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 
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Comune di Sanluri
Provincia del Sud Sardegna

OGGETTO: Lavori di adeguamento degli impianti e della distribuzione interna,
nella nuova sede del Centro per l'Impiego di Sanluri, sita nel parco
culturale Scolopi.

COMMITTENTE: Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
(Art. 3, comma 1, lettera ddddd) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50)

(articolo 43, commi 3 e 6 e 138, commi 1 e 2, e 184 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207)
CONTRATTO A CORPO

DESCRIZIONE IMPORTO
Lavori a base d’asta €122.153,22
Oneri della sicurezza € 2.256,67
Oneri della sicurezza Covid-19
(Da riconoscersi solo in caso di permanenza della pandemia)

€   1.808,04

Importo totale lavori €126.217,93
Somme a disposizione dell’amministrazione € 33.782,07

Costo complessivo dell’opera € 160.000,00

CAGLIARI, lì Ottobre 2020

Il Progettista:
Ing. Salvatorangelo Sanna; Geom. Marco Dore

______________________________

Il Responsabile del procedimento:
Geom. Ennio Delussu

______________________________
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Titolo 1 DISPOSIZIONI NORMATIVE

Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art.1 Oggetto dell'appalto
1. Ai  sensi  degli    Artt.  35  e  36,  D.lgs  18  aprile  2016,  n.  50,  l’oggetto  dell’appalto  consiste

nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui
al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Lavori di adeguamento degli impianti
e della distribuzione interna, nella nuova sede del Centro per l'Impiego di Sanluri, sita nel
parco culturale Scolopi;
b) descrizione sommaria: I lavori riguardano gli interventi di adeguamento tecnologico e di

qualche modifica della distribuzione interna che si rendono necessari per rendere
l’immobile idoneo ad ospitare la nuova sede del Centro per l’Impiego di Sanluri,
all'interno  di  un  edificio  di  recente  realizzazione  strutturato  4  piani  fuori  terra  e  sito
all'interno del "Parco Culturale Scolopi - S'Arei";

c) ubicazione: "Parco Culturale Scolopi - S'Arei" in Sanluri;
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato
speciale  d’appalto,  con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative  previste  dal
progetto  esecutivo  con  i  relativi  allegati,  con  riguardo  anche  ai  particolari  costruttivi  e  ai
progetti esecutivi degli impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara
di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi;
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma
4 sono stati acquisiti codici:
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: .........;
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: ..........;

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:
a) Codice dei contratti: il D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e successive mm. e ii.;
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207

- Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici
(limitatamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio);

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19
aprile 2000, n. 145;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro;

e) Stazione  appaltante:  il  soggetto  giuridico  che  indice  l’appalto  e  che  sottoscriverà  il
contratto;  qualora  l’appalto  sia  indetto  da  una  Centrale  di  committenza,  per  Stazione
appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il
soggetto,  comunque  denominato  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  1,  lerrare  o)  del  D.Lgs  18
aprile 2016, n. 50, che sottoscriverà il contratto;

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato) che si è
aggiudicato il contratto;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del D.Lgs 18 aprile 2016, n.
50;

h) DL:  l’ufficio  di  Direzione  dei  lavori,  di  cui  è  titolare  la  DL,  tecnico  incaricato  dalla
Stazione appaltante ai sensi dell’art. 101, commi 3, 4 e 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50;
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i) DURC:  il  Documento  unico  di  regolarità  contributiva  previsto  dall'art.  86,  comma  2,
lettera b, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;

m)PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del
2008;

n) POS:  il  Piano  operativo  di  sicurezza  di  cui  agli  articoli  89,  comma  1,  lettera  h)  e  96,
comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001;

o) Costo  del  personale:  il  costo  cumulato  del  personale  impiegato,  detto  anche  costo  del
lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva
nazionale  e  della  contrattazione  integrativa,  comprensivo  degli  oneri  previdenziali  e
assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui all'art. 23 comma
16 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.

p) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente
alla  propria  attività  lavorativa  e  remunerati  all’interno  del  corrispettivo  previsto  per  le
singole  lavorazioni,  nonché  per  l’eliminazione  o  la  riduzione  dei  rischi  previsti  dal
Documento  di  valutazione  dei  rischi  che  l'operatore  economico  deve  indicare  nella
propria offerta economica di cui all'art. 95, comma 10, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50,
nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;

q) Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e
ai  rischi  particolari  del  cantiere  oggetto  di  intervento,  di  cui  all’articolo  26,  commi  3,
primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008;

r) Lista  per  l’offerta:  la  lista  delle  lavorazioni  e  forniture  previste  per  la  esecuzione
dell’opera o dei lavori di cui al modello allegato al Disciplinare di gara.

Art.2 Corrispettivo dell'appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Importi in euro TOTALE

1 Lavori ( L ) A CORPO € 122.153,22

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)   € 2.256,67

3
 Oneri di sicurezza Covid-19

(Da riconoscersi solo in caso di permanenza della pandemia)
  €  1.808,04

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2+(3))  € 126.217,93

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella
del comma 1:
a) importo  dei  lavori  (L)  determinato  al  rigo  1,  della  colonna  "TOTALE",  al  netto  del

ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;
b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2+(3) della colonna

"TOTALE".
3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso,

come segue:

Importi in euro soggetti a ribasso
NON soggetti a

ribasso

1 Lavori (L) a corpo colonna "TOTALE"        € 122.153,22 ===

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna "TOTALE"    € 2.256,67

3 Oneri di sicurezza da OS Covid-19 colonna "TOTALE" ===        €  1.808,04
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4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’art. 35 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e
degli  importi  di  classifica  per  la  qualificazione  di  cui  all’articolo  60  del  Regolamento
generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in
corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2+(3))».

5. Ai  fini  dell’articolo  26,  comma  6,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  gli  importi  del  costo  del
personale e dei costi di sicurezza aziendali indicati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b
della tabella di cui al comma 1, sono ritenuti congrui.

6. Gli  operatori  economici  partecipanti  alla  gara  d'appalto  dovranno  indicare  espressamente
nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10,
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta

7.  Le  incidenze  delle  spese  generali  e  dell'utile  d'impresa  impresa  sui  prezzi  unitari  e  sugli
importi di cui al comma 1 sono state stimate dalla Stazione appaltante risultano:
a) incidenza delle spese generali (SG): 15 %;
b) incidenza dell'utile d'impresa (UT): 10 %.

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs 18 aprile

2016, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo della
contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul
valore attribuito alla quantità.

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della
qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli
fini  di  agevolare  lo  studio  dell’intervento,  non  ha  valore  negoziale.  Ai  prezzi  dell’elenco
prezzi  unitari  di  cui  agli  articoli  32  e  41  del  d.P.R.  05  ottobre  2010,  n.  207,  utilizzabili
esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto
dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del
presente Capitolato speciale.

3. I  prezzi  contrattuali  dello  "elenco  dei  prezzi  unitari"  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  sono
vincolanti  anche  per  la  definizione,  valutazione  e  contabilizzazione  di  eventuali  varianti,
addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se  ammissibili  ed  ordinate  o  autorizzate  ai  sensi
dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, fatto salvo quanto previsto dall’all’Art.23.

4. I  rapporti  ed  i  vincoli  negoziali  si  riferiscono  agli  importi  come  determinati  ai  sensi
dell’articolo 2, commi 2 e 3.

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico,
ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o
mediante scrittura privata.

Art.4 Categorie dei lavori
Ai fini dell'art. 79 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono state individuate le seguenti categorie.

1. Categoria prevalente
Descrizione della categoria Costo

sicurezza del
PSC

Totale
% sul
totale

OG1 Edifici civili e industriali   €  1.371,72    €   74.247,77   60.78

2. Categorie secondarie
Descrizione delle categorie Costo

sicurezza del
PSC

Totale
% sul
totale

OG28 / OS30 Impianti    €  884,95   €   47.905,45    39.21
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Parte 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art.5 Interpretazione
1. In  caso  di  discordanza  tra  i  vari  elaborati  di  progetto  vale  la  soluzione  più  aderente  alle

finalità  per  le  quali  il  lavoro  è  stato  progettato  e  comunque  quella  meglio  rispondente  ai
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente
non  compatibili,  trovano  applicazione  in  primo  luogo  le  norme  eccezionali  o  quelle  che
fanno  eccezione  a  regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle
disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure  all'ordinamento  giuridico,  in  terzo  luogo
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente
capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati
con  l'attuazione  del  progetto  approvato;  per  ogni  altra  evenienza  trovano  applicazione  gli
articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque  nel  presente  Capitolato  si  preveda  la  presenza  di  raggruppamenti  temporanei  e
consorzi  ordinari,  la  relativa  disciplina  si  applica  anche  agli  appaltatori  organizzati  in
aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con
tale forma organizzativa.

Art.6 Documenti contrattuali
1. Fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  d'appalto,  ancorché  non  materialmente

allegati:
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,

per  quanto  non  in  contrasto  con  il  presente  Capitolato  speciale  o  non  previsto  da
quest'ultimo;

b) il  presente  capitolato  comprese  le  tabelle  allegate  allo  stesso,  con  i  limiti,  per  queste
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti  gli  elaborati  grafici  del  progetto  esecutivo,  ivi  compresi  i  particolari  costruttivi,  i
progetti  delle  strutture  e  degli  impianti,  le  relative  relazioni  di  calcolo  e  la  perizia
geologica,  come  elencati  nell'allegata  tabella  "A",  ad  eccezione  di  quelli  esplicitamente
esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'Art.3;
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008

e  al  punto  2  dell’allegato  XV  allo  stesso  decreto,  nonché  le  proposte  integrative  al
predetto  piano  di  cui  all’articolo  100,  comma  5,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  qualora
accolte dal coordinatore per la sicurezza;

f) il piano operativo di sicurezza di cui  all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n.
81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207;
h) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art.36 e Art.39;

2. Sono  contrattualmente  vincolanti  tutte  le  leggi  e  le  norme  vigenti  in  materia  di  lavori
pubblici e in particolare:
a) il Codice dei contratti;
b) il d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile;
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché

inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai
fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini
della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 106 del D.Lgs 18
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aprile 2016, n. 50
c) le  quantità  delle  singole  voci  elementari  rilevabili  dagli  atti  progettuali,  e  da  qualsiasi

altro loro allegato.
d) le quantità delle singole voci elementari risultanti dalla “Lista delle lavorazioni e forniture

previste  per  l'esecuzione  dell'opera",  predisposta  dalla  Stazione  appaltante,  compilata
dall’appaltatore e da questi presentata in sede di offerta.

4. I  documenti  sopra  elencati  possono  anche  non  essere  materialmente  allegati,  fatto  salvo  il
Capitolato  Speciale  d'Appalto  e  l'Elenco  Prezzi  unitari,  purché  conservati  dalla  Stazione
Appaltante e controfirmati dai contraenti.
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte
integrante  dei  documenti  di  appalto.  Alla  Direzione  dei  Lavori  è  riservata  la  facoltà  di
consegnarli  all'Appaltatore  in  quell'ordine  che  crederà  più  opportuno,  in  qualsiasi  tempo,
durante il corso dei lavori.
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere
discordante,  l'Appaltatore  ne  farà  oggetto  d'immediata  segnalazione  scritta  alla  Stazione
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In
ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima
con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.
Nel  caso  si  riscontrassero  disposizioni  discordanti  tra  i  diversi  atti  di  contratto,  fermo
restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore
rispetterà,  nell'ordine,  quelle  indicate  dagli  atti  seguenti:  Contratto  -  Capitolato  Speciale
d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero Lista delle lavorazioni e forniture previste per l'esecuzione
dell'opera) - Disegni.
Qualora  gli  atti  contrattuali  prevedessero  delle  soluzioni  alternative,  resta  espressamente
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato
avendo  gli  stessi,  per  esplicita  statuizione,  carattere  di  prevalenza  rispetto  alle  diverse  o
minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.

Art.7 Disposizioni particolari riguardanti l'appalto
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa
accettazione  di  tutte  le  norme  che  regolano  il  presente  appalto,  e  del  progetto  per  quanto
attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come
da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art.8 Fallimento dell'appaltatore
1. Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizio per

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura di risoluzione prevista
dall’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. In questo caso tuttavia la semplice
constatazione  del  fallimento  costituisce  motivo  sufficiente  per  procedere  alla  risoluzione
senza la necessità di ulteriori motivazioni.

2. L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i
procedimenti previsti dall’art. 110 del medesimo D.Lgs. 18 aprile 2006, n. 50.

3. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea (ATI), in caso di fallimento dell’Impresa
mandataria  o  di  una  impresa  mandante  trova  applicazione  l’art.  48,  commi  18  e  19,  del
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.
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Art.9 Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L'appaltatore deve eleggere domicilio presso ................... ai sensi e nei modi di cui

all'articolo  2  del  capitolato  generale  d'appalto;  a  tale  domicilio  si  intendono  ritualmente
effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o
comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate,
surrogatoriamente ed alternativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del
Responsabile Unico del Procedimento, presso la sede legale dell’esecutore.

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato
generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione
appaltante,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all'articolo  4  del  capitolato  generale  d'appalto,  il
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della
Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o
da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da
eseguire.  L'assunzione  della  direzione  di  cantiere  da  parte  del  direttore  tecnico  avviene
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione
specifica  delle  attribuzioni  da  esercitare  dal  delegato  anche  in  rapporto  a  quelle  degli  altri
soggetti operanti nel cantiere.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione  del  cantiere.  Il  direttore  dei  lavori  ha  il  diritto  di  esigere  il  cambiamento  del
direttore  di  cantiere  e  del  personale  dell'appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla
negligenza  di  detti  soggetti,  nonché  della  malafede  o  della  frode  nella  somministrazione  o
nell'impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4,
deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di
cui  al  comma  3  deve  essere  accompagnata  dal  deposito  presso  la  Stazione  appaltante  del
nuovo atto di mandato.

6. Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le
comunicazioni formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed
appaltatore avverranno a mezzo di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica :
· per la Stazione Appaltante: agenzialavoro@pec.regione.sardegna.it;
· per l’appaltatore …………………………………..……….

7. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato
Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) nonché dell’art.
3,  comma  7,  della  Legge  n.  136/2010  e  s.m.i.,  da  riportare  eventualmente  nel  contratto
d’appalto:
a) le  modalità  di  riscossione  delle  somme  dovute  secondo  le  norme  che  regolano  la

contabilità della Stazione Appaltante;
b) I  dati  identificativi  del  Conto  Corrente  bancario  o  postale  dedicato  con  gli  estremi

necessari  per  il  bonifico  bancario  relativi  al  pagamento.  Tali  dati  ai  sensi  dell'art.  3,
comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. devono essere tali da garantire la tracciabilità
dei pagamenti.

c) le generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare
ed  a  riscuotere  le  somme  ricevute  in  conto  o  a  saldo  anche  per  effetto  di  eventuali
cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla Stazione Appaltante.

8. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e
quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della
notifica  nessuna  responsabilità  può  attribuirsi  alla  Stazione  Appaltante  per  pagamenti  a
persone non autorizzate dall’esecutore a riscuotere.
In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal mancato rispetto delle
normative sulla tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 e s.m.i.)
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Art.10 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche

relativamente  a  sistemi  e  subsistemi  di  impianti  tecnologici  oggetto  dell'appalto,  devono
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento in materia di qualità, provenienza
e  accettazione  dei  materiali  e  componenti  nonché,  per  quanto  concerne  la  descrizione,  i
requisiti  di  prestazione  e  le  modalità  di  esecuzione  di  ogni  categoria  di  lavoro,  tutte  le
indicazioni  contenute  o  richiamate  contrattualmente  nel  presente  Capitolato  speciale,  negli
elaborati  grafici  del  progetto  esecutivo  e  nella  descrizione  delle  singole  voci  allegata  allo
stesso Capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l'accettazione,  la  qualità  e  l'impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il
luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo si applicano
rispettivamente l'art. 101, commi 3, 4 e 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. e gli artt. 16 e 17
del Capitolato Generale d'appalto.

3. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da
costruzione utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993 n. 246.

4. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da
costruzione utilizzati siano conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al DM 11
gennaio 2017, Allegato 2

5. L'appaltatore, sia per sè che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che
l'esecuzione delle opere sia conforme alle "Norme tecniche per le costruzioni" approvate con
il D.M. infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n 29 del 4 febbraio 2008).

Art.11 Convenzioni in materia di valuta e termini
1. Tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  per  ogni  valore  in  cifra  assoluta  si

intendono in euro.
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.
3. Tutti  i  termini  di  cui  al  presente  capitolato speciale,  se  non  diversamente  stabilito  nella

singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n.
1182.
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Parte 3 TERMINI DI ESECUZIONE

Art.12 Consegna e inizio lavori
1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna,

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 giorni dalla predetta stipula, previa
convocazione dell'esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non
superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante
risolvere il Contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del
danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente
il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta
da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del
completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto
l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

(per appalti aggiudicati mediante procedure con pubblicazione di bando)
3 E'  facoltà  della  Stazione  appaltante  procedere  in  via  d'urgenza,  alla  consegna  dei  lavori,

anche  nelle  more  della  stipulazione  formale  del  contratto,  ai  sensi  dell'art.  32,  commi  8,
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno
all'interesse  pubblico  che  l'opera  appaltata  è  destinata  a  soddisfare,  oppure  la  perdita  di
finanziamenti  comunitari;  in  tal  caso  il  direttore  dei  lavori  provvede  in  via  d'urgenza,  su
autorizzazione del R.U.P., e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano
l'immediato avvio dei lavori, nonchè le lavorazioni da iniziare immediatamente.

(in alternativa, per appalti aggiudicati senza pubblicazione di bando)
3. E'  facoltà  della  Stazione  appaltante  procedere  in  via  d'urgenza,  alla  consegna  dei  lavori,

anche  nelle  more  della  stipulazione  formale  del  contratto,  ai  sensi  dell'art.  32,  commi  8,
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; in tal caso il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza, su
autorizzazione  del  R.U.P.,  e  indica  espressamente  sul  verbale  le  lavorazioni  da  iniziare
immediatamente.

4. Il R.U.P. accerta l'avvenuto adempimento degli obblighi di cui all'Art.47 prima della
redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l'esito al Direttore dei
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in
assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d'urgenza ai sensi del comma
3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea
indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un
verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo
anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. Il
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l'urgenza sia limitata
all'esecuzione di alcune di esse.

Art.13 Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 40 (quaranta)

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
2. Nel  calcolo  del  tempo  di  cui  al  comma  1  si  è  tenuto  conto  delle  ferie  contrattuali  e  delle

ordinarie  difficoltà  ed  impedimenti  in  relazione  agli  adempimenti  stagionali  e  alle  relative
condizioni climatiche.

3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà
fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture
e  lavori  da  effettuarsi  da  altre  ditte  per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie
all'utilizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previo  certificato  di  collaudo  o  certificato  di
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regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art.14 Proroghe
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori

nel  termine  contrattuale  di  cui  all’Art.13,  può  chiedere  la  proroga,  presentando  apposita
richiesta motivata almeno 20 giorni prima della scadenza del termine di cui all’Art.13.

2.  In  deroga  a  quanto  previsto  al  comma  1,  la  richiesta  può  essere  presentata  anche  qualora
manchino meno di 20 giorni alla scadenza del termine di cui all'Art.13, comunque prima di
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate
posteriormente;  in  questo  caso  la  richiesta  deve  essere  motivata  anche  in  relazione  alla
specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P.,
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

4. La  proroga  è  concessa  o  negata  con  provvedimento  scritto  del  R.U.P.  entro  30  giorni  dal
ricevimento  della  richiesta;  il  R.U.P.  può  prescindere  dal  parere  del  direttore  dei  lavori
qualora  questi  non  si  esprima  entro  10  giorni  e  può  discostarsi  dallo  stesso  parere;  nel
provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle
conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti
rispettivamente  a  10  giorni  e  a  3  giorni;  negli  stessi  casi  qualora  la  proroga  sia  concessa
formalmente  dopo  la  scadenza  del  termine  di  cui  all'Art.13,  essa  ha  effetto  retroattivo  a
partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce
rigetto della richiesta.

7. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

Art.15 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od

altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore
può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 149 del D.Lgs 18 aprile
2016, n. 50; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta
all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il  verbale  di  sospensione  è  controfirmato  dall’appaltatore,  deve  pervenire  al  RUP  entro  il

quinto  giorno  naturale  successivo  alla  sua  redazione  e  deve  essere  restituito  controfirmati
dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il
verbale  si  dà  per  riconosciuto  e  accettato  dalla  Stazione  appaltante.  Se  l’appaltatore  non
interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo si procede a norma
dell'art. 107, comma 4, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 .

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul
quale  si  sia  formata  l’accettazione  tacita;  non  possono  essere  riconosciute  sospensioni,  e  i
relativi  verbali  non  hanno  alcuna  efficacia,  in  assenza  di  adeguate  motivazioni  o  le  cui
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha
efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli
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è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di
giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della
comunicazione all’appaltatore.

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore
ad  un  quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’Art.13,  o  comunque  superano  6  mesi
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità;
la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce
al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione
oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali;
in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal
prodotto  dei  giorni  di  sospensione  per  il  rapporto  tra  l’ammontare  dei  lavori  sospesi  e
l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei
lavori di cui all’Art.18.

8. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

Art.16 Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori
ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo  stesso  R.U.P.  determina  il  momento  in  cui  sono  venute  meno  le  ragioni  di  pubblico
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori
ed  emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso  tempestivamente  all’appaltatore  e  al  direttore  dei
lavori.

3. Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal
R.U.P. si applicano le disposizioni dell’Art.15, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

4. Qualora  la  sospensione,  o  le  sospensioni  se  più  di  una,  durino  per  un  periodo  di  tempo
superiore  ad  un  quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’Art.13,  o  comunque  quando
superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto
senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal
caso,  riconosce  al  medesimo  la  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento
della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

5. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

Art.17 Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione
1. Al  di  fuori  di  una  accertato  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte

dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile
unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire
le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio
con  l’appaltatore,  qualora  l’inadempimento  permanga,  la  stazione  appaltante  risolve  il
contratto, fermo restando il pagamento delle penali coma stabilto dell'art. 108, comma 4,
del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i..

2. Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  stabilito  per  l’ultimazione  dei  lavori,  per  ogni
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (uno
per mille) dell’importo contrattuale.
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3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in
caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai
sensi dell’Art.12;
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata
dalla DL;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o
danneggiati.

4. La  penale  irrogata  è  disapplicata  se  l’appaltatore,  in  seguito  all’andamento  imposto  ai
lavori,  rispetta  la  prima  soglia  temporale  successiva  fissata  nel  programma  esecutivo  dei
lavori di cui all’Art.18.

5. La penale è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire e all’importo dei lavori di
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o
danneggiati.

6. Relativamente  alla  esecuzione  della  prestazione  articolata  in  più  parti,  come  previsto  dal
progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto
ai  termini  di  una  o  più  d'una  di  tali  parti,  le  penali  su  indicate  si  applicano  ai  rispettivi
importi.

7. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da
parte  della  DL,  immediatamente  al  verificarsi  della  relativa  condizione,  con  la  relativa
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in
sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio.

8. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 2 e 3 non può superare
il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’Art.20, in materia
di risoluzione del Contratto.

9. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori
oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.

10. Tutte  le  penali  saranno  contabilizzate  in  detrazione,  in  occasione  di  ogni  pagamento
immediatamente  successivo  al  verificarsi  della  relativa  condizione  di  ritardo,  e  saranno
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.

11. All'esecutore non sarà riconosciuto alcun premio di accelerazione.

Art.18 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma
1. Ai sensi dell'articolo 43, comma 10, del d.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207, entro 30 (trenta)

giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore
predispone  e  consegna  alla  direzione  lavori  un  proprio  programma  esecutivo  dei  lavori,
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria
organizzazione lavorativa, tenuto presente quanto prescritto all'Art.12; tale programma deve
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere
coerente  con  i  tempi  contrattuali  di  ultimazione  e  deve  essere  approvato  dalla  direzione
lavori,  mediante  apposizione  di  un  visto,  entro  cinque  giorni  dal  ricevimento.  Trascorso  il
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con
il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior
esecuzione dei lavori e in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al

contratto;
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile
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ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;
c)per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori
intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la  fattispecie  alla  responsabilità  gestionale  della
Stazione appaltante;

d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e)qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in
ottemperanza  all'articolo  92,  comma  1,  del  D.Lgs.  81/08.  In  ogni  caso  il  programma
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante  e  integrante  il  progetto  esecutivo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art.19 Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o

continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  esecutivo  o  della  loro  ritardata
ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e
dell'acqua;

b) l'adempimento  di  prescrizioni,  o  il  rimedio  a  inconvenienti  o  infrazioni  riscontrate  dal
direttore  dei  lavori  o  dagli  organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per
la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il  tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre
prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore
comunque previsti dal presente capitolato speciale o dal capitolato generale d'appalto;

f) le  eventuali  controversie  tra  l'appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri
incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale
dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal
Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  o  dal  R.U.P.  per  inosservanza  delle
misure  di  sicurezza  dei  lavoratori  nel  cantiere  o  inosservanza  degli  obblighi  retributivi,
contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel
cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale  in  relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo
14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata
regolare  o  continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata
ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente
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denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte,
imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di
cui all’Art.14, di sospensione dei lavori di cui all’Art.15, per la disapplicazione delle penali
di cui all’Art.17, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art.20.

Art.20 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi

cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 18,
comma 1, sia per i termini parziali di cui all’Art.19. Pertanto ritardi rispetto a tali previsioni
saranno considerati gravi inadempimenti.

2.  Un  ritardo  di  oltre  45  giorni  rispetto  ai  termini  di  cui  ai  primo  comma  previsti  nel
cronoprogramma  darà  al  Responsabile  Unico  del  Procedimento  la  facoltà,  senza  ulteriore
motivazione,  di  promuovere  l’avvio  delle  procedure  previste  dall’art.  108  del  D.Lgs.  18
aprile  2016,  n.  50,  in  materia  di  risoluzione  del  contratto  come  richiamate  dal  successivo
Art.65.

3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per
qualsiasi ragione, all’interesse della Stazione Appaltante.

4.  Nel  caso  di  avvio  del  procedimento  di  cui  all’art.  108  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  il
Direttore dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi
d’urgenza,  non  potrà  essere  inferiore  ai  dieci  giorni,  per  compiere  i  lavori  in  ritardo,  e  dà
inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della
comunicazione.

5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore,
o, in sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e
ne compila specifico verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Procedimento.

6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per
ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del
Procedimento, delibera la risoluzione del contratto d’appalto.

7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a
norma dell’Art.17.

8.  Alla  Stazione  Appaltante,  oltre  alla  penale  per  ritardo,  sono  dovuti  dall’esecutore  i  danni
subiti  in  seguito  alla  risoluzione  del  contratto  per  ritardo  inclusi  quelli  specificati  dall’art.
108, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, salvo altri.
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Parte 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art.21 Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente  per  dare  l’opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  presente  Capitolato
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso
può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non  esplicitamente
specificati  nella  descrizione  dei  lavori  a  corpo,  siano  rilevabili  dagli  elaborati  grafici  o
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente
indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corretta  realizzazione  dell'opera  appaltata
secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di
aggiudicazione  le  percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie (se  previste)  di
lavoro indicate nella tabella di cui all'Art.4, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota
parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’art. 184 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n.
207.

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della
determinazione  del  prezzo  a  base  d’asta  in  base  al  quale  effettuare  l’aggiudicazione,  in
quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione
della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'Art.2, comma 1, rigo 2, sono
valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti
progettuali  e  sul  bando  di  gara,  secondo  la  percentuale  stabilita  nella  predetta  tabella,
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La
liquidazione  di  tali  oneri  è  subordinata  all’assenso  del  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la
salute in fase di esecuzione.

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e
annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’art.
184  del  d.P.R.  05  ottobre  2010,  n.  207,  per  l’accertamento  della  regolare  esecuzione  delle
quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli
installatori,  e  tali  documenti  non  siano  stati  consegnati  alla  DL.  Tuttavia,  la  DL,  sotto  la
propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione
dell’aliquota  di  incidenza,  in  base  al  principio  di  proporzionalità  e  del  grado  di  potenziale
pregiudizio per la funzionalità dell’opera.

Art.22 Eventuali lavori a misura
1. Se  in  corso  d’opera  devono  essere  introdotte  variazioni  ai  lavori  ai  sensi  degli Art.40  o

Art.41, e per tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R.
05 ottobre 2010, n. 207, per cui risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa
e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro a corpo, esse
possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e
con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza
sul valore complessivo del contratto.

2. Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  se  le  variazioni  non  sono  valutabili  mediante  i  prezzi  unitari
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi
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ai sensi dell’Art.46, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto
il profilo economico, con atto di sottomissione a corpo.

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di
alcun  genere  non  rispondenti  ai  disegni  di  progetto  se  non  saranno  stati  preventivamente
autorizzati dalla Direzione lavori.

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa
ogni  spesa  occorrente  per  dare  l’opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  presente
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

5. La  contabilizzazione  delle  opere  e  delle  forniture  è  effettuata  applicando  alle  quantità
eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’Art.3, comma 2.

6. Gli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  che  fossero  individuati  a  misura  in  relazione  alle
variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure
formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità.

7. Si applica quanto previsto dall’Art.21, comma 6, in quanto compatibile.

Art.23 Eventuali lavori in economia
1. La  contabilizzazione  degli  eventuali  lavori  in  economia  introdotti  in  sede  di  variante  è

effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, come
segue:
a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari

determinati contrattualmente;
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo

i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese
generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso
contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti, determinate nelle misure di
cui al comma 3.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di
cui al comma 1, senza applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli
utili, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità:
a) nella  misura  dichiarata  dall’appaltatore  in  sede  di  verifica  della  congruità  dei  prezzi  ai

sensi dell'articolo 97 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50;
b) nella misura di cui all’articolo 2, comma 6, in assenza della verifica di cui alla lettera a).

Art.24 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione

dei lavori.
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Parte 5 DISCIPLINA ECONOMICA

Art.25 Anticipazione del prezzo
1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sul valore stimato

dell’appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da
corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria
bancaria  o  assicurativa  di  importo  pari  all'anticipazione  maggiorato  del  tasso  di  interesse
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate
ai  sensi  del  D.Lgs  1  settembre  1993,  n.  385,  o  assicurative  autorizzate  alla  copertura  dei
rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti
dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata
dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106
del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 385.

3. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori,
in  rapporto  al  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti.  Il
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite
sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

4. L'Appaltatore  avrà  diritto  a  pagamenti  in  acconto,  in  corso  d'opera,  ogni  qual  volta  il  suo
credito,  al  netto  del  ribasso  d'asta  e  delle  prescritte  ritenute,  raggiunga  la  cifra  di  Euro
60.000,00.

5. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il
documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  dagli  istituti  o  dagli  enti  abilitati  al
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.

6. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare,
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

7. Ai  sensi  dell'art.  30  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  e  s.m.i.,  in  caso  di  inadempienza
contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva  relativo  a  personale
dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi,
impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,  la  stazione  appaltante  trattiene  dal  certificato  di
pagamento  l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto
agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del
documento unico di regolarità contributiva.

8. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  di  cui  al  comma
precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni.
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro
il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai
lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme dovute
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel
caso in cui sia previsto il pagamento.

9. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli
acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano
all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi
i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le
quali  non  sia  stato  tempestivamente  emesso  il  certificato  o  il  titolo  di  spesa,  raggiunga  il
quarto  dell'importo  netto  contrattuale,  di  agire  ai  sensi  dell'art.  1460  del  codice  civile,
ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta
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giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la
dichiarazione di risoluzione del contratto.

Art.26 Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai

sensi  degli   Art.21  Art.22  Art.23  Art.24,  raggiungono  un  importo  non  inferiore  al  20  %
(venti per cento).

2. La  somma  ammessa  al  pagamento  è  costituita  dall’importo  progressivo  determinato  nella
documentazione di cui al comma 1:
a) al  netto  del  ribasso  d’asta  contrattuale  applicato  agli  elementi  di  costo  come  previsto

all’articolo Art.2, comma 3;
b) incrementato  della  quota  relativa  degli  oneri  di  sicurezza  previsti  nella  tabella  di  cui

all’articolo 5, colonna OS;
c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai
sensi dell’art. 30, comma 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n 50, da liquidarsi, nulla ostando, in
sede di conto finale;

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti.
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  emette  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi
dell’articolo 194 del dPR 207/2010, che deve recare la dicitura: "lavori a tutto il ____"
con l’indicazione della data di chiusura;

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del dPR
207/2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento
dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di
pagamento  è  operata  la  ritenuta  per  la  compensazione  dell’anticipazione  ai  sensi  dell’
Art.25, comma 3.

4. Fermo restando quanto previsto dall’Art.28, la Stazione appaltante provvede a corrispondere
l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore.

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per
cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento
e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al
comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato
di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma
non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere
emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e
liquidato ai sensi dell’Art.27. Per importo contrattuale si intende l’importo del Contratto
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati.

Art.27 Pagamenti a saldo
1. Il  conto  finale  dei  lavori  è  redatto  entro  45  (quarantacinque)  giorni  dalla  data  della  loro

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso
al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia
il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il  conto  finale  dei  lavori  deve  essere  sottoscritto  dall'appaltatore,  su  richiesta  del  R.U.P.,
entro il termine perentorio di 15 (quindici)  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale
nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di
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contabilità, il conto finale è definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua
relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'Art.26, comma 2, nulla ostando, è pagata
entro  90  giorni  dopo  l'avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del
certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale.

4. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell'opera,  ai
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.28, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a
condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 del
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:
a) importo  garantito  almeno  pari  all'importo  della  rata  di  saldo,  maggiorato  dell'I.V.A.

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di
due anni;

b) efficacia  dalla  data  di  erogazione  della  rata  di  saldo  con  estinzione  due  anni  dopo
l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato
da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata
da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo
1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la
difformità  ed  i  vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  Stazione
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta ed accettata.

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità,
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare
tempestivamente  i  vizi  e  i  difetti  riscontrabili  nonché  le  misure  da  adottare  per  il  loro
rimedio.

Art.28 Adempimenti subordinati ai pagamenti
1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione Appaltante a) della pertinente

fattura fiscale elettronica, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai
sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.
b)  all’acquisizione  del  DURC  dell’appaltatore  e  degli  eventuali  subappaltatori,  ai  sensi

dell’articolo 59, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013,
il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

c) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 2;
d)  agli  adempimenti  di  cui  all'Art.58  in  favore  dei  subappaltatori  e  subcontraenti,  se  sono

stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;
e) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.34 in materia di tracciabilità dei

pagamenti;
f) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9,

della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il
beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una
o  più  cartelle  di  pagamento  per  un  ammontare  complessivo  pari  almeno  all’importo  da
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente
della riscossione competente per territorio.

2.  Ai  sensi  dell’art.  30  comma  6  del  D.lgs  18  aprile  2016  ,  n.  50,  in  caso  di  ritardo  nel
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP
invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro
15  (quindici)  giorni.  Decorso  infruttuosamente  tale  termine  senza  che  sia  stata  contestata
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formalmente  e  motivatamente  la  fondatezza  della  richiesta,  la  Stazione  Appaltante  paga
anche  in  corso  d’opera  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  detraendo  il
relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del Contratto ovvero dalle somma dovute
al  subappaltatore  inadempiente  nel  caso  in  cui  sia  previsto  il  pagamento  diretto  ai  sensi
dell’art. 105 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50.

Art.29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e di saldo
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni

e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'Art.26 e la sua
effettiva  emissione  e  messa  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  la  liquidazione;
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti
all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente
anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con
apposito decreto ministeriale.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo
27, comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono
gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.

3. Il  pagamento  degli  interessi  avviene  d'ufficio  in  occasione  del  pagamento,  in  acconto  o  a
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in
cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 1/4 (un quarto) dell'importo netto contrattuale, di
agire  ai  sensi  dell'articolo  1460  del  codice  civile,  rifiutando  di  adempiere  alle  proprie
obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non  provveda  contemporaneamente  al  pagamento
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in
mora  della  Stazione  appaltante,  promuovere  il  giudizio  arbitrale  per  la  dichiarazione  di
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione
in mora.

5. In  caso  di  ritardo  della  rata  di  saldo  rispetto  al  termine  stabilito  dall'Art.27,  comma  3  per
cause imputabili alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi
moratori nella misura di cui al comma 2.

Art.30 Revisione dei prezzi
1. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 non sarà possibile

procedere alla revisione dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del codice
civile,  pertanto  i  prezzi  offerti  dall’appaltatore  in  qualità  di  concorrente  aggiudicatario
debbono ritenersi fissi ed invariabili.

Art.31 Modifiche del contratto
1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art. 106, comma1,

lett. a), b), c) d), ed e), e comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016.

Art.32 Anticipazione del pagamento di taluni materiali
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art.33 Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'art. 106, comma 13,

del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52.
3. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità
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alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto
salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di
appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni
appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla
notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel Contratto stipulato o in atto
separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore
di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione
cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al
cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo
stipulato.

Art.34 Tracciabilità dei flussi finanziari
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici

titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli
estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso
banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure
entro  7  (sette)  giorni  dalla  loro  accensione  se  successiva,  comunicando  altresì  negli  stessi
termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti.
L’obbligo  di  comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in
precedenza.  In  assenza  delle  predette  comunicazioni  la  Stazione  appaltante  sospende  i
pagamenti  e  non  decorrono  i  termini  legali  per  l’applicazione  degli  interesse  di  cui  agli
Art.29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’Art.29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per  pagamenti  a  favore  dell’appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub

-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi
in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero
altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento  giuridico  in  quanto  idoneo  ai  fini  della
tracciabilità;

b) i  pagamenti  di  cui  alla  precedente  lettera  a)  devono  avvenire  in  ogni  caso  utilizzando  i
conti correnti dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le
spese  generali  nonché  quelli  destinati  all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono
essere  eseguiti  tramite  i  conti  correnti  dedicati  di  cui  al  comma  1,  per  il  totale  dovuto,
anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore
di  gestori  e  fornitori  di  pubblici  servizi,  ovvero  quelli  riguardanti  tributi,  possono  essere
eseguiti  anche  con  strumenti  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo
restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese  giornaliere,  di  importo
inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal
comma  2,  lettera  a),  fermi  restando  il  divieto  di  impiego  del  contante  e  l'obbligo  di
documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento  effettuato  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  a),  deve  riportare,  in  relazione  a
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del
2010:
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del
2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se
reiterata  per  più  di  una  volta,  costituisce  causa  di  risoluzione  del  contratto  ai  sensi
dell’Art.65, comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte
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agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata
risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e
la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo
interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.
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Parte 6 CAUZIONI E GARANZIE

Art.35 Cauzione provvisoria
1. Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, agli offerenti è richiesta una cauzione

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara.
2. Detta  cauzione  verrà  restituita  all’aggiudicatario  solo  dopo  la  sottoscrizione  del  contratto

d’appalto e la presentazione della cauzione definitiva di cui all’articolo che segue (anche nel
caso di inizio dei lavori in via d’urgenza sotto riserve di legge).

Art.36 Cauzione definitiva
1. Al  momento  della  stipulazione  del  contratto  l’Impresa  aggiudicataria  dovrà  costituire  una

garanzia fidejussoria nella misura del 10 per cento sull’importo dei lavori, secondo quanto
disposto dall’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (tenendo conto anche delle
riduzioni previste dall'art. 93, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016 richiamate all’art. 103, comma 1,
ultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016).

2. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria
è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di
ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali.

3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà
prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché
la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

4. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma
sono accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia
comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di
imprese  mandanti,  qualora  la  somma  dei  requisiti  tecnico-organizzativo  complessivi  sia
almeno  pari  a  quella  necessaria  in  base  al  bando  di  gara  (o  alla  lettera  d’invito)  per  la
qualificazione soggettiva dei candidati.

5. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto
valersi in tutto o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme
riscosse.

6. In  caso  di  varianti  in  corso  d’opera  che  aumentino  l’importo  contrattuale,  se  ritenuto
opportuno dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del
Procedimento, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per
un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale.

Art.37 Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia fideiussoria di

cui all’Art.36 è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei
lavori, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei
termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del committente,
con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore,
degli  Stati  di  Avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copia
autentica,  attestanti  l’avvenuta  esecuzione.  L’ammontare  residuo,  pari  al  20  per  cento
dell’originario importo garantito, è svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo
o di Regolare Esecuzione.

Art.38 Garanzia sul pagamento della rata di saldo
1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n.

50/2016 alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria.
2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, dovrà

essere di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale
applicato  al  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  e
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l’assunzione  del  carattere  di  definità  del  medesimo  ai  sensi  dell’art.  102,  comma  3,  del
D.Lgs. n. 50/2016 (24 mesi).

Art.39 Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore
1. Ai sensi dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, l'appaltatore è obbligato,

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima
della  data  prevista  per  la  consegna  dei  lavori  ai  sensi  dell'Art.12  a  produrre  una  polizza
assicurativa  che  tenga  indenne  la  Stazione  appaltante  da  tutti  i  rischi  di  esecuzione  e  che
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione
dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;
in caso di emissione di del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate
dell’opera,  la  garanzia  cessa  per  quelle  parti  e  resta  efficace  per  le  parti  non  ancora
collaudate;  a  tal  fine  l’utilizzo  da  parte  della  Stazione  appaltante  secondo  la  destinazione
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo
provvisorio.  Il  premio  è  stabilito  in  misura  unica  e  indivisibile  per  le  coperture  di  cui  ai
commi  3  e  4.  Le  garanzie  assicurative  sono  efficaci  anche  in  caso  di  omesso  o  ritardato
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123
del 2004.

3. La  garanzia  assicurativa  contro  tutti  i  rischi  di  esecuzione  da  qualsiasi  causa  determinati
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore;
tale polizza deve essere stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve:
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto;
b) essere  integrata  in  relazione  alle  somme  assicurate  in  caso  di  approvazione  di  lavori

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore.
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.00,00.
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di

franchigia, queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le  garanzie  di  cui  ai  commi  3  e  4,  prestate  dall’appaltatore  coprono  senza  alcuna  riserva

anche  i  danni  causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Se  l’appaltatore  è  un
raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, il regime delle responsabilità solidale
disciplinato dall'art 48, comma 5, del D:Lgs 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia assicurativa è
presentata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati e
consorziati.
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Parte 7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art.40 Variazione dei lavori
1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si

riserva la facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti
progettuali che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o
in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'art. 106 del D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50.

2. L’esecutore  ha  l’obbligo  di  eseguire  tutte  le  variazioni  ritenute  opportune  dalla  Stazione
Appaltante e che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purchè non mutino sostanzialmente la
natura dei lavori oggetto di appalto.

3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se
non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione
Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile
2016, n. 50.

4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo
il caso delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva.

5. Il  mancato  rispetto  di  quanto  stabilito  nel  comma  3  non  dà  titolo  all’esecutore  per  il
pagamento dei lavori non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile
Unico del Procedimento, comporta l’obbligo per l’esecutore alla rimessa in pristino a proprio
carico  dei  lavori  e  delle  opere  nella  situazione  originaria  secondo  le  disposizioni  del
Direttore Lavori.

6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali
di  qualsiasi  genere  compreso  lavorazioni  in  economia,  eseguite  senza  preventivo  ordine
scritto del Direttore dei Lavori.

Art.41 Varianti per errori od omissioni progettuali
1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo

qualora  tali  errori  pregiudichino  in  tutto  od  in  parte  la  realizzazione  dell’opera  o  la  sua
utilizzazione.

2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui
all’art.  106,  comma  2,  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  la  modifica  verrà  approvata  dalla
Stazione Appaltante senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente.

3. Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’art. 106,
comma  2,  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  la  Stazione  Appaltante,  ai  sensi  dell'art.  106,
comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, procederà alla risoluzione del contratto ed indirà
una nuova gara alla quale sarà invitato l’esecutore. Tale risoluzione darà titolo al pagamento
all’esecutore,  oltre  che  dei  lavori  eseguiti  e  dei  materiali  introdotti  in  cantiere,  di  un
indennizzo pari al 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del
contratto.

4. Trova altresì applicazione la disciplina di cui all’Art.65, in quanto compatibile.

Art.42 Valutazione economica delle varianti
1. Le  varianti  apportate  al  progetto  appaltato  sono  valutate  ai  prezzi  di  contratto,  ma  se

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali
non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma
del successivo Art.46.

2. Per  i  contratti  a  corpo,  (o  per  la  parte  a  corpo  dei  contratti  in  parte  a  corpo  ed  in  parte  a
misura), si provvederà a redigere varianti a-corpo per la cui quantificazione si farà
riferimento ai prezzi unitari che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il
riferimento base per tali varianti.
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Art.43 Quinto d'obbligo ed equo compenso
1. Come stabilito dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, se la variazione disposta dalla

Stazione Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo
dell’appalto,  l’appaltatore  è  tenuto  ad  eseguire  i  lavori  varianti  agli  stessi  patti,  prezzi  e
condizioni del contratto originario (salvo la necessità di provvedere alla eventuale
determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’Art.46.

2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma precedente
il Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore
(attraverso  PEC,  comunicazione  A.R.  o  a  mano  con  firma  di  ricevuta).  Quest’ultimo  nel
termine di dieci giorni dal ricevimento deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC,
comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta) se intende accettare la prosecuzione dei
lavori  e  a  quali  condizioni.  Se  l’esecutore  non  risponde  nel  termine  di  dieci  giorni  al
Responsabile del Procedimento si intende manifesta la volontà di accettare la variante agli
stessi  prezzi,  patti  e  condizioni  del  contratto  originario.  Se,  invece  l’esecutore  comunica
entro  tale  termine  le  proprie  richieste  aggiuntive  la  Stazione  Appaltante,  nei  successivi
quarantacinque  giorni  deve  trasmettere  all’esecutore  le  proprie  determinazioni  al  riguardo.
Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste dell’esecutore si intendono
tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di optare
tra il recesso dal contratto ai sensi dell'Art.68 e l’imposizione della variante e delle relative
condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma
restando la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei
modi previsti dalla legge.

3. Nel  caso  di  cui  le  variazioni  comportino,  nelle  quantità  dei  vari  gruppi  omogenei  di
lavorazione di cui all’Art.120.6, modifiche (in più o in meno) superiori ad un quinto della
corrispondente  quantità  originaria,  l’esecutore  avrà  diritto  ad  un  equo  compenso.  Tale
compenso non potrà mai superare un quinto dell’importo del contratto originario.
Se non diversamente concordato dalle parti l’entità del compenso sarà pari alla somma del 10
per  cento  delle  variazioni  (in  più  o  in  meno)  delle  categorie  omogenee  di  lavorazioni  che
superano  il  20  per  cento  (un  quinto)  dell’importo  originario,  calcolato  sulla  sola  parte  che
supera tale limite (del 20 per cento).

Art.44 Diminuzione dei lavori
1. La  Stazione  Appaltante  ha  sempre  la  facoltà  di  ordinare  l’esecuzione  dei  lavori  in  misura

inferiore a quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno
senza che nulla spetti all’esecutore a titolo di indennizzo.

2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata
formalmente  all’esecutore  (con  comunicazione  A.R.  anticipata  a  mezzo  FAX,  o  a  mano)
prima  del  raggiungimento  del  quarto  quinto  dell’importo  originario.  Tale  limite  temporale
non sarà tuttavia vincolante per la decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità.

3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui all'art. 106, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016
all’esecutore è riconosciuto un equo compenso computato secondo i principi stabiliti nell'art.
106, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 opportunamente adattati all’ipotesi diminutiva.

Art.45 Varianti migliorative diminutive proposte dall'appaltatore
1. L’impresa  appaltatrice,  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  può  proporre  al  Direttore  Lavori

eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una
diminuzione dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle
prestazioni  qualitative  e  quantitative  stabilite  nel  progetto  appaltato  e  che  mantengano
inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori.

2. Le  economie  risultanti  dalla  proposta  migliorativa,  approvata  secondo  il  procedimento
stabilito verranno ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’appaltatore.

Art.46 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
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1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all'elenco
prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'Art.3, commi 3 e 4.

2. Se  tra  i  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi  contrattuale  di  cui  al  comma  1,  non  sono  previsti
prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi
prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.
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Parte 8 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art.47 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008,

l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da
quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione
definitiva  e  comunque  prima  della  redazione  del  verbale  di  consegna  dei  lavori  se  questi
sono iniziati nelle more della stipula del contratto:
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli

estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza
sociale  (INPS),  all'Istituto  nazionale  assicurazione  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  e  alle
casse edili;

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di
validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) il DURC, in originale ai sensi dell'Art.64, comma 2;
e) il  documento  di  valutazione  dei  rischi  di  cui  al  combinato  disposto  degli  articoli  17,

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008.
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di

interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per

l'esecuzione il nominativo e i recapiti:
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all'articolo 31 del

Decreto n. 81 del 2008.
b) del proprio Medico competente di cui all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;
c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.49, con le eventuali

richieste di adeguamento di cui all'Art.50;
d) il piano operativo di sicurezza di cui all'Art.51.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed

e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori;
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui

all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio intende eseguire i
lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio
stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi dell'art. 45, comma
2,  del  D.Lgs  18  aprile  2016,  n.  50,  se  il  consorzio  è  privo  di  personale  deputato  alla
esecuzione  dei  lavori;  se  sono  state  individuate  più  imprese  consorziate  esecutrici  dei
lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per
quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  di  una  di  esse  appositamente
individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite
dell'impresa  mandataria,  se  l'appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo  di  cui  all'art.
45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89,
comma  1,  lettera  i),  del  decreto  81/08  è  individuata  nella  mandataria,  come  risultante
dell'atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite
dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l'appaltatore è
un  consorzio  ordinario  di  cui  all'art.  45,  comma  2,  del  D.Lgs  18  aprile  2016,  n.  50;
l'impresa  affidataria,  ai  fini  dell'articolo  89,  comma  1,  lettera  i),  del  decreto  81/08  è
individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;
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f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.
4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 46, comma 3, l'impresa affidataria comunica alla

Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all'articolo 16 del decreto legislativo n.
81 del 2008.

5. L'appaltatore  deve  assolvere  gli  adempimenti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  anche  nel  corso  dei
lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore
autonomo non previsti inizialmente.

Art.48 Norme di sicurezza generale e sicurezza sul luogo di lavoro
1. Anche  ai  sensi,  ma  non  solo,  dell’articolo  97,  comma  1,  del  Decreto  n.  81  del  2008,

l’appaltatore è obbligato:
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n.

81  del  2008  e  all’allegato  XIII  allo  stesso  decreto  nonché  le  altre  disposizioni  del
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e
igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del
2008  e  degli  allegati    XVII,  XVIII,  XIX,  XX,  XXII,  XXIV,  XXV,  XXVI,  XXVII,
XXVIII,  XXIX,  XXX,  XXXI,  XXXII,  XXXIII,  XXXIV,  XXXV  e  XLI,  allo  stesso
decreto;

c) a  verificare  costantemente  la  presenza  di  tutte  le  condizioni  di  sicurezza  dei  lavori
affidati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene
la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli
appositi  piani  per  la  riduzione  del  rumore,  in  relazione  al  personale  e  alle  attrezzature
utilizzate.

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano
eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di
quanto  stabilito  all’Art.47  commi  1,  2  o  5,  oppure  agli  articoli Art.49,  Art.50,  Art.51  o
Art.52.

Art.49 Piano di sicurezza e di coordinamento
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano

di  sicurezza  e  di  coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  messo  a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81
del  2008,  in  conformità  all’allegato  XV,  punti  1  e  2,  al  citato  Decreto  n.  81  del  2008,
corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello
stesso  allegato,  determinati  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  b),  del  presente  Capitolato
speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:
a) alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  disposte  autonomamente  dal  coordinatore  per  la

sicurezza  in  fase  di  esecuzione  in  seguito  a  sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di
sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di
coordinamento;

b) alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  approvate  o  accettate  dal  coordinatore  per  la
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’Art.50.

3. Il  periodo  necessario  alla  conclusione  degli  adempimenti  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),
costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle
more degli stessi adempimenti:
a) qualora  i  lavori  non  possano  utilmente  iniziare  non  decorre  il  termine  per  l’inizio  dei

lavori di cui all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna;
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla
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successiva ripresa dei lavori ai sensi degli Art.15 e Art.16.

Art.50 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di
coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione  obbligatoria  e  preventiva  dei  rappresentanti  per  la  sicurezza  dei  propri
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per  garantire  il  rispetto  delle  norme  per  la  prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della
salute  dei  lavoratori  eventualmente  disattese  nel  piano  di  sicurezza,  anche  in  seguito  a
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull’accoglimento  o  il  rigetto  delle  proposte  presentate;  le  decisioni  del  coordinatore  sono
vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si
pronuncia:
a) nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  le  proposte  si  intendono  accolte;  l’eventuale

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo
giustificare  variazioni  in  aumento  o  adeguamenti  in  aumento  dei  prezzi  pattuiti,  né
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di
alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art.51 Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la
sicurezza  nella  fase  di  esecuzione,  un  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e
nell'esecuzione  dei  lavori.  Il  piano  operativo  di  sicurezza,  redatto  ai  sensi  dell’articolo  89,
comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto
decreto,  comprende  il  documento  di  valutazione  dei  rischi  di  cui  agli  articoli  28  e  29  del
citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere
e  consegnato  alla  stazione  appaltante,  per  il  tramite  dell’appaltatore,  prima  dell’inizio  dei
lavori per i quali esso è redatto.

3. L’appaltatore  è  tenuto  ad  acquisire  i  piani  operativi  di  sicurezza    redatti  dalle  imprese
subappaltatrici  di  cui  all’Art.52,  comma  4,  lettera  d),  sub.  2),  del  presente  Capitolato
speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di
rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano
presentato  dall’appaltatore.  In  ogni  caso  trova  applicazione  quanto  previsto  dall'Art.47,
comma 4.

4. Ai  sensi  dell’articolo  96,  comma  1-bis,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  il  piano  operativo  di
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature;
restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n.
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81 del 2008.
5.  Il  piano  operativo  di  sicurezza  costituisce  piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di

sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.49.

Art.52 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e
quindi  periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione
alla  camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti
collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli
obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte
le  imprese  operanti  nel  cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  dalle  imprese
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso
di raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  ed  il  piano  operativo  di  sicurezza  formano  parte
integrante  del  contratto  di  appalto.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte
dell’appaltatore,  comunque  accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, terzo periodo, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50,
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte
di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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Parte 9 SUBAPPALTO

Art.53 Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e
sull’impresa ausiliaria
1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi

all’attestazione della certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto
dall’art. 89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite
del  Direttore  Lavori,  dei  Direttori  Operativi  o  degli  Ispettori  di  Cantiere,  ha  la  facoltà  di
verificare  in  qualsiasi  momento  e  con  qualsiasi  mezzo  l’effettiva  disponibilità  ed  utilizzo
dell’impresa avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti
all’impresa ausiliaria.

2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata
dell’appalto,  di  disporre  immediatamente  e  senza  ritardi  di  mezzi,  strumenti,  attrezzature
e  quant’altro,  in  disponibilità  dell’impresa  ausiliaria,  necessario  per  dare  i  lavori  compiuti
a perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al precedente art.Art.13.

3. L’accertamento  da  parte  dell’Ufficio  della  Direzione  dei  Lavori  di  opere  non  eseguite  a
regola d’arte da parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma
dovuti  al  mancato  utilizzo  di  mezzi  idonei  o  la  semplice  constatazione  della  mancata
disponibilità  da  parte  dell’impresa  avvalente  di  tutte  le  risorse  dell’impresa  ausiliaria  darà
facoltà  alla  Stazione  Appaltante,  senza  obbligo  di  ulteriore  motivazione,  di  procedere  alla
risoluzione  del  contratto  in  danno  per  grave  inadempimento  ai  sensi  dell’art.Art.65    (in
forza di quanto previsto dall’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50).

Art.54 Subappalto e cottimo
1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire

in  proprio  l’appalto  che  non  può  essere  ceduto  a  terzi  soggetti  se  non  nei  particolari  casi
disciplinati dalla medesima norma.

2. L’appaltatore  può  tuttavia  affidare  in  subappalto,  entro  il  limite  complessivo  del  30%
dell’importo dell’appalto, le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto,
previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché:
a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento

dell’appalto;
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
c) all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi

e le forniture o parti di servizi e forniture che intende subappaltare;
d) l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui

all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.
3. Non costituiscono invece subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora
l'incidenza  del  costo  della  manodopera  e  del  personale  non  sia  superiore  al  50  per  cento
dell'importo  del  [sub]  contratto  da  affidare.  L'appaltatore,  in  questi  casi,  deve  comunicare
alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i subcontratti che non
sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo
del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati oltre a quanto specificato
al successivo art. Art.58. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.

4. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo
è sottoposto alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

5. L'affidatario  comunica  alla  stazione  appaltante,  prima  dell’inizio  della  prestazione,  per
tutti  i  sub  contratti  che  non  sono  subappalti,  stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il
nome  del  sub  contraente,  l'importo  del  sub-contratto,  l'oggetto  del  lavoro,  servizio  o
fornitura  affidati.  Sono,  altresì,  comunicate  alla  stazione  appaltante  eventuali  modifiche

Pag. 33

A
G
E
N
Z
I
A
 
S
A
R
D
A
 
P
E
R
 
L
E
 
P
O
L
I
T
I
C
H
E
 
A
T
T
I
V
E
 
D
E
L
 
L
A
V
O
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
5
3
9
6
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
5
-
1
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca
variazioni  e  l’importo  dello  stesso  sia  incrementato  nonché  siano  variati  i  requisiti  di
qualificazione del subappaltatore di cui art. 105, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.
50 e s.m.i.

6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di
ulteriore subappalto.

7. L'affidatario  deposita  il  contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante  almeno
venti  giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.
Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante
l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di
motivi  di  esclusione  di  cui  all'art.  80  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  e  s.m.i.  Nel  caso
attraverso  apposita  verifica  abbia  dimostrato  la  sussistenza  dei  motivi  di  esclusione  di
cui  all’articolo  80,  l'affidatario  provvederà  a  sostituire  i  subappaltatori  non  idonei.

8. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente
l’ambito  operativo  del  subappalto  sia  in  termini  prestazionali  sia  economici.

9. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione
appaltante.  L’aggiudicatario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione
agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante
corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli
stessi,  quando  il  subappaltatore  o  il  cottimista  è  una  microimpresa  o  piccola  impresa
ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento
diretto  del  subappaltatore  da  parte  della  stazione  appaltante  avviene  anche  in  caso  di
inadempimento  da  parte  dell'appaltatore.

10. L'affidatario  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo
stabilito  dai  contratti  collettivi  nazionale  e  territoriale  in  vigore  per  il  settore  e  per  la
zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido
dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei  subappaltatori  nei  confronti  dei  loro
dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell'ambito  del  subappalto,  nonchè  degli  obblighi  di
sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i
subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la
documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  ove
presente,  assicurativi  e  antinfortunistici,  nonché  copia  dei  piani  di  sicurezza.  Ai  fini  del
pagamento  delle  prestazioni  rese  nell'ambito  dell'appalto  o  del  subappalto,  la  stazione
appaltante  acquisisce  d'ufficio  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  in  corso  di
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il
fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità
contributiva  sarà  comprensivo  della  verifica  della  congruità  della  incidenza  della  mano
d'opera  relativa  allo  specifico  contratto  affidato.  Per  i  contratti  relativi  a  lavori,  in  caso
di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'esecutore
o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  nonché  in  caso  di
inadempienza  contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva,  si
applicheranno  le  disposizioni  di  cui  all’art.  30,  commi  5  e  6  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,
n. 50 e s.m.i.

11. L'affidatario  deve  praticare,  per  i  lavori  e  le  opere  affidate  in  subappalto,  gli  stessi
prezzi  unitari  risultanti  dall'aggiudicazione  ribassati  in  misura  non  superiore  al  20  per
cento  ed  inoltre  corrispondere  gli  oneri  della  sicurezza,  relativi  alle  prestazioni  affidate
in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la  stazione  appaltante,
sentita  la  Direzione  dei  Lavori,  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,
ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva
applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il
subappaltatore  degli  adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli  obblighi  di  sicurezza
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previsti  dalla  normativa  vigente.
12. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia

autentica  del  contratto  la  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di
controllo  o  di  collegamento  a  norma  dell'articolo  2359  del  codice  civile  con  il  titolare
del  subappalto  o  del  cottimo.  Analoga  dichiarazione  deve  essere  effettuata  da  ciascuno
dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  o  consorzio.
La  stazione  appaltante  provvede  al  rilascio  dell'autorizzazione  al  subappalto  entro  trenta
giorni  dalla  relativa  richiesta;  tale  termine  può  essere  prorogato  una  sola  volta,  ove
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto,
l'autorizzazione  si  intende  concessa.  Per  i  subappalti  o  cottimi  di  importo  inferiore  al  2
per  cento  dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o  di  importo  inferiore  a  100.000  euro,  i
termini  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  da  parte  della  stazione  appaltante  sono  ridotti
della  metà.

13. I  piani  di  sicurezza  di  cui  al  decreto  legislativo  del  9  aprile  2008,  n.81  saranno  messi  a
disposizione  delle  autorità  competenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei
cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario.
Nell'ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio,  detto  obbligo  incombe  al
mandatario.  Il  direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte
di  tutte  le  imprese  impegnate  nell'esecuzione  dei  lavori.

14. L'affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle
prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la
stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase
di  esecuzione,  ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effettiva
applicazione della presente disposizione - art. 105, comma 4, D.Lgs 18 aprile 2016, n.
50.

15. La  Stazione  Appaltante  corrisponde  direttamente  al  subappaltatore  l’importo  dovuto  per
le prestazioni quando tale soggetto sia una micro o piccola impresa o in caso di
inadempimento  dell’appaltatore  ai  sensi  dell’art.105, comma 13, del D.Lgs 18 aprile
2016, n. 50.

Art.55 Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo
1. Qualora  l’esecutore,  avendo  indicato  tale  facoltà  in  sede  di  gara,  intenda  richiedere,  per

talune  lavorazioni  appartenenti  alla  Categoria  prevalente  o  alle  Categorie  scorporabili  (nei
limiti  del  30%  del  contratto  o  delle  quote  minori  specificate  nel  precedente  art. Art.54,
autorizzazione al subappalto o al cottimo, deve inoltrare al Responsabile Unico del
Procedimento specifica domanda con allegata la copia autentica del contratto di sub-appalto,
condizionato  negli  effetti  all’autorizzazione  della  Stazione  Appaltante,  e  una  dichiarazione
circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di  collegamento  a  norma
dell'articolo  2359  del  codice  civile  con  il  titolare  del  subappalto  o  del  cottimo.  Analoga
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di
raggruppamento temporaneo, società o consorzio.

2. La  verifica  circa  l’esistenza  dei  presupposti  di  legge  per  l’autorizzazione  al  subappalto
compete al Responsabile Unico del Procedimento. Qualora sussistano i presupposti di legge
l’autorizzazione non può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive
della Stazione Appaltante.

3. La  Stazione  Appaltante  provvede  al  rilascio  dell'autorizzazione  (o  al  motivato  diniego)  al
subappalto  o  al  cottimo  entro  trenta  giorni  dalla  relativa  richiesta;  tale  termine  può  essere
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che
si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo
inferiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o  di  importo  inferiore  a
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante
sono ridotti della metà (ai sensi dell'art. 105,comma 18 ultima parte D.Lgs. n. 50/2016).
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Art.56 Responsabilità in materia di subappalto
1. L'appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  appaltante  per

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il  direttore  dei  lavori  e  il  R.U.P.,  nonché  il  coordinatore  per  l'esecuzione  in  materia  di
sicurezza di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la propria
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di
subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale
anche  ai  sensi  dell'articolo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la
Stazione  appaltante,  di  risolvere  il  contratto  in  danno  dell'appaltatore,  ferme  restando  le
sanzioni  penali  previste  dall'articolo  21  della  legge  13  settembre  1982,  n.  646,  come
modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995,
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all'Art.54 del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’art.
105,  commi  2  e  3,  del  D.Lgs  18  aprile  2017,  n.  50  è  considerato  subappalto  qualsiasi
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro
e  se  l'incidenza  del  costo  della  manodopera  e  del  personale  è  superiore  al  50  per  cento
dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto,
devono  essere  comunicati  al  RUP  e  al  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione
almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la
denominazione di questi ultimi.

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono
considerate  subappalto  ai  sensi  dei  commi  4  e  5,  si  applica  l’Art.63,  commi  4,  5  e  6,  in
materia di tessera di riconoscimento.

6. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub-appalto le previsioni contenute dall’art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre
è tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub-appaltatore degli obblighi previsti dalla
legge sopra citata.

7. La  Stazione  Appaltante  potrà  verificare  il  rispetto  degli  obblighi  contenuti  nel  precedente
comma da parte dell’Appaltatore e Subappaltatore.

Art.57 Pagamento dei subappaltatori
1. La  Stazione  Appaltante  corrisponde  direttamente  al  subappaltatore  l’importo  dovuto  per

le prestazioni quando tale soggetto sia una micro o piccola impresa o in caso di
inadempimento  dell’appaltatore  ai  sensi  dell’art.105, comma 13, del D.Lgs 18 aprile 2016,
n. 50.

2. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti
l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione
appaltante,  tempestivamente  e  comunque  entro  20  (venti)  giorni  dall'emissione  di  ciascun
stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai
subappaltatori  o  dai  cottimisti,  specificando  i  relativi  importi  e  la  proposta  motivata  di
pagamento.

3. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:
a) all’acquisizione  del  DURC  dell’appaltatore  e  del  subappaltatore,  ai  sensi  dell’Art.64,

comma 2;
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art.28, comma 2, relative al subappaltatore;
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.34 in materia di tracciabilità dei

pagamenti;
d) alle limitazioni di cui agli Art.63, comma 2 e Art.64, comma 4.
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4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle
rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:
a) l’importo  degli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  da  liquidare  al  subappaltatore  ai  sensi

dell'Art.54;
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento

generale,  al  fine  della  verifica  della  compatibilità  con  le  lavorazioni  autorizzate  di  cui
all'Art.54, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al
predetto Regolamento generale.

6. Ai sensi dell’art. 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35,
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle
fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili,
tra la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente
assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei
subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento

dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al
subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;

c) alla  condizione  che  l’importo  richiesto  dal  subappaltatore,  non  ecceda  l’importo  dello
Stato di avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti
precedenti,  non  ecceda  l’importo  del  contratto  di  subappalto  depositato  agli  atti  della
Stazione appaltante;

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata
previamente comunicata all’appaltatore.

8. La  Stazione  appaltante  può  opporre  al  subappaltatore  le  eccezioni  al  pagamento  costituite
dall’assenza  di  una  o  più  d’una  della  condizioni  di  cui  al  comma  6,  nonché  l’esistenza  di
contenzioso  formale  dal  quale  risulti  che  il  credito  del  subappaltatore  non  è  assistito  da
certezza  ed  esigibilità,  anche  con  riferimento  all’articolo  1262,  primo  comma,  del  Codice
civile.

Art.58 Sub-forniture e relative comunicazioni
1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per l’esecuzione

di prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavia alla
definizione di subappalto o cottimo ai sensi dell’art. Art.54 comma 4 (e dell’art. 105, comma
2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), sono soggette ad “informazione”.

2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di comunicare
alla Stazione Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera di
commercio, l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub-affidati.

3. La  comunicazione  di  cui  al  comma  2  deve  essere  inviata  al  Responsabile  Unico  del
Procedimento almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della
prestazione oggetto di sub-affidamento.

4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta
fornitrice  in  cantiere,  dovranno  essere  assunte,  da  parte  dell’affidatario,  tutte  le  misure  di
sicurezza idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come
sotto specificato.

Art.59 Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori (rinvio)
1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i

sub-appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del
Procedimento,  o  nel  caso  di  sua  inerzia  da  parte  dell’esecutore,  al  Direttore  Lavori  ed  al
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Responsabile  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  al  fine  di  provvedere  a  quanto  di
competenza  in  materia  di  controllo  delle  maestranze  e  di  salvaguardia  della  sicurezza  del
lavoro sul cantiere.

2. Non  si  potrà  procedere  all’attuazione  dei  sub-appalti  o  delle  sub-forniture  in  cantiere  se  il
Piano  di  Sicurezza  e  di  Coordinamento  (PSC)  e/o  Piano  Operativo  della  Sicurezza  (POS)
non sono stati adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse
imprese, nel medesimo cantiere.

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008).
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Parte 10 CONTROVERSIE, MANODOERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art.60 Definizione controversie correlate ad aspetti tecnici e ai fatti
1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore

circa aspetti tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data
immediata comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento.

2.  Il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  ha  l’obbligo  di  convocare  le  parti  entro  quindici
giorni dalla comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della
questione  tecnica  e  la  risoluzione  della  contrapposizione.  La  decisione  del  Responsabile
Unico  del  Procedimento  è  comunicata  al  Direttore  Lavori  e  all’esecutore  i  quali  hanno
l’obbligo  di  uniformarvisi,  salvo  il  diritto  dell’esecutore  di  iscrivere  riserva  nel  registro  di
contabilità nei modi e nei termini di legge.

3.  Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un processo
verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con
l’esecutore  o,  mancando  questi  sia  pure  invitato,  in  presenza  di  due  testimoni.  In  questo
secondo  caso  copia  del  verbale  è  comunicata  all’appaltatore  per  le  sue  osservazioni,  da
presentarsi  al  Direttore  Lavori  nel  termine  di  8  giorni  dalla  data  del  ricevimento.  In
mancanza di osservazioni nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si
intendono definitivamente accettate anche da parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le
eventuali osservazioni dell’esecutore, deve essere inviato al Responsabile Unico del
Procedimento.

4.   Non  sono  previsti  Collegi  consuntivi  tecnici  per  analizzare  e/o  risolvere  aspetti  di  natura
tecnica relativi all’esecuzione dell’appalto.

Art.61 Procedimento per il tentativo di accordo bonario applicato per le
controversie di natura economica
1.  Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore,

l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo
contrattuale, si applica il procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario,
disciplinato dall’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può
essere reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1.

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento
dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e
diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma
1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del
contratto.

4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero
di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo
delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la
risoluzione delle riserve iscritte.

5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di
accordo bonario si rinvia all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art.62 Controversie di natura economica
1. Tutte  le  controversie  derivanti  dall’esecuzione  del  contratto  di  appalto,  comprese  quelle

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 18
aprile  2016,  n.  50,  sono  devolute  all’autorità  giudiziaria  competente  essendo  esclusa  la
competenza arbitrale.
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Art.63 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o
artigiana,  dalla  struttura  o  dalle  dimensioni  dell’impresa  stessa  e  da  ogni  altra  sua
qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei
casi  in  cui  il  contratto  collettivo  non  disciplini  l’ipotesi  del  subappalto;  il  fatto  che  il
subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in coincidenza
con  l’inizio  dei  avori  e  ad  aggiornare  successivamente,  l’elenco  nominativo  delle
persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per
conto  dell’azienda  appaltatrice  al  fine  del  controllo  del  “lavoro  nero”  e/o  irregolare,
allegando copia delle pagine del libro matricola relative al personale dipendente
occupato nel cantiere interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale,
parasubordinati e autonomi;

f) deve  comunicare,  alla  locale  Cassa  Edile  competente  per  territorio,  i  nominativi  dei
lavoratori,  impegnati  nel  cantiere,  comandati  in  trasferta  e  a  quale  Cassa  Edile  di
provenienza sono iscritti;

g) deve  trasmettere  mensilmente  copia  della  documentazione  comprovante  il  pagamento
della retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa
appaltatrice che alle imprese subappaltatrici;

h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a
responsabilità  limitata,  le  società  cooperative  per  azioni  o  a  responsabilità  limitata,  le
società consortili per azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche,
ivi comprese le concessionarie e le subappaltatrici, prima della stipulazione del contratto
o della convenzione, la propria composizione societaria ed ogni altro elemento di cui al
D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187.

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 6, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, in caso di ritardo immotivato nel
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei
subappaltatori,  la  Stazione  appaltante  può  pagare  direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni
arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di
acconto e di saldo ai sensi degli Art.26, comma 8 e Art.27, comma 8, del presente Capitolato
Speciale.

3. In  ogni  momento  il  Direttore  dei  Lavori  e,  per  suo  tramite,  il  R.U.P.,  possono  richiedere
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della
legge  9  agosto  2008,  n.  133,  possono  altresì  richiedere  i  documenti  di  riconoscimento  al
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81
del  2008,  nonché  dell’articolo  5,  comma  1,  primo  periodo,  della  legge  n.  136  del  2010,
l’appaltatore  è  obbligato  a  fornire  a  ciascun  soggetto  occupato  in  cantiere  una  apposita
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia,
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
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assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli
estremi  dell’autorizzazione  al  subappalto.  Tutti  i  lavoratori  sono  tenuti  ad  esporre  detta
tessera di riconoscimento.

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano
direttamente  la  propria  attività  nei  cantieri  e  il  personale  presente  occasionalmente  in
cantiere  che  non  sia  dipendente  dell’appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,
artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,  professionisti,  fornitori  esterni,  collaboratori
familiari  e  simili);  tutti  i  predetti  soggetti  devono  provvedere  in  proprio  e,  in  tali  casi,  la
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore
di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle
predette  sanzioni  non  è  ammessa  la  procedura  di  diffida  di  cui  all’articolo  13  del  decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art.64 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)
1.  L’esecutore  è  tenuto  a  garantire  alla  Stazione  Appaltante  che  il  Documento  Unico  di

Regolarità contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi
competenti con esito positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione
delle opere oggetto di appalto:
a) per  la  verifica  della  dichiarazione  sostitutiva  resa  a  dimostrazione  del  possesso  dell’art.

80, comma 4, lettera ì) D.Lgs. n. 50/2016
b) per l’aggiudicazione del contratto;
c) per la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali;
d) per il rilascio delle autorizzazioni al subappalto;
e) per la stipula del contratto;
f) per il pagamento di anticipazioni dei SAL;
g) il certificato di collaudo / di regolare esecuzione e per il pagamento del saldo finale

2. Il  DURC  è  acquisito  d’ufficio  attraverso  strumenti  informatici  dalla  Stazione  appaltante  a
condizione  che  l’appaltatore  e,  tramite  esso,  i  subappaltatori,  trasmettano  tempestivamente
alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato
nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di

posizione assicurativa;
- per  l’INPS:  matricola  azienda,  sede  territoriale  dell’ufficio  di  competenza;  se  impresa

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di
posizione assicurativa dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.
3. Ai  sensi  dell’articolo  31,  commi  4  e  5,  della  legge  n.  98  del  2013,  dopo  la  stipula  del

contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo
pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel
periodo  di  validità  può  essere  utilizzato  esclusivamente  per  il  pagamento  delle  rate  di
acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione.

4. Ai sensi dell’art. 30, comma 5, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e dell’articolo 31, comma 3, della
legge  n.  98  del  2013,  in  caso  di  ottenimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento
contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione
appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva:
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;
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b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle
rate  di  acconto  e  sulla  rata  di  saldo  di  cui  agli Art.26  e Art.27  del  presente  Capitolato
Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile,
quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo
dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli Art.26 e
Art.27 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.65, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al
subappaltatore  sia  negativo  per  due  volte  consecutive,  la  Stazione  appaltante  contesta  gli
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la
presentazione  delle  controdeduzioni;  in  caso  di  assenza  o  inidoneità  di  queste  la  Stazione
appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

Art.65 Risoluzione del contratto
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure

di cui all'art. 108 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. in particolare se una o più delle
seguenti condizioni sono soddisfatte:
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura

di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;
b) con riferimento alle modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 18

aprile  2016,  n.  50  in  cui  risulti  impraticabile  per  motivi  economici  o  tecnici  quali  il
rispetto  dei  requisiti  di  intercambiabilità  o  interoperabilità  tra  apparecchiature,  servizi  o
impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei
costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per
l’amministrazione  aggiudicatrice  o  per  l’ente  aggiudicatore  ma  sono  state  superate  le
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali
sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi
dell’art. 106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori
o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione
dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a)
e b) dell’articolo 106 ;

c)  l'aggiudicatario  si  è  trovato,  al  momento  dell'aggiudicazione  dell'appalto  in  una  delle
situazioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50 e s.m.i.,
per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto
riguarda  le  concessioni  e  avrebbe  dovuto  pertanto  essere  escluso  dalla  procedura  di
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori
speciali  avrebbe  dovuto  essere  escluso  a  norma  dell’articolo  136,  comma  1,  secondo  e
terzo periodo;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in
giudicato per violazione del Codice dei contratti.

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b)  nei  confronti  dell'appaltatore  sia  intervenuto  un  provvedimento  definitivo  che  dispone

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e
delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata
in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i..

3. Quando  il  direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  dell’esecuzione  del  contratto,  se  nominato,
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale
da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del
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procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando
la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore,
assegnando  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la  presentazione  delle  proprie
controdeduzioni  al  responsabile  del  procedimento.  Acquisite  e  valutate  negativamente  le
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il
contratto.

4. Qualora  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle
previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o  il  responsabile  unico  dell’esecuzione  del
contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere
inferiore  a  dieci  giorni,  entro  i  quali  l’appaltatore  deve  eseguire  le  prestazioni.  Scaduto  il
termine  assegnato,  e  redatto  processo  verbale  in  contraddittorio  con  l’appaltatore,  qualora
l’inadempimento  permanga,  la  stazione  appaltante  risolve  il  contratto,  fermo  restando  il
pagamento delle penali.

5. Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  l'appaltatore  ha  diritto  soltanto  al  pagamento  delle
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

6. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante
l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle
aree  di  lavoro  e  relative  pertinenze  nel  termine  a  tale  fine  assegnato  dalla  stessa  stazione
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede
d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.

Art.66 Obblighi di ripiegamento dell'appaltatore successivi alla risoluzione
1. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 108 del

D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle
aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal Responsabile Unico
del  Procedimento  o  dal  Direttore  Lavori  con  la  comunicazione  di  risoluzione,  (o  con
successiva ed autonoma comunicazione). Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato,
la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.
La Stazione Appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti
giurisdizionali  cautelari,  possessori  o  d'urgenza  comunque  denominati  che  inibiscano  o
ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze,
può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione
bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui allart. 93, comma 2 del D.Lgs.18 aprile
2016, n. 50 pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore
di agire per il risarcimento dei danni.

Art.67 Rapporti economici nel caso di esecuzione d'ufficio
1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso

di  fallimento  dell’esecutore),  i  rapporti  economici  tra  la  Stazione  Appaltante  e  l’esecutore
risolto (o con il curatore) sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione Appaltante, nel seguente modo:
a) affidando  i  lavori  a  norma  dell’art.  110  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  oppure,  in

subordine,  ponendo  a  base  d’asta  del  nuovo  appalto  l’importo  lordo  dei  lavori  di
completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare
complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, (eventualmente
incrementato per perizie lorde in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o
comunque  approvate  o  accettate  dalle  parti),  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti
dall’esecutore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto
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degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’esecutore
inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto
eventualmente  andata  deserta,  necessariamente  effettuata  con  importo  a  base  d’asta
opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale  maggiore  onere  per  la  Stazione  Appaltante  per  effetto  della  tardata
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese
tecniche  di  direzione,  assistenza,  contabilità  e  collaudo  dei  lavori,  dei  maggiori
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data
prevista dal contratto originario.

Art.68 Recesso
1. Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla Stazione Appaltante è

riconosciuto  il  diritto  di  recedere  in  qualunque  tempo  dal  contratto  d’appalto  previo  il
pagamento  dei  lavori  eseguiti  e  del  valore  dei  materiali  utili  esistenti  in  cantiere,  oltre  al
decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite
è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara,
depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.

2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione
all'esecutore  da  darsi  con  un  preavviso  da  parte  del  Responsabile  Unico  del  Procedimento
non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori
ed effettua il collaudo dell’opera parzialmente eseguita.

3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono
soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di
cui al comma 2. La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti
che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa
corrisponde  all'esecutore,  per  il  valore  delle  opere  e  degli  impianti  non  ammortizzato  nel
corso  dei  lavori  eseguiti,  un  compenso  da  determinare  nella  minor  somma  frail  costo  di
costruzione  e  il  valore  delle  opere  e  degli  impianti  al  momento  dello  scioglimento  del
contratto.

4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri
i materiali non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a
disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è
effettuato d'ufficio e a sue spese.
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Parte 11 ULTIMAZIONE LAVORI

Art.69 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni
dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei
lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel
ripristino,  si  applica  la  penale  per  i  ritardi  prevista  dall’apposito  articolo  del  presente
capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente
traggono  pregiudizio  dal  mancato  ripristino  e  comunque  all'importo  non  inferiore  a  quello
dei lavori di ripristino.

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione;
tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di
regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti
dall’Art.70.

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla
DL le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o
installatori. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è
efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata
di saldo di cui all’Art.27.

Art.70 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione
1. Il  certificato  di  regolare  esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei

lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla
data  dell’emissione.  Decorso  tale  termine,  il  certificato  di  regolare  esecuzione  si  intende
tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto.

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’art. 237 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207.
3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo

o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati
progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Ai sensi dell’art. 234 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207, La stazione appaltante, preso in esame
l'operato  e  le  deduzioni  dell'organo  di  collaudo  e  richiesto,  quando  ne  sia  il  caso,  i  pareri
ritenuti  necessari  all'esame,  effettua  la  revisione  contabile  degli  atti  e  si  determina  con
apposito  provvedimento,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  degli  atti  di
collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui
risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per
le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo
decorre dalla scadenza del termine di cui all'art. 205, comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016, n.
50. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di
procedere ad un nuovo collaudo.

Art.71 Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo
l’accertamento sommario di cui all’Art.69, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato
dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo
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stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.
3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che
potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due
testimoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’Art.69, comma 3.

Pag. 46

A
G
E
N
Z
I
A
 
S
A
R
D
A
 
P
E
R
 
L
E
 
P
O
L
I
T
I
C
H
E
 
A
T
T
I
V
E
 
D
E
L
 
L
A
V
O
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
5
3
9
6
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
5
-
1
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Parte 12 NORME FINALI

Art.72 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente

capitolato,  nonché  a  quanto  previsto  da  tutti  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal

direttore  dei  lavori,  in  conformità  alle  pattuizioni  contrattuali,  in  modo  che  le  opere
eseguite  risultino  a  tutti  gli  effetti  collaudabili,  esattamente  conformi  al  progetto  e  a
perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  al  direttore  dei  lavori  tempestive  disposizioni  scritte
per  i  particolari  che  eventualmente  non  risultassero  da  disegni,  dal  capitolato  o  dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in
relazione  alla  entità  dell’opera,  con  tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti  per
assicurare  una  perfetta  e  rapida  esecuzione  di  tutte  le  opere  prestabilite,  ponteggi  e
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la
recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso,
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle
prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

d) l’esecuzione,  presso  gli  Istituti  autorizzati,  di  tutte  le  prove  che  verranno  ordinate  dalla
direzione  lavori,  sui  materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi
altra  struttura  portante,  nonché  prove  di  tenuta  per  le  tubazioni;  in  particolare  è  fatto
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e
conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o
previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e
privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il  ricevimento,  lo  scarico  e  il  trasporto  nei  luoghi  di  deposito  o  nei  punti  di  impiego
secondo  le  disposizioni  della  direzione  lavori,  comunque  all’interno  del  cantiere,  dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre
ditte  per  conto  della  Stazione  appaltante  e  per  i  quali  competono  a  termini  di  contratto
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la  concessione,  su  richiesta  della  direzione  lavori,  a  qualunque  altra  impresa  alla  quale
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di
sollevamento  per  tutto  il  tempo  necessario  all’esecuzione  dei  lavori  che  la  Stazione
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come
dalla  Stazione  appaltante,  l’impresa  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente
con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la  pulizia  del  cantiere  e  delle  vie  di  transito  e  di  accesso  allo  stesso,  compreso  lo
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;
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j) le  spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le  forniture  e  le  prestazioni  occorrenti  per  gli
allacciamenti  provvisori  di  acqua,  energia  elettrica,  gas  e  fognatura,  necessari  per  il
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture
o  lavori  per  conto  della  Stazione  appaltante,  sempre  nel  rispetto  delle  esigenze  e  delle
misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo
sia  previsto  specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  direzione  dei
lavori,  per  ottenere  il  relativo  nullaosta  alla  realizzazione  delle  opere  simili,  nonché  la
fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o
l’esecuzione  di  una  qualsiasi  tipologia  di  lavoro,  della  campionatura  dei  materiali,  dei
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché
l’illuminazione notturna del cantiere;

m)la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

n) la  predisposizione  del  personale  e  degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti,  rilievi,
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a
terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli
avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale
usato,  per  le  finalità  di  eventuali  successivi  ricambi  omogenei,  previsto  dal  presente
capitolato  o  precisato  da  parte  della  direzione  lavori  con  ordine  di  servizio  e  che  viene
liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea  protezione  dei  materiali  impiegati  e  messi  in  opera  a  prevenzione  di  danni  di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione
lavori;  nel  caso  di  sospensione  dei  lavori  deve  essere  adottato  ogni  provvedimento
necessario  ad  evitare  deterioramenti  di  qualsiasi  genere  e  per  qualsiasi  causa  alle  opere
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire  l’incolumità  degli  operai,  delle  persone  addette  ai  lavori  stessi  e  dei  terzi,
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità
in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e
l’accurato  lavaggio  giornaliero  delle  aree  pubbliche  in  qualsiasi  modo  lordate  durante
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private
stazioni di pesatura.

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge
sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere
oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante;

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive
modificazioni in materia di esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle
opere;

x) richiedere  tempestivamente  i  permessi  e  sostenere  i  relativi  oneri  per  la  chiusura  al
transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane
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interessate dalle opere oggetto dell’appalto;
y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista

a  norma  del  codice  della  strada  atta  ad  informare  il  pubblico  in  ordine  alla  variazione
della  viabilità  cittadina  connessa  con  l’esecuzione  delle  opere  appaltate.  L’appaltatore
dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il
locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) installare  idonei  dispositivi  e/o  attrezzature  per  l’abbattimento  della  produzione  delle
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  n.  136  del  2010  la  proprietà  degli  automezzi  adibiti  al
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale
scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le
generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario,
dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete
e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione)
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte
le  disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di  competenza,  in  relazione  all’esecuzione
delle  opere  e  alla  conduzione  del  cantiere,  con  esclusione  dei  permessi  e  degli  altri  atti  di
assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In  caso  di  danni  causati  da  forza  maggiore  a  opere  e  manufatti,  i  lavori  di  ripristino  o
rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di  1/2  (un mezzo )
della percentuale di incidenza delle spese generali e dell’intera della percentuale di incidenza
dell’utile, determinate con le modalità di cui all’Art.23 comma 3.

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5
(un quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’art. 106, comma 12, del D.Lgs 18
aprile 2016, n. 50.

6. L'appaltatore è altresì obbligato:
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due

testimoni se egli, invitato non si presenta;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi,

sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la
loro natura si giustificano mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché  le  altre  provviste  somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e  ordinati  in
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL.

Art.73 Conformità agli standard sociali
1. L’appaltatore  deve  sottoscrivere,  prima  della  stipula  del  contratto,  la  «Dichiarazione  di

conformità  a  standard  sociali  minimi»,  allegata  al  presente  Capitolato  sotto  la  lettera  in
conformità  all’Allegato  I  al  decreto  del  Ministro  dell’ambiente  6  giugno  2012  (in  G.U.  n.
159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B»  costituisce
parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed
eseguiti  in  conformità  con  gli  standard  sociali  minimi  in  materia  di  diritti  umani  e  di
condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si
svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali
stabilite  dall'Organizzazione  Internazionale  del  Lavoro  e  dall'Assemblea  Generale  delle
Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai
predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del
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presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra
citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire,  su  richiesta  della  Stazione  appaltante  ed  entro  il  termine  stabilito  nella  stessa
richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività
riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti
nella catena di fornitura;

c) accettare  e  far  accettare  dai  propri  fornitori  e  sub  fornitori,  eventuali  verifiche  ispettive
relative  ala  conformità  agli  standard,  condotte  della  Stazione  appaltante  o  da  soggetti
indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di
fornitura,  eventuali  ed  adeguate  azioni  correttive,  comprese  eventuali  rinegoziazioni
contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle
informazioni  in  possesso  della  stessa  Stazione  appaltante,  una  violazione  contrattuale
inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione  appaltante,  che  le
clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

4. Per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere
all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato II
al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e
2,  comporta  l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  con
riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di
ritardo.

Art.74 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione

appaltante.
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle

escavazioni  devono  essere  trasportati  e  regolarmente  accatastati  in  sito,  a  cura  e  spese
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle
demolizioni  devono  essere  trasportati  e  regolarmente  accatastati  in  sito,  a  cura  e  spese
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al  rinvenimento  di  oggetti  di  valore,  beni  o  frammenti  o  ogni  altro  elemento  diverso  dai
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore
scientifico,  storico,  artistico,  archeologico  o  simili,  si  applica  l’articolo  35  del  capitolato  generale  d’appalto,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai
fini di cui all’Art.75.

Art.75 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati
1. Il  progetto  non  prevede  categorie  di  prodotti  (tipologie  di  manufatti  e  beni)  ottenibili  con

materiale  riciclato,  tra  quelle  elencate  nell'apposito  decreto  ministeriale  emanato  ai  sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n.
203.

Art.76 Terre e rocce da scavo
1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di

rocce.
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Art.77 Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e

dei  materiali  in  esso  esistenti,  anche  se  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  e  ciò  anche
durante  periodi  di  sospensione  dei  lavori  e  fino  alla  presa  in  consegna  dell’opera  da  parte
della Stazione appaltante.

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve
essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione
della presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda
da euro 51,00 ad euro 516,00.

Art.78 Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore,

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui
alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonchè, se del caso,
le indicazioni di cui all'art. 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Nel cartello di cantiere devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori;
in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.

3. Il  cartello  di  cantiere,  da  aggiornare  periodicamente  in  relazione  all'eventuale  mutamento
delle condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella
«B».

4. Il cartello di cantiere deve indicare anche i nominativi delle eventuali imprese
subappaltatrici.

Art.79 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
1. Se  il  contratto  è  dichiarato  inefficace  per  gravi  violazioni  in  seguito  ad  annullamento

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo).

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione
definitiva  per  motivi  diversi  dalle  gravi  violazioni  di  cui  al  comma  1,  trova  l’articolo  122
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art.80 Disciplina antimafia
1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2010, per l’appaltatore non devono sussistere gli

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato
decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di
cui  al  comma  2.  In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario,  tali
adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati;
in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere
assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e
rilasciata dallo stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste.

Art.81 Patto di inderogabilità
1. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  ad  accettare  e  a  rispettare  i  seguenti

accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore
medesimo ha dichiarato di conoscere:
a) patto di integrità, adottato dalla Stazione appaltante;

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì,
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per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante  del
successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati.

3. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  affidamento  di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16
-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento
approvato  don  d.P.R.  16  aprile  2013  ,  n.  62,  per  quanto  di  propria  competenza,  in  applicazione
dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art.82 Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;
b) le  tasse  e  gli  altri  oneri  per  l’ottenimento  di  tutte  le  licenze  tecniche  occorrenti  per

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le  tasse  e  gli  altri  oneri  dovuti  ad  enti  territoriali  (occupazione  temporanea  di  suolo

pubblico,  passi  carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)
direttamente  o  indirettamente  connessi  alla  gestione  del  cantiere  e  all’esecuzione  dei
lavori;

d) le  spese,  le  imposte,  i  diritti  di  segreteria  e  le  tasse  relativi  al  perfezionamento  e  alla
registrazione del contratto ai sensi dell’art. 216 comma 11 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50
l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve
rimborsare alla Stazione appaltante.

2.  Sono  altresì  a  carico  dell’appaltatore  tutte  le  spese  di  bollo  per  gli  atti  occorrenti  per  la
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme
sono  comunque  a  carico  dell’appaltatore  e  trova  applicazione  l’articolo  8  del  capitolato
generale d’appalto.

4. A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  direttamente  o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata
dalla  legge;  tutti  gli  importi  citati  nel  presente  Capitolato  speciale  si  intendono  I.V.A.
esclusa.

Titolo 2 DISPOSIZIONI TECNICHE

· QUALITÀ E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI
MATERIALI E DEI COMPONENTI

· MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO
· NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI
· VERIFICHE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Parte 13 QUALITÀ E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MATERIALI E DEI
COMPONENTI

Capo A CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI

Art.83 Prescrizioni tecniche generali

Art.83.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti
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Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte.
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle
Leggi  e  ai  Regolamenti  vigenti  alla  data  di  presentazione  del  progetto-offerta  esecutivo  e  in
particolare essere conformi:
- alle prescrizioni delle Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco;
- alle  prescrizioni  e  indicazioni  dell'ENEL  o  dell'Azienda  locale  distributrice  dell'energia
elettrica;
- alle  prescrizioni  e  indicazioni  della  Telecom  Italia  o  dell'Azienda  che  effettua  il  servizio
telefonico;
- alle prescrizioni delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).

Art.83.2 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro
Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, la
destinazione o l'uso di ciascun ambiente, da parte della Committenza, affinché le Ditte
concorrenti ne tengano debito conto nella progettazione degli impianti ai fini di quanto stabilito
dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle norme CEI.

Art.83.3 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori

Art.83.3.1 I cavi
Isolamento dei cavi:
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso
terra e tensione nominale (U o/U) non inferiori a 450/750 V, simbolo di designazione 07. Quelli

utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non
inferiori  a  300/500  V,  simbolo  di  designazione  05.  Questi  ultimi,  se  posati  nello  stesso  tubo,
condotto  o  canale  con  cavi  previsti  con  tensioni  nominali  superiori,  devono  essere  adatti  alla
tensione nominale maggiore;
colori distintivi dei cavi:
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL. In particolare, i conduttori
di  neutro  e  protezione  devono  essere  contraddistinti  rispettivamente  ed  esclusivamente  con  il
colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. I conduttori di fase, devono essere
contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori nero, grigio (cenere) e marrone;
sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse:
le  sezioni  dei  conduttori  calcolate  in  funzione  della  potenza  impegnata  e  della  lunghezza  dei
circuiti  (affinché  la  caduta  di  tensioni  non  superi  il  valore  del  4%  della  tensione  a  vuoto)
devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI
-UNEL.
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse
per i conduttori di rame sono:

- 0,75 mm
2
 per i circuiti di segnalazione e telecomando;

- 1,5 mm
2
 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;

- 2,5 mm
2
 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW;

- 4 mm
2
 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza

nominale superiore a 3,6 kW;
sezione minima dei conduttori neutri:
la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori

di  fase.  Per  conduttori  in  circuiti  polifasi,  con  sezione  superiore  a  16  mm
2
,  la  sezione  dei

conduttori  neutri  può  essere  ridotta  alla  metà  di  quella  dei  conduttori  di  fase,  con  il  minimo
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tuttavia di 16 mm
2
 (per conduttori in rame).

sezione dei conduttori di terra e protezione:
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto
di  terra  le  parti  da  proteggere  contro  i  contatti  indiretti,  non  deve  essere  inferiore  a  quella
indicata nella tabella 1, tratta dalla tab. 54F della norma CEI 64-8.
propagazione del fuoco lungo i cavi:
i  cavi  in  aria  installati  individualmente,  cioè  distanziati  fra  loro  di  almeno  250  mm,  devono
rispondere alla prova di non propagazione della norma CEI 20-35.
Quando  i  cavi  sono  raggruppati  in  ambiente  chiuso,  nel  quale  sia  da  contenere  il  pericolo  di
propagazione  di  un  eventuale  incendio,  essi  devono  avere  i  requisiti  di  non  propagazione
dell'incendio in conformità alla norma CEI 20-22;
provvedimenti contro il fumo:
se  i  cavi  sono  installati  in  notevole  quantità  in  ambienti  chiusi  frequentati  dal  pubblico  e  di
difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del
fumo  negli  ambienti  stessi  o  in  alternativa  ricorrere  all'impiego  di  cavi  a  bassa  emissione  di
fumo secondo le norme CEI 20-37 e CEI 20-38;
problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi:
qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi e i medesimi siano
frequentati dal pubblico, oppure si trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature
particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi
stessi bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi.
Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non
sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature, secondo la norma CEI 20-38.
Tabella 1
Relazione tra le sezioni dei conduttori di protezione e dei conduttori di fase
(Sezione minima dei conduttori di protezione)

Sezione del conduttore di
fase che alimenta la
macchina o l'apparecchio

mm2

Conduttore di protezione facente parte
dello stesso cavo o infilato nello
stesso tubo del conduttore di fase
mm2

Conduttore  di  protezione  non  facente
parte  dello  stesso  cavo  e  non  infilato
nello stesso tubo del conduttore di fase
mm2

minore o uguale a 16 sezione del conduttore di fase 2,5 se protetto meccanicamente,
4 se non protetto meccanicamente

maggiore di 16 e minore
o uguale a 35

16 16

maggiore di 35
metà  della  sezione  del  conduttore  di
fase;  nei  cavi  multipolari  la  sezione
specificata dalle rispettive norme

metà  della  sezione  del  conduttore  di
fase;  nei  cavi  multipolari.,  la  sezione
specificata dalle rispettive norme

Art.83.3.2 I conduttori
Sezioni minime dei conduttori di terra
I conduttori di terra devono essere conformi a quanto indicato nella norma CEI 64-8, Art.543.1.,
e la loro sezione deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione di cui alla tab.1,
con i minimi indicati nella seguente tabella:
Tabella 2

Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente
Protetti contro la corrosione In accordo con 543.1 16 mm2 rame

16 mm2 ferro zincato
Non protetti contro la
corrosione

25 mm2 rame
50 mm2 ferro zincato

Zincatura secondo la norma CEI 7-6 oppure con rivestimento equivalente
In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei conduttori
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di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'Art.543.1.1 della norma
CEI 64-8, cioè mediante l'applicazione della seguente formula:
Sp = (l2 t)1/2 / K
nella quale:
· Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2];
· l è il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione

per un guasto di impedenza trascurabile [A];
· t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s];
· K è il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento

e di altre parti e dalle temperature iniziali e finali.

Art.83.4 Canalizzazioni
I  conduttori,  tranne  che  non  si  tratti  di  installazioni  volanti,  devono  essere  sempre  protetti  e
salvaguardati meccanicamente.
Tali protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti
o cunicoli ricavati nella struttura edile, ecc.
Negli impianti industriali, il tipo di protezione dovrà essere concordato di volta in volta con la
Committenza.
Negli  impianti  da  realizzare  in edifici  civili  e  similari  si  devono  rispettare  le  prescrizioni  di
seguito descritte.

Art.83.4.1 Tubi protettivi percorso tubazioni, cassette di derivazione
Nell'impianto  previsto  per  la  realizzazione  sotto  traccia,  i  tubi  protettivi  devono  essere  in
materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi
saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;
il  diametro  interno  dei  tubi  deve  essere  pari  ad  almeno  1,3  volte  il  diametro  del  cerchio
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere
aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro
del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso
contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi o il tubo. Comunque il diametro
interno non deve essere inferiore a 10 mm;
il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima
pendenza  per  favorire  lo  scarico  di  eventuale  condensa)  o  verticale.  Le  curve  devono  essere
effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità
dei  cavi;  a  ogni  brusca  deviazione  resa  necessaria  dalla  struttura  muraria  dei  locali,  a  ogni
derivazione secondaria dalla linea principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere
interrotta con cassette di derivazione; le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle
cassette  di  derivazione  impiegando  opportuni  morsetti  e  morsetterie.  Dette  cassette  devono
essere  costruite  in  modo  tale  che  nelle  condizioni  ordinarie  di  installazione  non  sia  possibile
introdurvi corpi estranei e risulti agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio
delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; i tubi
protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati
e  le  relative  cassette  di  derivazione  devono  essere  distinti  per  ogni  montante.  Tuttavia  è
ammesso  utilizzare  lo  stesso  tubo  e  le  stesse  cassette  purché  i  montanti  alimentino  lo  stesso
complesso di locali e siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza
delle due estremità; qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a
sistemi  elettrici  diversi,  questi  devono  essere  protetti  da  tubi  diversi  e  far  capo  a  cassette
separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette,
purché  essi  siano  isolati  per  la  tensione  più  elevata  e  le  singole  cassette  siano  internamente
munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare
conduttori appartenenti a sistemi diversi.
Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella seguente tabella:

Tabella 3:
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Numero massimo di cavi unipolari da introdurre in tubi protettivi
(i numeri fra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)

diametro esterno / diametro interno [mm] sezione dei cavetti [mm2]
(0,5)     (0,75)    (1)     1,5     2,5     4     6     10     16

12/8,5
14/10

16/11,7
20/15,5
25/19,8
32/26,4

  (4)        (4)       (2)
  (7)        (4)       (3)      2
                          (4)      4        2
                          (9)      7        4       4     2
                         (12)     9        7       7     4       2
                                              12      9     7       7      3

I  tubi  protettivi  dei  conduttori  elettrici  collocati  in  cunicoli  che  ospitano  altre  canalizzazioni
devono  essere  disposti  in  modo  da  non  essere  soggetti  a  influenze  dannose  in  relazione  a
sovrariscaldamenti,  sgocciolamenti,  formazione  di  condensa,  ecc.  È  inoltre  vietato  collocare,
nelle  stesse  incassature,  montanti  e  colonne  telefoniche  o  radiotelevisive.  Nel  vano  degli
ascensori  o  montacarichi  non  è  consentita  la  messa  in  opera  di  conduttori  o  tubazioni  di
qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso.
I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per
impianti  di  traduzioni  simultanee  o  teletraduzioni  simultanee,  dovranno  avere  i  conduttori  in
ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman.

Art.83.4.2 Canalette porta cavi
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applica la norma CEI 23-93 (CEI EN 50082
-2-1).
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicano le norme CEI specifiche, ove esistenti.
Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 50%
della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.
si applica, per il grado di protezione contro i contatti diretti, quanto richiesto dalla norma CEI
64-8  utilizzando  i  necessari  accessori  (angoli,  derivazioni  ecc.);  in  particolare,  opportune
barriere devono separare cavi a tensioni nominali differenti.
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni fornite nella norma CEI 20-20.
Devono essere previsti:
· per  canali  metallici,  i  necessari  collegamenti  di  terra  ed  equipotenziali  secondo  quanto

prescritto dalla norma CEI 64-8.
· nei  passaggi  di  parete,  opportune  barriere  tagliafiamma  che  non  degradino  i  livelli  di

segregazione assicurati dalle pareti stesse.
Le  caratteristiche  di  resistenza  al  calore  anormale  e  al  fuoco  dei  materiali  utilizzati  devono
soddisfare quanto richiesto dalla norma CEI 64-8.

Art.83.5 Protezione delle condutture elettriche
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate
da sovraccarichi o da corto circuiti.
La  protezione  contro  i  sovraccarichi  deve  essere  effettuata  in  ottemperanza  alle  prescrizioni
della norma CEI 64-8.
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (I

z
) sia superiore o

almeno  uguale  alla  corrente  di  impiego  (I
b
)  (valore  di  corrente  calcolato  in  funzione  della

massima potenza da trasmettere in regime permanente).
Gli  interruttori  automatici  magnetotermici  da  installare  a  loro  protezione  devono  avere  una
corrente nominale (I

n
) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (I

b
) e la sua portata

nominale (I
z
) e una corrente in funzionamento (I

f
) minore o uguale a 1,45 volte la portata (I

z
).

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni:
I

b
  I

n  Iz
I

f
  1,45 I

z

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5.
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Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che
possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano

temperature pericolose secondo la relazione I2t  Ks2
Essi  devono  avere  un  potere  di  interruzione  almeno  uguale  alla  corrente  di  corto  circuito
presunta nel punto di installazione.
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore
a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione.
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia

specifica passante, I
2
t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che

può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette.

Art.83.5.1 Protezione di circuiti particolari

· devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;
· devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione

fatta per quelli umidi;
· devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;
· devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in

uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norma CEI 64-8).

Art.83.6 Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti
parte del ramo d'arte dell'Appaltatore
Per le opere, lavori o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del
ramo d'arte dell'Appaltatore, ed  escluse  dall'appalto,  le  cui  caratteristiche  esecutive  siano
subordinate  a  esigenze  dimensionali  o  funzionali  degli  impianti  oggetto  dell'appalto,  è  fatto
obbligo all'Appaltatore di rendere note tempestivamente alla Committenza le anzidette
esigenze, onde la stessa Committenza possa disporre di conseguenza.

Art.83.7 Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra
a) Protezione d'impianto.

Per  la  protezione  dell'impianto  e  delle  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  a  esso
collegate, contro le sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le
sovratensioni transitorie di manovra e limitare scatti intempestivi degli interruttori
differenziali, all'inizio dell'impianto deve essere installato un limitatore di sovratensioni che
garantisca la separazione galvanica tra conduttori attivi e terra. Detto limitatore deve essere
modulare e componibile e avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato
unificato.

b) Protezione d'utenza.
Per  la  protezione  di  particolari  utenze  molto  sensibili  alle  sovratensioni,  quali  ad  esempio
computer, video terminal, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi
elettronici  a  memoria  programmabile,  le  prese  di  corrente  dedicate  alla  loro  inserzione
nell'impianto devono essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione
in aggiunta al dispositivo di cui al punto a).
Detto  dispositivo  deve  essere  componibile  con  le  prese  ed  essere  montabile  a  scatto  sulla
stessa armatura e essere installato nelle normali scatole da incasso.

Art.83.8 Protezione contro i radiodisturbi
a) Protezione bidirezionale di impianto.

Al  fine  di  evitare  che,  attraverso  la  rete  di  alimentazione,  sorgenti  di  disturbo,  quali  ad
esempio motori elettrici a spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc.,
convoglino  disturbi  che  superano  i  limiti  previsti  dal D.M.  10  aprile  1984  in  materia  di
prevenzione  ed  eliminazione  dei  disturbi  alle  radiotrasmissioni  e  radioricezioni,  l'impianto
elettrico deve essere disaccoppiato in modo bidirezionale a mezzo di opportuni filtri.
Questi dispositivi devono essere modulari e componibili e avere il dispositivo di fissaggio a
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scatto incorporato per profilato unificato.
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60
dB a 30 MHz.

b) Protezione unidirezionale di utenza.
Per  la  protezione  delle  apparecchiature  di  radiotrasmissione,  radioricezione  e  dispositivi
elettronici  a  memoria  programmabile  dai  disturbi  generati  all'interno  degli  impianti  e  da
quelli  captati  via  etere,  è  necessario  installare  un  filtro  di  opportune  caratteristiche  in
aggiunta al filtro di cui al punto a) il più vicino possibile alla presa di corrente da cui sono
alimentati.
1) Utenze monofasi di bassa potenza.

Questi  filtri  devono  essere  componibili  con  le  prese  di  corrente  ed  essere  montabili  a
scatto sulla stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso.
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e
40 dB a 30 MHz.

2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza.
Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto a) il più
vicino possibile all'apparecchiatura da proteggere.

Art.83.9 Stabilizzazione di tensione
La Committenza, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica
distributrice,  preciserà  se  dovrà  essere  prevista  una  stabilizzazione  della  tensione  a  mezzo  di
apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere
prevista per tutto l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza
di qualche singolo utilizzatore, pure, al caso, da precisarsi.

Art.83.10Materiali e dimensioni
I  materiali  usati  per  la  realizzazione  dell'impianto  di  protezione  sono  indicati  nella  tabella  5
della sezione 6 delle norme CEI 81-10 (CEI EN 62305).

Art.83.11Maggiorazioni  dimensionali  rispetto  a  valori  minori  consentiti  dalle  norme
CEI e di legge
A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente
Capitolato,  rispetto  a  valori  minori  consentiti  dalle  norme  CEI  o  di  legge,  sono  adottate  per
consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e
propri ampliamenti degli impianti.

Art.83.12Ancoraggi e giunzioni
Captatori  e  calate  devono  essere  ancorati  saldamente,  in  modo  che  gli  sforzi  meccanici,
elettrodinamici o accidentali non possano provocare la rottura o l'allentamento dei conduttori.

Art.84 Dati di progetto
Nella progettazione, oltre ai disegni forniti dall'Appaltatore dovranno essere presi in
considerazione i seguenti dati:
tensione di alimentazione: ....................................
sistema di distribuzione: .......................................

Art.85 Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti
Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le
prestazioni  e  le  garanzie  per  quanto  riguarda  le  portate  di  corrente,  le  cadute  di  tensione,  le
protezioni e l'esercizio in genere sono riferite alla potenza impegnata, la quale viene indicata
dalla Committenza o calcolata in base ai dati forniti dalla stessa.
Negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, per gli impianti elettrici si farà riferimento al
carico convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori
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ottenuti applicando alla potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a quella
corrispondente alla corrente nominale delle prese a spina i coefficienti che si deducono dalle
tabelle CEI riportate nei paragrafi seguenti.

Art.86 Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione

Art.86.1 Assegnazione dei valori di illuminazione
Entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori verranno misurati i valori medi di illuminazione.
La  misurazione  verrà  effettuata  su  un  piano  orizzontale  posto  a  0,80  m  dal  pavimento,  in
condizioni di alimentazione normali, saranno precisati, per i valori locali, dalla Committenza e,
a  titolo  orientativo,  se  ne  indicano  nella  tabella  11  i  valori  minimi  per  i  tipi  più  comuni  di
ambienti:

Tabella 14
Valori medi di illuminazione per i tipi di ambienti più comuni

stabilimenti con lavorazione grossolana 150 lux
stabilimenti con lavorazione media 250 lux
stabilimenti con lavorazione fine 400 lux
magazzini, depositi 100 lux
uffici in genere 250 lux
uffici tecnici 500 lux
grandi magazzini 250 lux
banche 250 lux
scuole 250 lux
motel, autogrill 150 lux
impianti sportivi 300 lux
ospedali 250 lux
locali di abitazione 150 lux
corridoi, passaggi, scale 100 lux
strade interne e zone pedonali, porticati, piazzali, misurati sul piano stradale 10 lux

Per quanto non contemplato si rimanda alle Raccomandazioni Internazionali IEC.
Negli ambienti chiusi è ammesso sul piano orizzontale, a 0,80 m dal pavimento, un coefficiente
di  disuniformità  (inteso  come  rapporto  tra  i  valori  massimo  e  minimo  di  illuminazione)  non
superiore  a  2.  Ove  la  Committenza  intenda  che  per  qualche  ambiente  il  coefficiente  di
disuniformità debba avere valore diverso, dovrà farne esplicita richiesta.
In  linea  generale,  gli  ambienti  adiacenti,  fra  i  quali  si  hanno  frequenti  passaggi  di  persone
dall'uno all'altro, non solo dovranno di norma avere differenze nei valori medi di illuminazione
inferiori al 50%, ma la qualità dell'illuminazione dovrà essere la stessa o simile.
All'aperto, salvo particolari prescrizioni al riguardo, il coefficiente di disuniformità può
raggiungere più elevati valori, fino a un massimo di 8.

Art.86.2 Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti)
La Committenza prescriverà il tipo di illuminazione, scegliendolo fra i sistemi più idonei, di
cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti:
· a incandescenza;
· a fluorescenza dei vari tipi;
· a vapori di mercurio;
· a joduri metallici;
· a vapori di sodio.
In  caso  di  appalto-concorso,  le  Ditte  concorrenti  possono,  in  variante,  proporre  qualche  altro
tipo che ritengano più adatto.
Comunque, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno
avere un fattore di potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante
rifasamento.
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Dovranno essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico.

Art.86.3 Condizioni ambiente
La  Committenza  fornirà  piante  e  sezioni,  in  opportuna  scala,  degli  ambienti  da  illuminare,
dando  indicazioni  sul  colore  e  sulle  tonalità  delle  pareti,  del  soffitto  e  del  pavimento  degli
ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale e opportuna indicazione.

Art.86.4 Apparecchi di illuminazione
Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e
/o di controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada.
Soltanto negli ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con
lampada non protetta.
Gli  apparecchi  saranno  in  genere  a  flusso  luminoso  diretto  per  un  miglior  sfruttamento  della
luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Committenza potrà prescrivere anche
apparecchi a flusso luminoso diretto-indiretto o totalmente indiretto.

§ 2.4.2.12 DM 11/10/2017 (CAM)
I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza.
Tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza
luminosa  uguale  o  superiore  a  80  lm/W  ed  una  resa  cromatica  uguale  o  superiore  a  90;  per
ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80.
I  prodotti  devono  essere  progettati  in  modo  da  consentire  di  separare  le  diverse  parti  che
compongono l'apparecchio d'illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine
vita.
Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano
la riduzione del consumo di energia elettrica.

Art.86.5 Ubicazione e disposizione delle sorgenti
Dovra essere attribuita particolare cura all'altezza e al posizionamento di installazione, nonché
alla  schermatura  delle  sorgenti  luminose  per  eliminare  qualsiasi  pericolo  di  abbagliamento
diretto e indiretto.
Se  mancano  specifiche  indicazioni,  gli  apparecchi  di  illuminazione  si  intendono  ubicati  a
soffitto  con  disposizione  simmetrica  e  distanziati  in  modo  da  soddisfare  il  coefficiente  di
disuniformità consentito.
In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), ad
esempio, nelle seguenti circostanze:
- sopra i lavabi a circa 1,80 m dal pavimento;
- in disimpegni di piccole e medie dimensioni, sopra la porta.

Art.86.6 Flusso luminoso emesso
Sarà calcolato, per ogni ambiente, con tutte le condizioni imposte, , il flusso totale emesso in
lumen,  necessario  per  ottenere  i  valori  di  illuminazione  in  lux  prescritti;  per  fare  ciò  si
impiegheranno  le  tabelle  dei  coefficienti  di  utilizzazione  dell'apparecchio  di  illuminazione
previsto.
Dal  flusso  totale  emesso  verrà  ricavato  il  numero  e  il  tipo  delle  sorgenti  luminose;  quindi  il
numero degli apparecchi di illuminazione .

Art.86.7 Luce ridotta
Per il servizio di luce ridotta, o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga compiuta
normalmente con circuito  indipendente.

Art.86.8 Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza
Le  alimentazioni  dei  servizi  di  sicurezza  e  di  emergenza  devono  essere  conformi  alla norma
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CEI 64-8 in quanto applicabile.

Art.86.8.1 Alimentazione dei servizi di sicurezza
Questo tipo di alimentazione viene prevista per gli utilizzatori e i servizi indispensabili per la
sicurezza delle persone, come, ad esempio:
· lampade chirurgiche nelle camere operatorie;
· utenze vitali nei reparti chirurgia, rianimazione, cure intensive;
· luci  di  sicurezza  scale,  cabine  di  ascensori,  passaggi,  scuole,  alberghi,  case  di  riposo,

comunque dove la sicurezza lo richieda;
· computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili.
Sono ammesse le seguenti sorgenti:
· batterie di accumulatori;
· pile;
· altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria;
· linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di

distribuzione) indipendente da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente
improbabile che le due linee possono mancare contemporaneamente;

· gruppi di continuità.
L'intervento deve avvenire automaticamente.
L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è
disponibile, nel modo seguente:
- T = 0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione);
- T < 0,15 s : a interruzione brevissima;
- 0,15 s < T < 0,5 s : a interruzione breve (ad esempio, per lampade di emergenza).
La sorgente di alimentazione deve essere installata a posa fissa in locale ventilato, accessibile
solo  a  persone  addestrate;  questa  prescrizione  non  si  applica  alle  sorgenti  incorporate  negli
apparecchi.
La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non deve essere utilizzata per altri scopi,
salvo che per l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi,
e purché, in caso di sovraccarico, l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata.
Qualora si impieghino accumulatori, la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da
una  carica  automatica  e  dal  mantenimento  della  carica  stessa.  Il  dispositivo  di  carica  deve
essere dimensionato in modo da effettuare entro 24 ore la ricarica (norma CEI 34-22).
Gli accumulatori non devono essere in tampone.
Il tempo di funzionamento garantito deve essere di almeno 3 ore.
Non devono essere usate batterie per auto o per trazione.
Nel caso in cui si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare
in parallelo devono essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.
L'alimentazione di sicurezza può essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso
i circuiti relativi devono essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico,
un  intervento,  una  modifica  su  un  circuito  non  comprometta  il  corretto  funzionamento  dei
circuiti di alimentazione dei servizi di sicurezza.
Per tale scopo può essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte,
cassette di derivazione distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con
percorsi diversi ecc.
Per  quanto  possibile.  va  evitato,  ,  che  i  circuiti  dell'alimentazione  di  sicurezza  attraversino
luoghi con pericolo di incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti dovranno
essere resistenti al fuoco.
È vietato proteggere i circuiti di sicurezza contro i sovraccarichi.
La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti deve essere idonea nei confronti
sia dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza, o, se previsto, di entrambe
in parallelo.
I  dispositivi  di  protezione  contro  i  corto  circuiti  devono  essere  scelti  e  installati  in  modo  da
evitare che una sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri
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circuiti di sicurezza.
I dispositivi di protezione, comando e segnalazione devono essere chiaramente identificati e, a
eccezione  di  quelli  di  allarme,  devono  essere  posti  in  un  luogo  o  locale  accessibile  solo  a
persone addestrate.
Il  tipo  di  lampade  da  usare  negli  impianti  di  illuminazione  deve  essere  tale  da  assicurare  il
ripristino  del  servizio  nel  tempo  richiesto,  tenuto  conto  anche  della  durata  di  commutazione
dell'alimentazione.
Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non deve
compromettere né la protezione contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro
circuito.
Tali apparecchi devono essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i
circuiti.

Art.86.8.2 Alimentazione di riserva
L'alimentazione  di  riserva  è  prevista  per  alimentare  utilizzatori  e  servizi  essenziali,  ma  non
vitali per la sicurezza delle persone, come ad esempio:
· luci notturne;
· illuminazione di sale per chirurgia, anestesia, rianimazione, cura intensiva, trattamenti

terapeutici, fisiopatologici e radiologici, sale parto e patologia neonatale;
· laboratori per analisi urgenti;
· almeno un circuito luce esterna e un elevatore;
· condizionamento delle sale chirurgiche e terapia intensiva;
· centrale idrica;
· centri di calcolo;
· impianti telefonici, intercomunicanti, di segnalazione, antincendio, videocitofonico.
La sorgente di alimentazione di riserva (es: gruppo elettrogeno o gruppo di continuità), situata
in luogo ventilato accessibile solo a persone addestrate, deve entrare in funzione entro 15 sec.
dall'istante  di  interruzione  della  rete  e  deve  avere  tensione  e  frequenza  uguali  a  quelle  di
alimentazione dell'impianto.
Qualora  si  utilizzino  più  sorgenti  e  alcune  di  queste  non  fossero  previste  per  funzionare  in
parallelo dovranno essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga.
La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti deve essere idonea nei
confronti  sia  dell'alimentazione  ordinaria  sia  dell'alimentazione  di  riserva,  o  se  previsto,  di
entrambe in parallelo.

Art.86.8.3 Luce di sicurezza fissa
Apparecchi di illuminazione fissi secondo la norma CEI 34-22, devono essere previsti in:
· scale,
· cabine di ascensori,
· passaggi,
· scuole,
· alberghi,
· case di riposo,
· e comunque dove la sicurezza lo richieda.

Art.86.8.4 Luce di emergenza supplementare
Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento
dei dispositivi di protezione, deve essere installata una luce di emergenza mobile in un locale
posto preferibilmente in posizione centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di
emergenza di legge.
La luce di emergenza supplementare deve avere una segnalazione luminosa di "pronto
emergenza" e va collocata in particolare nelle scuole e negli alberghi, nelle case di riposo ecc.,
così come in tutte le cabine degli ascensori.
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Art.87 Impianti di segnalazioni comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati

Art.87.1 Circuiti
I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute
di tensione massime ammesse, nonché le sezioni e gli isolamenti minimi ammessi per i relativi
conduttori,  dovranno  essere  conformi  a  quanto  riportato  nell'Art.83.3,  nonché  completamente
indipendenti  da  quelli  di  altri  servizi.  Si  precisa  inoltre  che  la  sezione  minima  dei  conduttori

non deve essere comunque inferiore a 1 mm
2
.

Art.88 Caratteristiche tecniche dell’impianto di illuminazione

Art.88.1 Tensione di alimentazione
La tensione nominale per gli impianti in derivazione, scelta in accordo ai valori permessi dalla
Norma vigente, dovrà essere inferiore: a 380 V per gli impianti con lampade ad incandescenza
ed a 6000 V per quelli con lampade a scarica.
La tensione nominale per gli impianti in serie dovrà essere inferiore a 6000 V.

Art.88.2 Corrente nominale
La  corrente  nominale  per  gli  impianti  in  serie  va  di  preferenza  scelta  fra  i  seguenti  valori,
espressi in Ampere: 1; 6,6; 7,5; 9,6; 20.

Art.88.3 Resistenza di isolamento verso terra
In accordo con la Norma vigente, l’intero sistema, all’atto della prima verifica, dovrà presentare
una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a:
· 0,15 MOhm per gli impianti di gruppo A.
· 2 U0 / (L+N) MOhm per gli impianti di gruppo B,C,D,E.

dove: U0 è la tensione nominale dell’impianto verso terra in kV ( si assume pari ad 1 per le
tensioni  sotto  1kV);  L  è  la  lunghezza  complessiva  della  linea  di  alimentazione  in  km  (si
assume pari ad 1 per le lunghezze sotto 1km); N è il numero totale delle lampade alimentate.

Art.88.4 Caduta di tensione lungo la linea
In accordo con la Norma vigente, le cadute di tensione lungo la linea di alimentazione, nelle
condizioni  normali  di  servizio  (a  pieno  carico  e  se  previsto  a  carico  parzializzato)  debbono
essere inferiori al 5%.

Art.88.5 Regolazione della corrente negli impianti in serie
In  accordo  con  la  Norma  vigente,  negli  impianti  in  serie  la  variazione  della  corrente,  con
tensione  di  alimentazione  che  mantiene  il  valore  nominale,  da  corto  circuito  a  pieno  carico,
dovrà  essere  inferiore  al  3%;  in  tutte  le  altre  condizioni  di  carico  possibili  detta  variazione
dovrà essere contenuta entro il 2%, per una variazione del 10% in più od in meno della tensione
di alimentazione.

Art.88.6 Perdite nella linea di alimentazione
In  accordo  con  la  Norma  vigente,  le  perdite  nella  linea  di  alimentazione  nelle  condizioni
normali  di  servizio  (a  pieno  carico  e  se  previsto  a  carico  parzializzato)  dovranno  essere
contenute entro i seguenti valori:
· 5%  della potenza assorbita dai centri luminosi negli impianti in derivazione indipendenti;
· 10% della potenza attiva assorbita dai centri luminosi negli impianti in serie.
Nei  calcoli  di  verifica  occorrerà  tener  in  conto  oltre  alla  potenza  nominale  delle  lampade  la
potenza eventualmente assorbita dagli ausiliari elettrici.
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Art.88.7 Perdite nelle  apparecchiature di regolazione degli impianti in serie
In accordo con la Norma vigente, le perdite nelle apparecchiature di regolazione, con i morsetti
di uscita dell’apparecchiatura in corto circuito, dovranno essere contenute entro il 3,5% della
potenza nominale dell’apparecchiatura stessa espressa il VA.

Art.88.8 Fattore di potenza
Il fattore di potenza dell’impianto, sia nel suo complesso sia per le singole sezioni componenti,
non dovrà essere inferiore a 0,9.

Art.88.9 Distribuzione dei carichi sulle fasi
Nelle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle
fasi, in modo da avere un carico il più equilibrato possibile.

Art.88.10Linee di alimentazione
Le  linee  di  alimentazione,  che  saranno  realizzate  di  sezione  e  composizione  rispondenti  al
progetto,  dovranno  consentire  la  parzializzazione  dell’impianto  onde  poter  ridurre  il  numero
delle lampade accese durante le ore notturne.

Art.88.11Apparecchi illuminanti
Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di
resistenza alla corrosione, di accesibilità e smontabilità per la manutenzione e dovranno essere
di gradimento della Direzione dei Lavori.
I dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle
sollecitazioni alle quali essi potranno essere soggetti durante l’esercizio, con particolare
riguardo alle vibrazioni prodotte dal vento. Dovranno inoltre essere adottati opportuni
dispositivi atti ad evitare l’allentamento dei dadi per effetto delle suddette vibrazioni.
L’isolamento  elettrico  dei  suddetti  apparecchi  illuminanti  dovrà  essere  almeno  doppio  della
tensione di esercizio.
In  generale,  in  relazione  al  tipo  di  sostegno  ed  all’utilizzo,  saranno  da  preferirsi  le  seguenti
tipologie di apparecchi illuminanti:

Art.88.11.1 Armature per sostegni curvi o diritti, per lampade a bulbo fluorescenti od a vapori
di sodio
Il corpo dovrà essere in alluminio anticorrosivo verniciato a fuoco, sia ricavato per fusione che
da lastra stampata, oppure stampato in speciali resine poliesteri. Il  vano  per  gli  accessori
elettrici  dovrà  avere  ampiezza  adeguata  e  sufficiente  per  contenere  tutti  i  tipi  di  alimentatori
rifasati richiesti per le lampade che possano essere montate nell’armatura stessa.
I  riflettori  dovranno  essere  in  alluminio  purissimo  brillantato  ed  ossidato  anodicamente  o  in
vetro,  e  debbono  poter  essere  agevolmente  asportati  per  facilitare  le  operazioni  di  pulizia  e
manutenzione.
Il  rifrattore  sarà  in  resine  di  adeguate  caratteristiche,  puntinato  o  prismato,  e  deve  essere
resistente  sia  agli  urti  che  all’invecchiamento;  oppure  sarà  in  vetro  pressato  termoresistente
prismato.
Il gruppo ottico deve risultare a chiusura ermetica per ridurre al massimo la manutenzione, e le
guarnizioni di tenuta saranno in gomma sintetica antinvecchiante. Le viterie saranno di acciaio
inossidabile,  quelle  esterne,  ed  in  acciaio  cadmiato  quelle  interne,  oppure  tutte  in  ottone.  La
chiusura del gruppo ottico avverrà mediante ganci a leva a scatto in modo da permettere una
facile apertura dello sportello, assicurando al contempo l’ermeticità del complesso alla polvere
ed all’acqua; per cui non vi dovranno essere fori per l’aereazione ma il raffreddamento dovrà
avvenire per conduzione.
L’attacco  dell’armatura  al  sostegno  avverrà  per  mezzo  di  appositi  collari  di  alluminio  con
interposte guarnizioni in gomma aninvecchiante per assorbire le eventuali vibrazioni.
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L’armatura  deve  permettere  la  regolazione  e  l’orientamento  del  flusso  luminoso,  variando  la
posizione dei riflettori o del portalampade.
Il solido fotometrico, riferito a 1000 lumen dovrà fornire, all’incirca, i seguenti valori:

0° = 150 Cd
15° = 175 Cd
35° = 200 Cd
50° = 300 Cd
65° = 400 Cd
75° = 600 Cd
85° = 0     Cd
50° = 300 Cd

Art.88.11.2 Armature per montaggio a sospensione
Le caratteristiche generali saranno quelle delle armature precedenti; m,a disporranno di
apposito attacco per la sospensione adatto per fune di acciaio del diametro da 6 a 13 mm e di
pressacavo per l’ingresso dei conduttori di alimentazione.

Capo B CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

Art.89 Generalità
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti
all'ambiente in cui sono installati e avere caratteristiche idonee a resistere alle azioni
meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante
l'esercizio.
Tutti  i  materiali  e  gli  apparecchi  devono  essere  rispondenti  alle  relative  norme  CEI  e  alle
tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale,
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.
In merito alla scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o
comunque  a  quelli  dei  Paesi  della  CE.  Tutti  gli  apparecchi  devono  riportare  dati  di  targa  ed
eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana.

Art.90 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina
Devono essere utilizzati apparecchi da incassi modulari e componibili.
Gli  interruttori  devono  avere  portata  di  16  A;  negli  edifici  residenziali  è  ammesso  l'uso  di
interruttori di portata di 10 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e far
parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di segnalazione, impianti di
distribuzione sonora negli ambienti ecc.
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella scatola
rettangolare  normalizzata,  mentre,  per  impianti  esistenti,  deve  preferibilmente  essere  adatta
anche al montaggio in scatola rotonda normalizzata.
I comandi e le prese devono poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione
IP 40 e/o IP 55.

Art.90.1 Apparecchi di comando in edifici a destinazione sociale
Nelle  costruzioni  a  carattere  collettivo  e  sociale  aventi  interesse  amministrativo,  culturale,
giudiziario,  economico  e  comunque  in  edifici  in  cui  si  svolgono  attività  comunitarie,  le
apparecchiature  di  comando  devono  essere  installate  al  massimo  a  metri  0,90  di  altezza  dal
pavimento.
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla,
mediante particolari accorgimenti, come ad esempio apparecchi con tasti fosforescenti.

Art.90.2 Prese di corrente
Le  prese  di  corrente  che  alimentano  utilizzatori  elettrici  con  forte  assorbimento  (lavatrice,
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lavastoviglie, cucina ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente,
interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico.

Art.91 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato
Le  apparecchiature  installate  nei  quadri  di  comando  e  negli  armadi  devono  essere  del  tipo
modulare  e  componibili  con  fissaggio  a  scatto  su  profilato  preferibilmente  normalizzato EN
50022 (norma CEI  17-18),  a  eccezione  degli  interruttori  automatici  da  100  A  in  su  che  si
fisseranno anche con mezzi diversi. In particolare:
1) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e

componibili con potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari;
2) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad

esempio, trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori
programmatori,  prese  di  corrente  CE  ecc.)  devono  essere  modulari  e  accoppiabili  nello
stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto 1);

3) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla
stessa serie di cui ai punti 1) e 2), nonché essere del tipo ad azione diretta;

4) gli  interruttori  magnetotermici  differenziali  tetrapolari  con  3  poli  protetti  fino  a  63  A
devono essere modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione
dell'avvenuto  intervento  e  permetta  preferibilmente  di  distinguere  se  detto  intervento  è
provocato  dalla  protezione  magnetotermica  o  dalla  protezione  differenziale.  È  ammesso
l'impiego  di  interruttori  differenziali  puri  purché  abbiano  un  potere  di  interruzione  con
dispositivo associato di almeno 4500 A;

5) il  potere  di  interruzione  degli  interruttori  automatici  deve  essere  garantito  sia  in  caso  di
alimentazione  dai  morsetti  superiori  (alimentazione  dall'alto)  sia  in  caso  di  alimentazione
dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso).

Art.92 Interruttori scatolati
Al  fine  di  agevolare  le  installazioni  sui  quadri  e  l'intercambiabilità,  è  preferibile  che  gli
apparecchi da 100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro.
Scegliendo gli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in
cui sia di particolare importanza la continuità del servizio.
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norma CEI 17-5)
onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di
interruzione.
Gli  interruttori  differenziali  devono  essere  disponibili  nella  versione  normale  e  in  quella  con
intervento  ritardato  per  consentire  la  selettività  con  altri  interruttori  differenziali  installati  a
valle.

Art.93 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione
Nel  caso  in  cui  vengano  usati  interruttori  modulari  negli  impianti  elettrici  che  presentano
correnti di c. c. elevate (fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A
devono avere adeguato potere di interruzione in categoria di impiego P2

Art.94 Quadri di comando e distribuzione in lamiera e in materiale isolante

Art.94.1 Quadri di comando e distribuzione in lamiera
I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle
apparecchiature elettriche.
Detti profilati devono essere rialzati dalla base così da consentire il passaggio dei conduttori di
cablaggio.
Gli apparecchi installati vanno protetti con pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature.
I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da parete o da
incasso,  senza  sportello,  con  sportello  trasparente  o  in  lamiera,  con  serratura  a  chiave,  a
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seconda della decisione della Direzione Lavori.
IP 30 è il grado di protezione minimo che deve essere comunque adeguato all'ambiente.

Art.94.2 Quadri di comando di grandi dimensioni e armadi di distribuzione
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono appartenere a
una serie di elementi componibili  aventi larghezza e profondità adeguate.
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati
per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità
di individuare le funzioni svolte dalle apparecchiature.
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave.
Sia la struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle
porte stesse con l'apertura destra o sinistra.
IP 30 deve essere il grado di protezione minimo.

Art.94.3 Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante
Negli ambienti in cui la Committenza lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera, si
dovranno installare quadri in materiale isolante.
Questi  devono  avere  attitudine  a  non  innescare  l'incendio  al  verificarsi  di  un  riscaldamento
eccessivo secondo la tabella di cui all' Art.134.1.6 della norma CEI 64-8, e comunque, qualora
si tratti di quadri non incassati, devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente
non inferiore a 650 C.
Devono essere costituiti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi estraibile per consentire
il  cablaggio  degli  apparecchi  in  officina,  essere  disponibili  con  grado  di  protezione  adeguato
all'ambiente di installazione e comunque non inferiore a IP 30, nel qual caso il portello deve
avere apertura a 180 gradi.
Tali quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento.

Art.95 Quadri elettrici da appartamenti o similari
Va installato un quadro elettrico all'ingresso di ogni appartamento.
Esso sarà composto da:
· una scatola da incasso in materiale isolante,
· un supporto con profilato normalizzato per fissaggio a scatto degli apparecchi da installare,
· un coperchio con o senza portello.
Le  scatole  di  detti  contenitori  devono  avere  profondità  e  larghezza  tale  da  consentire  il
passaggio di conduttori lateralmente, per alimentazione a monte degli automatici divisionari.
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissaggio
a vite per una migliore tenuta.
I  quadri  in  materiale  plastico  devono  avere  attitudine  a  non  innescare  l'incendio  in  caso  di
riscaldamento eccessivo.
I  quadri  elettrici  d'appartamento  devono  essere  adatti  all'installazione  delle  apparecchiature
prescritte.

Art.95.1 Istruzioni per l'utente
I  quadri  elettrici  devono  essere  preferibilmente  dotati  di  istruzioni  semplici  e  facilmente
accessibili, atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle
apparecchiature nonché a individuare le cause del guasto elettrico.
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di dispositivi
separati.
Qualora il dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, può essere omessa
l'illuminazione di emergenza prevista al successivo comma.

Art.95.2 Illuminazione di sicurezza
Al  fine  di  consentire  all'utente  di  manovrare  con  sicurezza  le  apparecchiature  installate  nei
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quadri elettrici, anche in situazioni di pericolo, in ogni unità abitativa devono essere installate
una o più lampade di emergenza fisse o estraibili, ricaricabili e con un'autonomia minima di 1
ora.

Art.96 Prove dei materiali
Sarà  compito  della  Committenza  indicare  preventivamente  eventuali  prove  da  eseguirsi,  in
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti
oggetto dell'appalto.
Le spese da sostenere per tali prove non saranno a carico della Committenza.
Essa si assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.

Art.97 Accettazione
I materiali per i quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo
l'accettazione da parte della Committenza.
L'accettazione dovrà avvenire entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che
il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.
L'Appaltatore  non  dovrà  porre  in  opera  materiali  rifiutati  dalla  Committenza,  provvedendo
quindi ad allontanarli dal cantiere.
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Art.98 Materiale elettrico

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti
all'ambiente  in  cui  sono  installati  e  devono  avere  caratteristiche  tali  da  resistere  alle  azioni
meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante
l'esercizio.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale,
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.
Nella  scelta  dei  materiali  è  raccomandata  la  preferenza  ai  prodotti  nazionali  o  comunque  a
quelli dei Paesi della CE.
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la
simbologia del CEI e la lingua italiana.

Art.98.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti
I  componenti  degli  impianti  elettrici  devono  essere  realizzati  a  regola  d'arte,  conformemente
alle prescrizioni della legge 1° marzo 1968, n. 186, del D.M. 37/08.
Le caratteristiche dei componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento
vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in particolare essere conformi:
· alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);
· alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;
· alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia;
· alle prescrizioni dei VVF e delle Autorità Locali.
A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente
Capitolato,  rispetto  a  valori  minori  consentiti  dalle  norme  CEI  o  di  legge,  sono  adottate  in
favore  della  sicurezza  o  per  consentire  possibili  futuri  limitati  incrementi  delle  utilizzazioni,
non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti.
In  particolare  saranno  soggetti  a  collaudo  in  fabbrica  i  trasformatori  di  qualunque  tipo,  ed
all’uopo l’impresa dovra’ mettere a disposizione i mezzi e le prestazioni necessarie.

Art.98.2 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro
Nel caso di appalto-concorso, le ditte concorrenti, nella scelta del materiale elettrico
dell’impianto, dovranno tener debito conto quanto prescritto delle vigenti disposizioni di legge
e dalle norme CEI in materia antinfortunistica.

Art.98.3 Cavi e conduttori

Art.98.3.1 Isolamento dei cavi:
i  cavi  elettrici  che  saranno  utilizzati  per  la  rete  di  distribuzione  nell’impianto  di  pubblica
illuminazione,  sia  se  collocati  interrati  entro  tubi  di  protezione  che  direttamente  su  letto  di
sabbia,  sia  se  installati  aerei,  sospesi  a  fune  di  acciaio  ancorata  ai  sostegni,  dovranno  essere
provvisti  di  una  guaina  esterna  in  aggiunta  al  proprio  isolamento.  In  particolare  per  la  posa
interrata devono essere utilizzati cavi idonei nel rispetto delle rispettive norme CEI in relazione
alla classe dell’impianto.

Art.98.3.2 colori distintivi dei cavi:
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione.

Art.98.3.3 sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse :

le  sezioni  dei  conduttori  calcolate  in  funzione  della  potenza  impegnata  e  della  lunghezza  dei
cavi, devono essere scelte tra quelle unificate. La caduta di tensione deve essere contenuta, nelle
condizioni ordinarie e particolari previste, entro valori di servizio che non alterino il
funzionamento  degli  apparecchi  utilizzatori  connessi  (si  vedano  le  norme  CEI  relative  al
singolo componente utilizzatore). In ogni caso non devono essere superati i valori delle
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portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI
-UNEL.
Indipendentemente  dai  valori  ricavati  con  le  precedenti  indicazioni,  i  conduttori  in  rame  non
dovranno avere sezione inferiore a 1,5 mm2.
I conduttori di neutro avranno sezione non inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di
fase , fatta eccezione per i circuiti trifasi con conduttori in rame di sezione superiore a 16 mm2
se di rame ed a 25 mm2 se di alluminio; in tal caso la sezione del conduttore di neutro può
essere ridotta alla metà del coinduttore di fase con un minimo di 16 mm2 se di rame ed a 25
mm2 se di alluminio.

Art.98.3.4 sezione dei conduttori di terra e protezione:
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto
di  terra  le  parti  da  proteggere  contro  i  contatti  indiretti,  devono  essere  conformi  a  quanto
riportato:
· nelle CEI 64-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione non superiore a 1000 V;
· nelle CEI 11-1 per gli impianti o le parti di essi con tensione  superiore a 1000 V;

Art.98.3.5 conduttori di rame in genere:
Il  rame  costitituente  i  conduttori  di  rame,  qualsiasi  tipo  essi  siano,  deve  avere  le  seguenti
caratteristiche:
Peso specifico = 8,89 kg/dm3
Temperatura di fusione = 1083 °C
Resistività a 20 °C del filo di rame crudo non superiore a  0,0178 ohm mm2/m.
Carico di rottura del filo di rame crudo non inferiore a 38 kg/mm2 .
Carico di rottura del filo di rame elettrolitico ricotto non inferiore a 22 kg/mm2 .
Il modulo di Young del filo di rame crudo non inferiore a 1,3 106 kg/cm2 .
Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 16,8 x 10-6 °C-1

Art.98.3.6 corda di rame:
Per le corde di rame il passo di cordatura dei fili di ciascun o strato deve essere almeno eguale
ad otto volte il diametro esterno della corda e non superiore a tredici volte detto diametro. Le
corde devono essre esenti da rigonfiature ed i fili dello strato esterno debbono essere ben serrati
fra loro.
La corda deve avere le seguenti caratteristiche:
Il modulo di Young : E = 0,99 - 1,2 106 kg/cm2 .
Il coefficiente di dilatazione termica lineare: epsilon = 17 x 10-6 °C-1

Art.98.3.7 corda di lega di alluminio :

Per le corde di lega di alluminio vale quanto detto per quelle di rame, in particolare dovranno
avere le seguenti caratteristiche:
Peso specifico: 2,7 kg/ dm3;
Temperatura di fusione: circa 650 °C;
Resistivita’ media 0,0235 ohm/mm2/m

Art.98.3.8 filo bimetallico rame-acciaio :

Il  filo  bimetallico  rame-acciaio  deve  essere  ricavato  da  un  lingotto  costituito  da  un’anima  di
acciaio sulla quale, mediante un processo di fusione, sia stato applicato uno strato protettivo di
rame. I fili elementari ottenuti per succesiva trafilatura, possono essere anche impiegati per la
formazione di corde.
Il peso specifico deve essere di circa 8,15 kg/dm3.
Tale tipo di filo in funzione della percentuale di rame sarà di due tipi:
· tipo  30  con  conducibilità  minima  pari  al  30%  rispetto  al  rame  campione  internazionale,

resistività 0,0580 ohm mm2/m, carico di rottura di circa 150 kg/mm2.
· tipo  40  con  conducibilità  minima  pari  al  40%  rispetto  al  rame  campione  internazionale,
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resistività  0,0435  ohm  mm2/m,  carico  di  rottura  di  circa  96  kg/  cm2  variabile  in  funzione
della sezione del filo.

Il modulo di Young deve essere:  E = 1,62 - 1,69 106 kg/cm2 .
Il coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 13 x 10-6 °C-1

Art.98.3.9 filo di acciao zincato
I  conduttori  di  acciaio  zincato,  da  utilizzarsi  esclusivamente  negli  impianti  di  terra  o  di
protezione dalle sovratensioni, saranno costituiti da filo di acciaio ad alta resistenza meccanica
con doppia zincatura ed avranno le seguenti caratteristiche:
Peso specifico: 7,8 kg/dm3;
Resistività: 0,21 ohm mm2/m;
Carico di rottura minimo: 130 kg/mm2;
Modulo di Young:  E = 2 106 kg/cm2 .
Coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 12 x 10-6 °C-1

Art.98.3.10 connessioni rigide:
Le  connessioni  per  il  collegamento  delle  apparecchiature  elettriche  e  la  formazione  di  sbarre
saranno costituite da tondo di rame elettrolitico crudo del diametro non inferiore ad 8 mm; per
dette connessioni dovranno essere utilizzati morsetti concentrici in bronzo cadmiato

Art.98.3.11  prese di terra:
I dipersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da tubi
di acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di 2,5
mm, da tubi di ranme di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3 mm,
profilati di acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50 mm e
spessore minimo di 5 mm.

Art.98.3.12 materiale accessorio antifortunistico:
Detto materiale è costituito essenzialmente dalle targhe monitorie di pericolo, che saranno o in
lastra di zinco tranciata a giorno, o disegnate con mascherina sui sostegni a mezzo di minio, e
dalle corone spinose costituite da una reggetta di ferro con su saldati dei pungiglioni ricurvati
verso il basso e da un bulloncino per il fissaggio sui ostegni.
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Art.99 Infissi

Art.99.1 Serramenti interni ed esterni
I  serramenti  interni  ed  esterni  (finestre,  porte  finestre,  e  similari)  dovranno  essere  realizzati
seguendo  le  prescrizioni  indicate  nei  disegni  costruttivi  o  comunque  nella  parte  grafica  del
progetto.  In  mancanza  di  prescrizioni  (od  in  presenza  di  prescrizioni  limitate)  si  intende  che
comunque  nel  loro  insieme  devono  essere  realizzati  in  modo  da  resistere  alle  sollecitazioni
meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al
mantenimento  negli  ambienti  delle  condizioni  termiche,  acustiche,  luminose,  di  ventilazione,
ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo.
a) Il Direttore dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo

dei  materiali  che  costituiscono  l'anta  ed  il  telaio  ed  i  loro  trattamenti  preservanti  ed  i
rivestimenti  mediante  il  controllo  dei  vetri,  delle  guarnizioni  di  tenuta  e/o  sigillanti,  degli
accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni
delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle
parti  costruttive  che  direttamente  influiscono  sulla  resistenza  meccanica,  tenuta  all'acqua,
all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.

b) Il Direttore dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità
della  fornitura  alle  prescrizioni  indicate  nel  progetto  per  le  varie  caratteristiche  od  in
mancanza  a  quelle  di  seguito  riportate.  Per  le  classi  non  specificate  valgono  i  valori
dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art.99.1.1 Porte interne

· tolleranze dimensionali __________; spessore ___________(misurate secondo le norme UNI
EN 951); planarità ______ (misurata secondo la norma UNI EN 952);

· resistenza  all'urto  corpo  molle  (misurata  secondo  la  norma  UNI  EN  949),  corpo  d'urto
______. kg, altezza di caduta ____________ cm;

· resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634-1) classe
__________________;

· resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe ______;
· __________________________________________________________________;

Art.100 Prodotti per pareti esterne e partizioni interne

Art.100.1Definizione
Si  definiscono  prodotti  per  pareti  esterne  e  partizioni  interne  quelli  utilizzati  per  realizzare  i
principali strati funzionali di queste parti di edificio.
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta tali
categorie di opere. (1)

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura: il Direttore dei Lavori ai
fini  della  loro  accettazione  potrà  procedere  ai  controlli  (anche  parziali)  su  campioni  della
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito
indicate.  Nel  caso  di  contestazione,  si  intende  che  la  procedura  di  prelievo  dei  campioni,  le
modalità  di  prova  e  la  valutazione  dei  risultati  siano  quelli  indicati  nelle  norme  UNI   e,  in
mancanza di questi, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme
internazionali).
(1) Art.100, Prodotti per pareti esterne e partizioni interne.

Art.100.2Prodotti a base di cartongesso
I  prodotti  a  base  di  cartongesso  dovranno  rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  e,  in
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mancanza, avere: spessore con tolleranza ± 0.5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2
mm,  resistenza  all'impronta,  all'urto,  alle  sollecitazioni  localizzate  (punti  di  fissaggio)  e,  a
seconda  della  destinazione  d'uso,  un  basso  assorbimento  d'acqua,  una  bassa  permeabilità  al
vapore (prodotto abbinato alla barriera al vapore), e i valori di resistenza all'incendio dichiarata
e isolamento acustico dichiarati.
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati
dal produttore e approvati dalla Direzione dei Lavori.

Art.101 Prodotti per assorbimento acustico

Art.101.1Definizione
Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in
forma  sensibile  l'energia  sonora  incidente  sulla  loro  superficie  e,  di  conseguenza,  a  ridurre
l'energia sonora riflessa.
Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito
dall'espressione:
a = Wa / Wi
dove: Wi è l'energia sonora incidente; Wa è l'energia sonora assorbita.

Art.101.2Classificazione degli assorbenti acustici
Sono  da  considerare  assorbenti  acustici  tutti  i  materiali  porosi  a  struttura  fibrosa  o  alveolare
aperta.  A  parità  di  struttura  (fibrosa  o  alveolare)  la  proprietà  fonoassorbente  dipende  dallo
spessore.
I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato.

Art.101.2.1 Materiali fibrosi:

· Minerali (fibra di vetro, fibra di roccia);
· Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari).

Art.101.2.2 Materiali cellulari.
1. Minerali:
· calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa);
· laterizi alveolari;
· prodotti a base di tufo.

2. Sintetici:
· poliuretano a celle aperte (elastico - rigido);
· polipropilene a celle aperte.

Art.101.3Materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme
geometriche predeterminate
Per  tutti  i  materiali  fonoassorbenti  forniti  sotto  forma  di  lastre,  blocchi  o  forme  geometriche
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
· lunghezza  -  larghezza:  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme  UNI,  oppure  specificate

negli  altri  documenti  progettuali;  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelle  dichiarate  dal
produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

· spessore: valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme  UNI,  oppure  specificate  negli  altri
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore
nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

· massa  areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti
progettuali;  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione tecnica;

· coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte
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dalla norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza
a quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti
caratteristiche:
· resistività al flusso d'aria (misurata secondo ISO 9053);
· reazione e/o comportamento al fuoco;
· limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
· compatibilità chimico-fisica con altri materiali.
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della
loco accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra
sono  quelli  stabiliti  dalle  norme  UNI  ed  in  mancanza  di  queste  ultime,  quelli  descritti  nella
letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere).

Art.101.4Idoneità
Entrambe  le  categorie  di  materiali  fonoassorbenti  devono  rispondere  ad  una  o  più  delle
caratteristiche  di  idoneità  all'impiego,  tra  quelle  della  seguente  tabella,  in  relazione  alla  loro
destinazione d'uso (pareti, coperture, controsoffittature, pavimenti, ecc.).

Caratteristiche Unità
dimisura

Valori
richiesti

Destinazione
d'uso

Comportamento all'acqua:
-assorbimento all'acqua per capillarità %
-assorbimento all'acqua per immersione %
-assorbimento all'acqua per immersione %
-resistenza gelo e disgelo cicli
-permeabilità vapor d'acqua m
Caratteristiche meccaniche:
resistenza a compressione a carichi di lunga
durata N/mm

2

-resistenza a taglio parallelo alle facce N
-resistenza a flessione N
-resistenza al punzonamento N
-resistenza al costipamento N
-resistenza al costipamento %
Caratteristiche di stabilità:
-stabilità dimensionale %
-coefficiente di dilatazione lineare mm/m
-temperatura limite di esercizio °C
A=
B=
C=
D=

Se  non  vengono  prescritti  i  valori  valgono  quelli  proposti  dal  fornitore  ed  accettati  dalla
Direzione dei Lavori.
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra
sono  quelli  stabiliti  dalle  norme  UNI  ed  in  mancanza  di  queste  ultime  quelli  descritti  nella
letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche
possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.

§ 2.4.2.9 DM 11/10/2017 (CAM)
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

· non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di
restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;

· non  devono  essere  prodotti  con  agenti  espandenti con  un potenziale  di riduzione
dell'ozono superiore a zero;
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· non  devono  essere  prodotti  o  formulati  utilizzando  catalizzatori  al  piombo  quando
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica;

· se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere
inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

· se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di
cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)

· se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella,
questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità
minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito.

Isolante in forma di pannello Isolante stipato, a
spruzzo/insufflato

Isolante in
materassini

Cellulosa 80%
Lana di vetro 60% 60% 60%
Lana di
roccia

15% 15% 15%
Perlite
espansa

30% 40% 8-10%
Fibre di
poliestere

60-80% 60-80%

Polistirene
espanso

Dal  10%  al  60%  in  funzione
della  tecnologia  adottata  per
la produzione

Dal 10% al 60% in
funzione della
tecnologia  adottata
per la produzione

Polistirene
estruso

Dal  5%  al  45%  in  funzione
della  tipologia  del  prodotto  e
della  tecnologia  adottata  per
la produzione

Poliuretano
espanso

1-10% al 45% in funzione
della  tipologia  del  prodotto  e
della  tecnologia  adottata  per
la produzione

1-10% al 45% in
funzione della
tipologia del
prodotto e della
tecnologia  adottata
per la produzione

Agglomerato
di poliuretano

70% 70% 70
Agglomerati
di gomma

60% 60% 60%
Isolante
riflettente in
alluminio

15%

In  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio  secondo  le  modalità
descritte nel decreto.

Parte 14 MODO DI  ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art.102 Opere di vetrazione e serramentistica
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti
dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti:
a) Le  lastre  di  vetro  in  relazione  al  loro  comportamento  meccanico  devono  essere  scelte

tenendo  conto  delle  loro  dimensioni,  delle  sollecitazioni  previste  dovute  a  carico  vento  e
neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del
serramento.Devono  inoltre  essere  considerate  per  la  loro  scelta  le  esigenze  di  isolamento
termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai
fini  antinfortunistici  che  di  resistenza  alle  effrazioni,  atti  vandalici,  ecc.Per  la  valutazione
della  adeguatezza  delle  lastre  alle  prescrizioni  predette,  in  mancanza  di  prescrizioni  nel
progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed
acustico,  la  sicurezza,  ecc.(UNI  7143,  UNI  EN  1096,  UNI  EN  12758  e  UNI  7697).  Gli
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smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.
b) I  materiali  di  tenuta,  se  non  precisati  nel  progetto,  si  intendono  scelti  in  relazione  alla

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche
dei telai fissi ed ante apribili;resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli
termoigrometrici.Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio
(squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente
di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione.Tra gli elementi di fissaggio e la
lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.

c) La  posa  in  opera  deve  avvenire  previa  eliminazione  di  depositi  e  materiali  dannosi  dalle
lastre, serramenti, ecc.e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere
correttamente il peso della lastra al serramento;i tasselli di fissaggio servono a mantenere la
lastra nella posizione prefissata.
Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi
ornamentali,  ecc.).La  sigillatura  dei  giunti  tra  lastra  e  serramento  deve  essere  continua  in
modo da eliminare ponti termici ed acustici.L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI
6534  potrà  essere  considerata  conforme  alla  richiesta  del  presente  Capitolato  nei  limiti  di
validità della norma stessa.
La  posa  dei  serramenti  deve  essere  effettuata  come  indicato  nel  progetto  e  quando  non
precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti:

d) Le  finestre  collocate  su  propri  controtelai  e  fissate  con  i  mezzi  previsti  dal  progetto  e
comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate.Il giunto tra controtelaio e telaio fisso
deve assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;il fissaggio deve resistere alle
sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento od i carichi dovuti
all'utenza (comprese le false manovre).

e) La  posa  con  contatto  diretto  tra  serramento  e  parte  muraria  deve  avvenire  con  l'ausilio  di
zanche,  ecc.,  sigillando  il  perimetro  esterno  con  malta  previa  eventuale  interposizione  di
elementi separatori quali non tessuti, fogli, ecc.e l'immediata pulizia delle parti.

f) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre;inoltre
si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante
ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

Qualora occorra effettuare una compartimentazione alla protezione antincendio si potrà mettere
in opera una porta tagliafuoco per le varie classi di appartenenza ad uno o due battenti, secondo
le  necessità,  costituite  da  un  pannello  tamburato  in  doppia  lamiera  di  acciaio  coibentato  con
isolanti speciali, con telaio pure in lamiera sagomata murato con zanche metalliche.Le maniglie
saranno  del  tipo  atermico;sui  tre  lati  battenti  sarà  dotata  di  guarnizione  in  fibra  di  vetro
testurizzata  per  la  tenuta  dei  fumi  freddi  e  caldi,  mentre  sul  lato  a  pavimento  sarà  dotata  di
guarnizione termoespandente.Secondo le prescrizioni potrà essere dotata di accessori quali, ad
esempio,  chiudiporta  incassato  a  pavimento,  maniglione  antipanico,  scatto  termico  a  parete,
barbacani di sicurezza, serratura di vario tipo, ecc.
Il  Direttore  dei  Lavori  eseguirà  controlli  orientativi  circa  la  forza  di  apertura  e  chiusura  dei
serramenti  (stimandole  con  la  forza  corporea  necessaria),  l'assenza  di  punti  di  attrito  non
previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso
di fumogeni, ecc. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi
unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non
visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art.102.1Manutenzione dei serramenti esistenti
L'Appaltatore, qualora abbia accertato che gli elementi non funzionanti non sono ulteriormente
riparabili, provvederà alle sostituzioni ed integrazioni di tutti gli elementi di ferramenta singoli
dei serramenti e degli infissi quali, ad esempio, le cinghie, i rulli, i cuscinetti delle serrande e
serrandine, le stecche e lamelle delle persiane, le squadrette di unione e le staffe in genere, le
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maniglie ed i rimandi, i cardini ed i gocciolatoi dei serramenti di qualunque tipo.
Qualora  irreparabili  l'Appaltatore  provvederà  alla  sostituzione  dei  singoli  serramenti,  o  di
gruppi  di  serramenti,  ripristinando,  per  quanto  possibile,  i  tipi  di  materiali  ed  i  modelli  di
profilato  esistenti,  secondo  le  indicazioni  del  Direttore  dei  Lavori.La  posa  in  opera  andrà
eseguita possibilmente a secco, curando la sigillatura dei giunti con le parti murarie mediante
l'impiego di appositi sigillanti siliconici.

Art.103 Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.
Rimane  pertanto  vietato  di  gettare  dall'alto  i  materiali  in  genere,  che  invece  devono  essere
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali
di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle  demolizioni  e  rimozioni  l'Appaltatore  deve  inoltre  provvedere  alle  eventuali  necessarie
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i
materiali  risultanti,  i  quali  devono  ancora  potersi  impiegare  nei  limiti  concordati  con  la
Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere
opportunamente  puliti,  custoditi,  trasportati  ed  ordinati  nei  luoghi  di  deposito  che  verranno
indicati  dalla  Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli  sia  nella  pulizia,  sia  nel
trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione.
Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  della  Stazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare
all'Appaltatore  di  impiegarli  in  tutto  od  in  parte  nei  lavori  appaltati,  con  i  prezzi  indicati
nell'elenco del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

§ 2.5.1 DM 11/10/2017 (CAM)
Le  demolizioni  e  le  rimozioni  dei  materiali  devono  essere  eseguite  in  modo  da  favorire,  il
trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve
prevedere che:

1. nei  casi  di  ristrutturazione,  manutenzione  e  demolizione,  almeno  il  70%  in  peso  dei
rifiuti  non  pericolosi  generati  durante  la  demolizione  e  rimozione  di  edifici,  parti  di
edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve
essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio;

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di
determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include
le seguenti operazioni:
3. individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un

trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la
demolizione;

4. una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;
5. una  stima  della  percentuale  di  riutilizzo  e  il  potenziale  di  riciclaggio  sulla  base  di

proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione;
6. una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal

processo di demolizione.
L'offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le
informazioni  specificate  nel  criterio,  allegare  un  piano  di  demolizione  e  recupero  e  una
sottoscrizione  di  impegno  a  trattare  i  rifiuti  da  demolizione  o  a  conferirli  ad  un  impianto
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autorizzato al recupero dei rifiuti.

Art.104 Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle
volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:
· ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio

T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo
in opera durante la formazione delle murature;

· il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e
camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);

· per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;
· le imposte delle volte e degli archi;
· gli  zoccoli,  dispositivi  di  arresto  di  porte  e  finestre,  zanche,  soglie,  ferriate,  ringhiere,

davanzali, ecc.
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il
perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.
Essi  dovranno  mettersi  in  opera  con  i  giunti  alternati  ed  in  corsi  ben  regolari  e  normali  alla
superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in
modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od
alla stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere
opportunamente collegate con la parte interna.
Se  la  muratura  dovesse  eseguirsi  con  paramento  a  vista  (cortina)  si  dovrà  avere  cura  di
scegliere  per  le  facce  esterne  i  mattoni  di  migliore  cottura,  meglio  formati  e  di  colore  più
uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali,
alternando con precisione i giunti verticali.
In  questo  genere  di  paramento  i  giunti  non  dovranno  avere  larghezza  maggiore  di  5  mm  e,
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento,
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti
non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.
All'innesto  con  muri  da  costruirsi  in  tempo  successivo  dovranno  essere  lasciate  opportune
ammorsature in relazione al materiale impiegato.
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei
periodi  di  gelo,  durante  i  quali  la  temperatura  si  mantenga,  per  molte  ore,  al  disotto  di  zero
gradi centigradi.
Quando  il  gelo  si  verifichi  solo  per  alcune  ore  della  notte,  le  opere  in  muratura  ordinaria
possono  essere  eseguite  nelle  ore  meno  fredde  del  giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro
vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.
Le  impostature  per  le  volte,  gli  archi,  ecc.  devono  essere  lasciate  nelle  murature  sia  con  gli
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite
sagome, secondo quanto verrà prescritto.
La  Direzione  dei  Lavori  stessa  potrà  ordinare  che  sulle  aperture  di  vani  e  di  porte  e  finestre
siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate
in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico.
Nel  punto  di  passaggio  fra  le  fondazioni  entro  terra  e  la  parte  fuori  terra  sarà  eseguito  un
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opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.

Art.105 Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne

Art.106 Pompe di calore
Se  specificamente  richiesto  o  come  variante  dell'offerta,  la  produzione  dell'acqua  calda  e
refrigerata per gli impianti di condizionamento ed, in alcuni casi, di riscaldamento, potrà essere
ottenuta da sistemi termodinamici del tipo "pompe di calore".
Valgono anche per gli impianti a pompa di calore le norme delle centrali frigorifere.
Le  pompe  di  calore  potranno  essere  del  tipo  ad  aria-aria,  aria-acqua,  acqua-acqua,  secondo
disponibilità.
Nel  caso  di  riscaldamento  invernale  con  pompe  di  calore,  i  corpi  scaldanti  dovranno  essere
adatti ad un funzionamento con acqua calda ad una temperatura massima di 45 °C.
La scelta di un impianto con pompa di calore dovrà essere giustificata da considerazioni tecnico
-economiche che ne evidenzino la convenienza nella regolarità di funzionamento, un risparmio
nelle spese di esercizio o, comunque, un vantaggio in termini costi/benefici.
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Art.107 Impianto elettrico e di comunicazione interna

Art.107.1Disposizioni generali

Art.107.1.1 Direzione dei Lavori
Il Direttore dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte
le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla
verifica  della  completezza  di  tutta  la  documentazione,  ai  tempi  della  sua  realizzazione  ed  a
eventuali interferenze con altri lavori.
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto
stabilito dal progetto.
Al  termine  dei  lavori  si  farà  rilasciare  il  rapporto  di  verifica  dell'impianto  elettrico,  come
precisato  nella  "Appendice  G"  della  Guida  CEI  64-50,  che  attesterà  che  lo  stesso  è  stato
eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la
successiva gestione e manutenzione.

Art.107.1.2 Norme e leggi
Gli  impianti  elettrici  dovranno  essere  realizzati  a  regola  d'arte,  in  rispondenza  alla  Legge  1°
marzo 1968 n. 186 e al D.M. 37/08. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati
secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto
specifico oggetto del progetto e precisamente:
· CEI  11-17.  Impianti  di  produzione,  trasporto  e  distribuzione  di  energia  elettrica.  Linee  in

cavo.
· CEI  64-8.  Impianti  elettrici  utilizzatori  a  tensione  nominale  non  superiore  a  1000V  in

corrente alternata a 1500V in corrente continua.
· CEI 64-2: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.
· CEI 64-12: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili.
· CEI 103-1. Impianti telefonici interni.
· CEI 64-50: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici

utilizzatori, ausiliari e telefonici.
Inoltre  vanno  rispettate  le  disposizioni  del  D.M.  16  febbraio  1982  e  del  D.Lgs.  139/06  per
quanto applicabili.

Art.107.1.3 Qualità dei materiali elettrici
Ai sensi dell'Art. 2 della Legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'Art. 6 del D.M. 37/08, dovrà
essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale
sia  stato  apposto  un  marchio  che  ne  attesti  la  conformità  (per  esempio  IMQ),  ovvero  abbia
ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per
ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.
I  materiali  non  previsti  nel  campo  di  applicazione  della Legge  n.  791/1977 e per i quali non
esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla Legge n. 186/1968.
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.

Art.107.1.4 Protezione delle persone contro i contatti diretti e indiretti
In accordo a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria (con
tensione  nominale  da  oltre  50  fino  a  1000  V,  compresi  in  corrente  alternata)  dove  l'Ente  è
proprietario della cabina di trasformazione (da AT o MT a BT), si attuerà la protezione prevista
per il sistema TN (collegamento a terra del neutro e collegamento delle masse al neutro). Tale
sistema richiede che sia soddisfatta in qualsiasi punto del circuito la condizione:

I < Uo / Zg

dove:
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Uo è la tensione nominale dell'impianto verso terra, in volt;
Zg è l'impedenza totale, in ohm, del circuito di guasto, per guasto franco a massa;
I è il valore in Ampere della corrente di intervento della protezione, effettuata con dispositivi di
massima corrente a tempo inverso, come interruttori magnetotermici, o con dispositivi
differenziali.
Tale  protezione  dovrà  interrompere  il  circuito  entro  5  secondi,  in  generale,  e,  in  aggiunta  a
quanto precisato nella norma CEI 64-8, entro 0,4 s per tutti i circuiti terminali.

Art.107.1.5 Impianto di terra
In accordo con quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria
(con tensione nominale da oltre 50 fino a 1000 V compresi in CA) dove gli impianti elettrici
utilizzatori  sono  alimentati  da  rete  pubblica  a  tensione  nominale  verso  terra  sino  a  220  V,  la
distribuzione è effettuata con sistema TT (collegamento a terra del neutro e collegamento a terra
locale delle masse).
Pertanto, in ogni edificio o complesso di edifici contigui, va previsto un impianto di terra locale
cui  devono  essere  collegati  i  conduttori  di  protezione  relativi  alle  masse  e  i  conduttori  di
equipotenzialità  principali  e  secondari  relativi  alle  masse  estranee  (tubazioni  metalliche  per
l'acqua, gas, riscaldamento, strutture metalliche, ecc.).
L'impianto di terra dovrà, quindi, rispondere alla norma CEI 64-8 e sarà composto
principalmente da:
· sistema di dispersione, costituito da uno o più elementi metallici, posti in intimo contatto con

il terreno (ad esempio, corde, nastri, tondini o picchetti a tubo, in profilato di rame, acciaio
zincato o acciaio ramato);

· conduttore di terra, che collega il dispersore al collettore di terra;
· collettore di terra, ubicato solitamente al piano interrato, generalmente in corrispondenza di

ciascun  vano  scala;  è  costituito  da  una  piastra  o  barra  dotata  di  appositi  morsetti  e  a  esso
vanno collegati anche tutti i conduttori di protezione e di equipotenzialità;

· conduttore di protezione principale (collegato al collettore di terra), che sale (solitamente nel
vano scala) per il collegamento ai conduttori di protezione delle varie utenze.

Si  raccomanda  che  l'esecuzione  del  sistema  di  dispersione  abbia  luogo  durante  la  prima  fase
delle  opere  edili  nella  quale  è  ancora  possibile  interrare  i  dispersori  stessi  senza  particolari
opere di scavo o di infissione e, inoltre, possono essere eseguiti, se necessario, i collegamenti
dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. I collegamenti
di equipotenzialità principali (tra i tubi metallici dell'impianto idrico, di riscaldamento, del gas
e il collettore di terra) dovranno essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 4-8,
osservando le seguenti modalità:
· di regola, vanno eseguiti a valle dei contatori generali dell'acqua al fine di evitare
interferenze con i gestori dell'acquedotto;
· se i rispettivi gestori non rilasciano il benestare e i tubi dell'acqua a monte dei contatori non
vanno  collegati,  devono  essere  eseguiti  alla  base  dell'edificio  e  connessi  direttamente  al
collettore di terra.
Il sistema più semplice e razionale per realizzare il necessario coordinamento tra i dispositivi di
protezione e la resistenza di terra è l'adozione della protezione a mezzo di interruttori
differenziali.

Art.107.2Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti

Art.107.2.1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed
eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico
generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di
apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.
Con impianti ausiliari si intendono:
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· l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al
posto esterno;

· l'impianto videocitofonico;
· l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.
È  indispensabile  per  stabilire  la  consistenza  e  dotazione  degli  impianti  elettrici,  ausiliari  e
telefonici la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad
uso  uffici,  ad  altri  usi)  e  la  definizione  dei  servizi  generali  (servizi  comuni:  portinerie,
autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali
termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri).
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e
telefonici, ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni
formulate  dalla  Guida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi
generali.
Sulla  necessità  di  una  cabina  elettrica  e  sulla  definizione  del  locale  dei  gruppi  di  misura
occorrerà  contattare  l'Ente  distributore  dell'energia  elettrica.  Analogamente  per  il  servizio
telefonico occorrerà contattare la  società erogatrice del servizio.
Per  tutto  ciò  che  non  è  precisato  nelle  norme  citate,  valgono  le  prescrizioni  e  le  descrizioni
contenute nel progetto specifico dell'impianto e nel Capitolato Speciale ad esso allegato.

Art.107.2.2 Criteri di progetto
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e
prevedibili per la definizione del carico convezionale dei componenti e del sistema.
Con  riferimento  alla  configurazione  e  costituzione  degli  impianti,  che  saranno  riportate  su
adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il
funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente.
Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al
4% del valore nominale.
È  indispensabile  la  valutazione  delle  correnti  di  corto  circuito  massimo  e  minimo  delle  varie
parti dell'impianto.
Nel  dimensionamento  e  nella  scelta  dei  componenti  occorre  assumere  per  il  corto  circuito
minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo
valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non
inferiori a quelli effettivi presumibili.

È opportuno:
· ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori

automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per
essi 0,4s;

· ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento
selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori
automatici differenziali.

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici
(schemi o planimetrie).

Art.107.2.3 Criteri di scelta dei componenti
I  componenti  devono  essere  conformi  alle  prescrizioni  di  sicurezza  delle  rispettive  Norme  e
scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli
interruttori automatici rispondenti alle Norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme
CEI 23-5 e CEI 23-50, gli involucri di protezione rispondenti alle Norme CEI 70-1 (CEI EN
60529)).

Art.107.3Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio
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Art.107.3.1 Generalità sulle condizioni di integrazione
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio
e la loro coesistenza con le altre opere ed impianti.
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi,
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a
pavimento o a parete, altre).
Per  la  definizione  di  tali  indicazioni  si  può  fare  riferimento  alla  Guida CEI  64.50  ove  non
diversamente specificato.
È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati
agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde
evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.

Art.107.3.2 Impianto di terra
È  indispensabile  che  l'esecuzione  del  sistema  dispersore  proprio  debba  aver  luogo  durante  la
prima  fase  delle  opere  edili  nella  quale  è  ancora  possibile  interrare  i  dispersori  stessi  senza
particolari  opere  di  scavo  o  di  infissione  ed  inoltre  possono  essere  eseguiti,  se  del  caso,  i
collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali.
I  collegamenti  di  equipotenzialità  principali  devono  essere  eseguiti  in  base  alle  prescrizioni
della norma CEI 64-8.
Occorre  preoccuparsi  del  coordinamento  per  la  realizzazione  dei  collegamenti  equipotenziali,
richiesti  per  tubazioni  metalliche  o  per  altre  masse  estranee  all'impianto  elettrico  che  fanno
parte  della  costruzione;  è  opportuno  che  vengano  assegnate  le  competenze  di  esecuzione.  Si
raccomanda  una  particolare  cura  nella  valutazione  dei  problemi  di  interferenza  tra  i  vari
impianti  tecnologici  interrati  ai  fini  della  corrosione.  Si  raccomanda  peraltro  la  misurazione
della resistività del terreno.

Art.107.3.3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni
d e l  D.M. 37/08. È opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione sulla
copertura  ed  adeguate  sedi  per  le  calate,  attenendosi  alle  distanze  prescritte  dalle  norme CEI
81.1.  Si  fa  presente  che  le  suddette  norme  prevedono  anche  la  possibilità  di  utilizzare  i  ferri
delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa.

Art.108 Caratteristiche tecniche dell’impianto di illuminazione

Art.108.1Apparecchi illuminanti
Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di
resistenza alla corrosione, di accesibilità e smontabilità per la manutenzione e dovranno essere
di gradimento della Direzione dei Lavori.
I dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle
sollecitazioni alle quali essi potranno essere soggetti durante l’esercizio, con particolare
riguardo alle vibrazioni prodotte dal vento. Dovranno inoltre essere adottati opportuni
dispositivi atti ad evitare l’allentamento dei dadi per effetto delle suddette vibrazioni.
L’isolamento  elettrico  dei  suddetti  apparecchi  illuminanti  dovrà  essere  almeno  doppio  della
tensione di esercizio.
In  generale,  in  relazione  al  tipo  di  sostegno  ed  all’utilizzo,  saranno  da  preferirsi  le  seguenti
tipologie di apparecchi illuminanti:

Art.108.1.1 Armature per sostegni curvi o diritti, per lampade a bulbo fluorescenti od a vapori
di sodio
Il corpo dovrà essere in alluminio anticorrosivo verniciato a fuoco, sia ricavato per fusione che
da lastra stampata, oppure stampato in speciali resine poliesteri. Il  vano  per  gli  accessori
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elettrici  dovrà  avere  ampiezza  adeguata  e  sufficiente  per  contenere  tutti  i  tipi  di  alimentatori
rifasati richiesti per le lampade che possano essere montate nell’armatura stessa.
I  riflettori  dovranno  essere  in  alluminio  purissimo  brillantato  ed  ossidato  anodicamente  o  in
vetro,  e  debbono  poter  essere  agevolmente  asportati  per  facilitare  le  operazioni  di  pulizia  e
manutenzione.
Il  rifrattore  sarà  in  resine  di  adeguate  caratteristiche,  puntinato  o  prismato,  e  deve  essere
resistente  sia  agli  urti  che  all’invecchiamento;  oppure  sarà  in  vetro  pressato  termoresistente
prismato.
Il gruppo ottico deve risultare a chiusura ermetica per ridurre al massimo la manutenzione, e le
guarnizioni di tenuta saranno in gomma sintetica antinvecchiante. Le viterie saranno di acciaio
inossidabile,  quelle  esterne,  ed  in  acciaio  cadmiato  quelle  interne,  oppure  tutte  in  ottone.  La
chiusura del gruppo ottico avverrà mediante ganci a leva a scatto in modo da permettere una
facile apertura dello sportello, assicurando al contempo l’ermeticità del complesso alla polvere
ed all’acqua; per cui non vi dovranno essere fori per l’aereazione ma il raffreddamento dovrà
avvenire per conduzione.
L’attacco  dell’armatura  al  sostegno  avverrà  per  mezzo  di  appositi  collari  di  alluminio  con
interposte guarnizioni in gomma aninvecchiante per assorbire le eventuali vibrazioni.
L’armatura  deve  permettere  la  regolazione  e  l’orientamento  del  flusso  luminoso,  variando  la
posizione dei riflettori o del portalampade.
Il solido fotometrico, riferito a 1000 lumen dovrà fornire, all’incirca, i seguenti valori:

0° = 150 Cd
15° = 175 Cd
35° = 200 Cd
50° = 300 Cd
65° = 400 Cd
75° = 600 Cd
85° = 0     Cd
50° = 300 Cd

Art.108.1.2 Armature per montaggio a sospensione
Le caratteristiche generali saranno quelle delle armature precedenti; ma disporranno di apposito
attacco per la sospensione adatto per fune di acciaio del diametro da 6 a 13 mm e di pressacavo
per l’ingresso dei conduttori di alimentazione.

Art.109 Modo di esecuzione dei lavori
Tutti  i  lavori,  compresi  nell'appalto,  dovranno  essere  eseguiti  secondo  le  migliori  regole
dell'arte e le prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli impianti
rispondano  perfettamente  a  tutte  le  condizioni  stabilite  nel  presente  Capitolato  Speciale  e  al
progetto.
L'esecuzione  dei  lavori  deve  essere  coordinata  secondo  le  prescrizioni  della  Direzione  dei
Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere
affidate ad altre Ditte.
L'Appaltatore è, invece pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio
e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e/o a terzi.
Salvo preventive prescrizioni della Committenza e del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori,
l'Appaltatore ha facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà più opportuno
per darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole dell'arte e nel rispetto delle norme di
sicurezza e di igiene sul lavoro.
La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione potranno, però, prescrivere, ciascuno
nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori,
ma  resta  impregiudicata  la  facoltà  dell'Appaltatore  di  far  presenti  le  proprie  osservazioni  e
riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in vigore.

Art.110 Prescrizioni tecniche
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L’impresa aggiudicataria, in caso di appalto concorso, è tenuta, prima dell’inizio dei lavori, a
presentare alla Direzione dei Lavori, adeguando se necessario il progetto esecutivo, la verifica
del calcolo dell’impianto oggetto dell’Appalto, relativa a tutti seguenti punti:
1. verifica  dei  valori  di  illuminazione  e  relativa  uniformità,  sulla  base  delle  prescrizioni  che

seguono;
2. verifica della distribuzione, della interdistanza e dell’altezza dei centri luminosi in relazione

al tipo di armatura prescelta ed alle caratteristiche delle pavimentazioni stradali;
3. verifica  delle  cadute  di  tensione  e  delle  sezioni  dei  cavi  previsti,  ridimensionando,  ove

occorra, le suddette sezioni.
Le cadute di tensione risultanti dovranno essere contenute nelle tolleranze richieste dal tipo
di  lampada  impiegato,  tenuto  conto,  in  accordo  con  la  Direzione  dei  Lavori  di  eventuali
possibili futuri prolungamenti della rete di distribuzione;

4. adeguamento  delle  linee  elettriche  ad  una  distribuzione  quadripolare  che  permetta  due
accensioni (tutta notte e mezza notte), con distribuzione sulle tre fasi e con l’inserimento di
dispositivi temporizzatori;

5. verifica dell’equilibratura dei carichi sulle varie fasi;
6. verifica preliminare delle resistenze di terra, le quali non devono risultare superiori a quelle

indicate dalle norme vigenti;
Qualora le prese di terra non dovessero trovarsi nelle immediate vicinanze dei corpi illuminanti,
questi dovranno essere collegati a catenaria alla migliore terra risultante.
L’Appaltatore dovrà inoltre predisporre lo schema elettrico esecutivo topografico con riportate
le sezioni di ogni tratto di cavo, la relativa lunghezza ed una tabella riepilogativa dei cavi che si
intendono impiegare.
Su tale schema verranno anche riportati la posizione e la potenza dei singoli centri luminosi.
Si richiede inoltre una verifica dei livelli di illuminamento calcolati a tremila ore di esercizio.
Detti  livelli  di  illuminamento,  in  relazione  al  traffico,  non  devono  essere  inferiori  a  quanto
prescritto dalle norme UNI vigenti (Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico
motorizzato).
E’ sufficiente eseguire la verifica col metodo del flusso totale, applicando la nota formula:
E = j x Cu x Cd x Cm / S
dove:
j : flusso luminoso della lampada (lm).
Cu: coefficiente di utilizzazione dell’armatura.
Cd: coefficiente di deprezzamento luminoso.
Cm: coefficiente di manutenzione.
S: superficie illuminata (larghezza strada   x   interasse lampioni).

Il  coefficiente  di  utilizzazione  riferito  all’armatura,  in  funzione  della  larghezza  stradale  e
dell’altezza di installazione del punto luminoso, non deve risultare inferiore ai seguenti valori (l
/h è il rapporto fra la larghezza della strada e l’altezza di installazione del punto luminoso):

Lampade a bulbo fluorescente:

l/h Cu

Avanti armatura 1 0,275

1,5 0,35

2 0,38

2,5 0,39

3 0,4

Dietro armatura 1 0,175

1,5 0,2

2 0,225

2,5 0,226

3 0,23
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Lampade a bulbo chiaro:

l/h Cu

Avanti armatura 1 0,4

1,5 0,475

2 0,525

2,5 0,54

3 0,55

Dietro armatura 1 0,18

1,5 0,2

2 0,21

2,5 0,22

3 0,225

Dalla formula deve essere quindi ricavata l’interdistanza fra I centri luminoso, tenendo conto
che il coefficiente di uniformità deve rientrare nei seguenti parametri:
1/3 per strade importanti;
1/4 per strade di media importanza;
1/5 per strade di scarsa importanza.

Art.111 Avvertenze generali
La  Direzione  dei  lavori,  deve  essere  avvisata  dall'Appaltatore  quando,  per  il  progredire  dei
lavori, non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite.
E' necessario tener presente che:
· I prezzi rappresentano l’andamento medio delle quotazioni sul mercato provinciale dove si

svolgono i lavori.
· prezzi  dei  materiali  sono  riferiti  ad  una  qualità  standard,  rispondenti  alle  caratteristiche

stabilite per Legge, per consuetudine commerciale e per merce resa a piè d’opera.
· prezzi  della  manodopera  comprendono  la  retribuzione  contrattuale,  gli  oneri  percentuali  e

gli  oneri  assicurativi  di  Legge  e  contrattuali.  Si  precisa  che  i  prezzi  per  prestazioni  di
manodopera  si  intendono  sempre  riferiti  a  prestazioni  fornite  in  orario  ed  in  condizioni
normali di lavoro.

Inoltre si intendono comprensivi dell’assistenza ai lavori.
· I prezzi dei noli di automezzi sono comprensivi di tutte le forniture complementari

(carburante, lubrificante, grasso, ecc.).
· prezzi dei semilavorati si riferiscono a merce resa su betoniera franco-cantiere.
Nel  caso  di  lavori  in  economia  diretta,  le  relative  quotazioni  indicate  nel  presente  listino
dovranno essere maggiorate del 15% per spese generali e del 10% per utile dell’impresa.
I  prezzi  delle  opere  compiute  comprendono  i  costi  della  manodopera  idonea,  dei  materiali  di
prima scelta e qualità, delle spese generali e dell’utile dell’Appaltatore in modo che il manufatto
risulti completo e finito a regola d’arte.
I prezzi si intendono sempre al netto di ogni onere accessorio del tipo:
· imposte di registro;
· bolli e diritti;
· progettazione;
· calcoli di dimensionamento;
· IVA;
che generalmente sono a carico della Committenza.
Per quanto riguarda i sistemi di misurazione, le quotazioni della presente pubblicazione sono
riferite all’articolo seguente e agli usi locali.
Le quotazioni riportate nel seguente prezziario sono comprensive dei costi indiretti di cantiere
che comprendono:
· la recinzione, le strade di servizio di cantiere ed i ponteggi;
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· il montaggio e lo smontaggio delle gru;
· il montaggio e lo smontaggio dell’impianto di betonaggio;
· l’allaccio ai pubblici servizi, i baraccamenti ed i dispositivi di sicurezza.

Parte 15 NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e alla
misurazione delle opere eseguite. Per tutte le opere dell’appalto le quantità di lavoro eseguite
saranno determinate con misure geometriche, o a numero, o a peso, escluso ogni altro metodo,
salve le eccezioni stabilite nell’allegato elenco dei prezzi.
I lavori non saranno mai liquidati in base a misure superiori a quelle fissate dal progetto, a meno
che non si sia provveduto in contraddittorio ad eseguire un rilievo delle sezioni dei luoghi prima
dell’inizio dei lavori, oppure mediante ordine scritto del Direttore dei lavori.
Nel  caso  in  cui  l'Appaltatore  rifiutasse,  o  non  si  prestasse  a  eseguire  in  contraddittorio  tali
operazioni,  gli  sarà  assegnato  un  termine  perentorio,  alla  cui  scadenza,  non  potrà  avanzare
alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella  contabilizzazione  e  nell'emissione  dei  certificati  di
pagamento.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti.

Art.112 Demolizioni e rimozioni
Le  demolizioni  e  le  rimozioni  saranno  valutate  con  metodi  geometrici  o  a  peso;  per  alcune
rimozioni la misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno.
I  materiali  sono  di  proprietà  della  Committenza  fermo  restando  l'obbligo  dell'Appaltatore  di
trasportare  a  discarica  a  proprie  spese  e  nel  minor  tempo  possibile  tutti  i  materiali  suddetti
compresi quelli tossici e speciali.
Gli oneri di discarica per tutti i materiali suddetti sono a carico dell'Appaltatore.
I  materiali  utilizzabili  che,  ai  sensi  di  cui  sopra,  dovessero  venire  reimpiegati  dall’impresa
stessa,  a  semplice  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  verranno  addebitati  all’impresa  stessa
considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e
cioè  allo  stesso  prezzo  fissato  per  questi  nell’elenco,  ovvero,  mancando  questo,  al  prezzo
commerciale, dedotto in ambedue i casi di ribasso d’asta.

Art.113 Intonaci
I  prezzi  degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie  intonacata  senza  tener  conto  delle
superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali
quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L’esecuzione
di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio
non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno
misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.
Nel  prezzo  degli  intonaci  è  compreso  l’onere  della  ripresa,  dopo  la  chiusura,  di  tracce  di
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti,
zoccolature e serramenti.
I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di
una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi.
Gli  intonaci  interni  sui  muri  di  spessore  maggiore  di  15  cm  saranno  computati  a  vuoto  per
pieno, a compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m 2  ,  valutando  a  parte  la
riquadratura  di  detti  vani.  Gli  intonaci  interni  su  tramezzi  in  foglio  o  ad  una  testa  saranno
computati  per  la  loro  superficie  effettiva;  dovranno  essere  pertanto  detratti  tutti  i  vuoti  di
qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature.
Nessuno  speciale  compenso  sarà  dovuto  per  gli  intonaci  eseguiti  a  piccoli  tratti  anche  in
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

Art.114 Tinteggiature, coloriture e verniciature
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri
prescritti  nelle  norme  sui  materiali  e  sui  modi  di  esecuzione  del  presente  Capitolato  oltre  a
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quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi, ecc.
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse
norme sancite per gli intonaci.
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti:
· per  le  porte,  bussole  e  simili,  si  computerà  due  volte  la  luce  netta  dell’infisso,  oltre  alla

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro.
· è compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo

romano per tramezzi e dell’imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della
mostra  e  dello  sguincio  sarà  eseguita  in  proiezione  su  piano  verticale  parallelo  a  quello
medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;

· per  le  opere  in  ferro  semplici  e  senza  ornati,  quali  finestre  grandi  a  vetrate  e  lucernari,
serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie
complessiva,  misurata  sempre  in  proiezione,  ritenendo  così  compensata  la  coloritura  dei
sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; per
le  opere  di  ferro  di  tipo  normale  a  disegno,  quali  ringhiere,  cancelli  anche  riducibili,
inferriate e simili, sarà computata due volte l’intera loro superficie, misurata con le norme e
con le conclusioni di cui al punto precedente;

· per  le  serrande  di  lamiera  ondulata  o  ad  elementi  di  lamiera,  sarà  computata  due  volte  e
mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo
con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista.

Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi
di  elenco  si  intende  altresì  compensata  la  coloritura,  o  verniciatura  di  nottole,  braccioletti  e
simili accessori.

Art.115 Infissi in legno
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da
incassare nei pavimenti o nelle soglie.
Le persiane avvolgibili verranno calcolate secondo la superficie netta dell'apertura aumentata di
4  cm  in  larghezza  e  20  cm  in  altezza;  le  persiane  a  cerniera  o  gli  sportelli  esterni  verranno
computati sulla base della superficie misurata sul filo esterno degli stessi includendo nel prezzo
di tutti i tipi di persiane le mostre, le cerniere, le guide ed il loro fissaggio, i coprifili ed ogni
altro onere.
Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, a
infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono
comprese mostre e contromostre.
Gli  spessori  indicati  nelle  varie  voci  della  tariffa  sono  quelli  che  debbono  risultare  a  lavoro
compiuto.
Tutti  gli  infissi  dovranno  essere  sempre  provvisti  delle  ferramenta  di  sostegno  e  di  chiusura,
delle  codette  a  muro,  delle  maniglie  e  di  ogni  altro  accessorio  occorrente  per  il  loro  buon
funzionamento. Dovranno, inoltre, corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla
Direzione dei Lavori.
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui
sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera.

Art.116 Impianto elettrico telefonico
a) Canalizzazioni e cavi
· I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti a sbarre, il piatto di ferro zincato per le

reti di terra saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera.
Sono  comprese  le  incidenze  per  gli  sfridi  e  per  i  pezzi  speciali  per  gli  spostamenti,  i
raccordi,  i  supporti,  le  staffe,  le  mensole  e  i  morsetti  di  sostegno  e  il  relativo  fissaggio  a
parete con tasselli a espansione.

· I  cavi  multipolari  o  unipolari  di  MT  e  di  BT  saranno  valutati  al  metro  lineare  misurando
l'effettivo  sviluppo  lineare  in  opera,  aggiungendo  1  m  per  ogni  quadro  al  quale  essi  sono

Pag. 88

A
G
E
N
Z
I
A
 
S
A
R
D
A
 
P
E
R
 
L
E
 
P
O
L
I
T
I
C
H
E
 
A
T
T
I
V
E
 
D
E
L
 
L
A
V
O
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
5
3
9
6
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
5
-
1
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli
sfridi, i capi corda e i marca cavi, con esclusione dei cavi a MT.

· I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nei cavi di MT sono compresi tutti i
materiali occorrenti per la loro esecuzione.

· I  cavi  unipolari  isolati  saranno  valutati  al  metro  lineare  misurando  l'effettivo  sviluppo
lineare in opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per
ogni scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, i morsetti volanti fino alla
sezione di 6 mm2 e i morsetti fissi oltre tale sezione.

· Le scatole, le cassette di derivazione e i box telefonici saranno valutati a numero secondo le
rispettive  caratteristiche,  tipologia  e  dimensione.  Nelle  scatole  di  derivazione  stagna  sono
compresi  tutti  gli  accessori  quali  passacavi,  pareti  chiuse,  pareti  a  cono  e  guarnizioni  di
tenuta, mentre in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici

· Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive
caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori
per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.

· I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in
funzione di:
· superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);
· numero e caratteristiche degli interruttori, contatori e fusibili, ecc.

Nei quadri, la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati
per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori e i contattori da quadro
saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:
1. il numero dei poli;
1. la tensione nominale;
2. la corrente nominale;
3. il potere di interruzione simmetrico;
4. il  tipo  di  montaggio  (contatti  anteriori,  contatti  posteriori,  asportabili  o  sezionabili  su
carrello); saranno compresi l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio, la connessione
alle sbarre del quadro e quanto altro occorre per dare l'interruttore funzionante.
· I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e

potenzialità.  Sono  comprese  le  lampade,  i  portalampada  e  tutti  gli  accessori  per  dare  in
opera l'apparecchiatura completa e funzionante.

· I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le
scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.

Art.117 Avvertenze generali
La  Direzione  dei  lavori,  deve  essere  avvisata  dall'Appaltatore  quando,  per  il  progredire  dei
lavori, non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite.
E' necessario tener presente che:
· I prezzi rappresentano l’andamento medio delle quotazioni sul mercato provinciale dove si

svolgono i lavori.
· prezzi  dei  materiali  sono  riferiti  ad  una  qualità  standard,  rispondenti  alle  caratteristiche

stabilite per Legge, per consuetudine commerciale e per merce resa a piè d’opera.
· prezzi  della  manodopera  comprendono  la  retribuzione  contrattuale,  gli  oneri  percentuali  e

gli  oneri  assicurativi  di  Legge  e  contrattuali.  Si  precisa  che  i  prezzi  per  prestazioni  di
manodopera  si  intendono  sempre  riferiti  a  prestazioni  fornite  in  orario  ed  in  condizioni
normali di lavoro.

Inoltre si intendono comprensivi dell’assistenza ai lavori.
· I prezzi dei noli di automezzi sono comprensivi di tutte le forniture complementari

(carburante, lubrificante, grasso, ecc.).
· prezzi dei semilavorati si riferiscono a merce resa su betoniera franco-cantiere.
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Nel  caso  di  lavori  in  economia  diretta,  le  relative  quotazioni  indicate  nel  presente  listino
dovranno essere maggiorate del 15% per spese generali e del 10% per utile dell’impresa.
I  prezzi  delle  opere  compiute  comprendono  i  costi  della  manodopera  idonea,  dei  materiali  di
prima scelta e qualità, delle spese generali e dell’utile dell’Appaltatore in modo che il manufatto
risulti completo e finito a regola d’arte.
I prezzi si intendono sempre al netto di ogni onere accessorio del tipo:
· imposte di registro;
· bolli e diritti;
· progettazione;
· calcoli di dimensionamento;
· IVA;
che generalmente sono a carico della Committenza.
Per quanto riguarda i sistemi di misurazione, le quotazioni della presente pubblicazione sono
riferite all’articolo seguente e agli usi locali.
Le quotazioni riportate nel seguente prezziario sono comprensive dei costi indiretti di cantiere
che comprendono:
· la recinzione, le strade di servizio di cantiere ed i ponteggi;
· il montaggio e lo smontaggio delle gru;
· il montaggio e lo smontaggio dell’impianto di betonaggio;
· l’allaccio ai pubblici servizi, i baraccamenti ed i dispositivi di sicurezza.

Art.118 Oneri compresi nei prezzi

Con  i  singoli  prezzi  pattuiti  con  il  Committente,  si  intendono  compensati  anche  gli  oneri
derivanti all'Appaltatore dall'operare in ottemperanza alle specifiche prescrizioni tecniche
stabilite nel presente CT, e gli oneri particolari precisati nel seguito, ove esistenti, con le sole
esclusioni  esplicitamente  indicate;  tali  precisazioni  si  intendono  esplicative  e  non  limitative.
Pertanto,  anche  se  non  espressamente  indicato,  nelle  varie  categorie  di  lavoro  si  intende
compreso  anche  tutto  quanto  necessario  per  realizzare  in  modo  finito  e  completo  quanto  è
oggetto  dell’Appalto.  Ove  non  diversamente  indicato,  i  prezzi  si  intendono  per  lavorazioni
eseguite a qualsiasi quota. Gli oneri derivanti dalla progettazione affidata all’Appaltatore, quelli
derivanti dall’applicazione del Sistema di Qualità, quelli derivanti dall’esecuzione dei controlli
durante le fasi di montaggio e la documentazione certificativa di avvenuta controllo, sono a cura
e spese dell’Appaltatore e s’intendono compresi nei prezzi definiti in fase d’ordine.

Parte 16 VERIFICHE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art.119 Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti
Durante il corso dei lavori, la Committenza si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari
sugli impianti o parti degli stessi, così da poter tempestivamente intervenire nel caso in cui non
fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto.
Le  verifiche  potranno  consistere  nell'accertamento  della  rispondenza  dei  materiali  impiegati
con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute
(posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto
quello che può essere utile allo scopo sopra accennato.
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, la Direzione dei Lavori dovrà
compilare regolare verbale.

Art.120 Verifiche provvisorie a lavori ultimati
Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Committenza,
questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli
stessi non abbia ancora avuto luogo. In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da
parte  della  Committenza  dovrà  essere  preceduta  da  una  verifica  provvisoria  degli  stessi  che
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abbia avuto esito favorevole. Anche qualora la Committenza non intenda avvalersi della facoltà
di prendere in consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, essa può disporre
affinché,  dopo  il  rilascio  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori,  si  proceda  alla  verifica
provvisoria degli impianti.
È pure facoltà dell'Appaltatore di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica
provvisoria degli impianti abbia luogo.
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di funzionare
normalmente,  che  siano  state  rispettate  le  vigenti  norme  di  legge  per  la  prevenzione  degli
infortuni ed, in particolare, dovrà controllare:
· lo stato di isolamento dei circuiti;
· la continuità elettrica dei circuiti;
· il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;
· l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto;
· l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.
La  verifica  provvisoria  ha  lo  scopo  di  consentire,  in  caso  di  esito  favorevole,  l'esito  del
funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati.
Ad  ultimazione  della  verifica  provvisoria,  la  Committenza  prenderà  in  consegna  gli  impianti
con regolare verbale.
Si devono effettuare le seguenti verifiche:

Art.120.1Esame a vista
Dovrà  essere  eseguita  un'ispezione  visiva  per  accertarsi  che  gli  impianti  siano  realizzati  nel
rispetto  delle  prescrizioni  delle  norme  generali,  delle  norme  degli  impianti  di  terra  e  delle
norme  particolari  relative  all'impianto  installato.  Il  controllo  dovrà  accertare  che  il  materiale
elettrico,  che  costituisce  l'impianto  fisso,  sia  conforme  alle  relative  norme,  sia  stato  scelto
correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni
visibili che ne possano compromettere la sicurezza.
I controlli a vista riguarderanno:
protezioni,  misura  di  distanze  nel  caso  di  protezione  con  barriere;  presenza  di  adeguati
dispositivi  di  sezionamenti  e  interruzione,  polarità,  scelta  del  tipo  di  apparecchi  e  misure  di
protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e protezione,
fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti
dei conduttori.
È opportuno che tali esami inizino durante l'esecuzione dei lavori.

Art.120.2Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e
dell'apposizione dei contrassegni di identificazione
Andrà  verificato  che  tutti  i  componenti  dei  circuiti  messi  in  opera  nell'impianto  utilizzatore
siano  del  tipo  adatto  alle  condizioni  di  posa  e  alle  caratteristiche  dell'ambiente,  nonché
correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in
mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.
Per  cavi  e  conduttori  si  controllerà  che  il  dimensionamento  sia  stato  eseguito  in  base  alle
portate indicate nelle tabelle CEI-UNEL; si verificherà inoltre che i componenti siano dotati dei
debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti.

Art.120.3Verifica delle stabilità dei cavi
Al  fine  di  controllare  la  stabilità  dei  cavi,  essi  dovranno  essere  estratti  dal  tratto  di  tubo  o
condotto compreso tra due cassette o scatole successive, assicurandosi che tale operazione non
provochi danneggiamenti agli stessi. La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una
lunghezza pari complessivamente a una percentuale compresa tra l'1% e il 5% della lunghezza
totale. A questa verifica prescritta dalla norma CEI 64-8 (Impianti elettrici degli edifici civili),
si dovranno aggiungere, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e nelle costruzioni
modulari, le verifiche relative al rapporto tra diametro interno del tubo o condotto e quello del
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cerchio  circoscritto  al  fascio  di  cavi  in  questi  contenuto,  e  al  dimensionamento  dei  tubi  o
condotti.
Quest'ultima verifica si dovrà effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nella norma
CEI anzi richiamata.

Art.120.4Misura della resistenza di isolamento
Si esegue con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia di circa 125 V nel caso di
muratura su parti di impianto di categoria O oppure su parti di impianto alimentate a bassissima

tensione di sicurezza, e di circa 500 V nel caso di misura su parti di impianto di 1
a
 categoria.

La  misura  andrà  effettuata  tra  l'impianto  (collegando  insieme  tutti  i  conduttori  attivi)  e  il
circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro e, durante lo svolgimento della stessa,
gli apparecchi utilizzatori dovranno essere disinseriti. Essa va riferita a ogni circuito,
intendendosi  per  circuito  la  parte  di  impianto  elettrico  protetto  dallo  stesso  dispositivo  di
protezione.
I valori minimi ammessi per le costruzioni sono:
per le costruzioni tradizionali
· 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;
· 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.
per costruzioni prefabbricate:
· 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V;
· 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.

Art.120.5Misura delle cadute di tensione
La  misura  delle  cadute  di  tensione  va  eseguita  tra  il  punto  di  inizio  dell'impianto  e  il  punto
scelto  per  la  prova  mediante  l'inserimento  di  un  voltmetro  nel  punto  iniziale  e  un  altro  nel
secondo punto:
i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione.
Dovranno essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare
contemporaneamente.
Le letture dei due voltmetri verranno eseguite contemporaneamente procedendo poi alla
determinazione della caduta di tensione percentuale.

Art.120.6Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi
Per evitare corto circuiti e sovraccarichi, si dovrà controllare che il potere di interruzione degli
apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle condizioni dell'impianto e della
sua  alimentazione  e  che  la  taratura  degli  apparecchi  di  protezione  contro  i  sovraccarichi  sia
correlata alla portata dei conduttori protetti dagli stessi.

Art.120.7Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti
Dovranno  essere  eseguite  le  verifiche  dell'impianto  di  terra  descritte  nelle  norme  per  gli
impianti di messa a terra (norma CEI 64-8)
Le verifiche riguarderanno in particolare:
a) esame  a  vista  dei  conduttori  di  terra  e  di  protezione.  Ossia  andranno  controllate  sezioni,

materiali  e  modalità  di  posa  nonché  lo  stato  di  conservazione  sia  dei  conduttori  che  delle
giunzioni.  Sara  necessario  inoltre  controllare  che  i  conduttori  di  protezione  assicurino  il
collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto
di terra delle prese a spina;

b) misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che dovrà essere effettuata con appositi
strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico utilizzando un dispersore ausiliario e
una sonda di tensione, che vanno posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra
loro. Si possono ritenere ubicati in modo corretto quando siano sistemati a una distanza dal
suo  contorno  pari  a  5  volte  la  dimensione  massima  dell'impianto  stesso;  quest'ultima,  nel
caso  di  semplice  dispersore  a  picchetto,  può  assumersi  pari  alla  sua  lunghezza.  Una  pari
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distanza deve essere mantenuta tra la sonda di tensione e il dispositivo ausiliario;
c) controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi

previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale. Per gli impianti con fornitura in
media tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente convenzionale di
terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica;

d) quando  è  necessario,  misure  delle  tensioni  di  contatto  e  di  passo,  che  vengono  di  regola
eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati, seguendo le istruzioni fornite dalla norma
CEI 64-8;

e) nei  locali  da  bagno,  la  verifica  della  continuità  del  collegamento  equipotenziale  tra  le
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi
sanitari, tra il collegamento equipotenziale e il conduttore di protezione. Tale controllo deve
essere eseguito prima della muratura degli apparecchi sanitari.

Art.120.8Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica
provvisoria e per il collaudo definitivo degli impianti
Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di
iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione,
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza), siano conformi a
quelle  previste  nel  presente  Capitolato  Speciale  d'appalto  e  cioè  a  quelle  in  base  alle  quali
furono progettati ed eseguiti gli impianti.
Nel caso in cui le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da
centrale facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a
quelle  contrattualmente  previste,  le  prove  dovranno  essere  rinviate  a  quando  sia  possibile
disporre di corrente d'alimentazione avente tali caratteristiche, purché ciò non implichi
dilazione  della  verifica  provvisoria  o  del  collaudo  definitivo  superiore  a  un  massimo  di  15
giorni.
Se vi sono al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o se la Committenza non
intende disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la
corrente di alimentazione disponibile, potranno egualmente aver luogo sia le verifiche in corso
d'opera,  sia  la  verifica  provvisoria  a  ultimazione  dei  lavori,  sia  il  collaudo  definitivo.  Il
Collaudatore, tuttavia, deve tenere conto, nelle verifiche di funzionamento e nella
determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile
per l'alimentazione rispetto a quelle contrattualmente previste secondo le quali gli impianti sono
stati progettati ed eseguiti.
L'Appaltatore è tenuto, a richiesta della Committenza,   a  mettere  a  disposizione  normali
apparecchiature e strumenti adatti alle misure necessarie per:
· le verifiche in corso d'opera,
· la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori,
· il collaudo definitivo.
Se,  totalmente  o  solo  in  parte,  gli  apparecchi  utilizzatori  e  le  sorgenti  di  energia  non  sono
inclusi nelle forniture comprese nell'appalto, spetterà alla Committenza provvedere a quelli di
propria competenza qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a
ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità.
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TABELLA “A” ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(articolo 7, comma 1, lettera c))
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TABELLA “B” CARTELLO DI CANTIERE (articolo 65)

Ente appaltante: COMUNE ...............
 ______________________

Ufficio competente:
ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________
LAVORI  DI

Progetto esecutivo approvato con_____ del ___  n. ____ del _____

Progetto esecutivo:

Direzione dei lavori:

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. Progetto esecutivo e direzione lavori impianti

Progettista dell'impianto ______
Progettista dell'impianto ______
Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico dell’intervento:

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro__________
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro__________

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro__________
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro__________

Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %

Impresa esecutrice:
con sede

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000.000)

_____, classifica _______.000.000)

_____, classifica _______.000.000)

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________
Subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati

categoria descrizione In Euro

Intervento finanziato con fondi del Comune (oppure)

Intervento finanziato con mutuo (oppure)

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale

telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it
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TABELLA “C” RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

euro
1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)
2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza
3 Costo del personale
T Importo della procedura d’affidamento (1+2+3)

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1) %
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1x2.a)
3 Importo del contratto (T - + 2.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 2 %
4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)
4.c Anticipazione
5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %
5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %
5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 6.b)
5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)
6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 38, comma 3, lettera a)
6.b di cui: per le opere (articolo 38, comma 3, lettera a), partita 1)
6.c per le preesistenze (articolo 38, comma 3, lettera a), partita 2)
6.d per demolizioni e sgomberi (art. 38 comma 3, lettera a), partita 3)
6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo .38, comma 4, lettera a)
7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 38, comma 7 mesi

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 38, comma 8, lett. a)
8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 38, comma 8, lett. a)
8.c di cui: per le opere (articolo .38, comma 8, lettera a), partita 1)
8.d per demolizioni e sgomberi (art. 38, comma 8, lettera a), partita 2)
8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 38, comma 8, lett. b)
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo .27, comma 1

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 6
11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 o/oo

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo o/oo

…… ……………………………………………………………
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TABELLA “D” ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI

Elemento di costo Importo incidenza %
1) Manodopera €. %
2) Materiale €. %
3) Trasporti (ql/Km) €. %
4) Noleggi €. %

€. 100 %

 squadra tipo:
Operai specializzati n.
Operai qualificati n.
Manovali specializzati n.
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Allegato «A» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di
cui all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012

(articolo 60, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi
Il sottoscritto .…………………………………………………………….....................................................…………...
in qualità di rappresentante legale dell’impresa i……………………………………………………….........………….
dichiara:
che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di
diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da:
· le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;
· la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
· la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;
· la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);
· la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);
· la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10

dicembre 1948;
· art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il

20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della
Convenzione sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989;

· la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute
e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario,
ll'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la
conformità allo standard più elevato.
Convenzioni fondamentali dell’ILO:
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima
n.
138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)
· I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.
· L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.
· I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute,

la sicurezza o la moralità.
· Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente.
· Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro

percorso scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo.
Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del
lavoro
forzato n. 105)
· E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla

persona spontaneamente.
· Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di

identità al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con
ragionevole preavviso.

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla
discriminazione (impiego e professione) n. 111)
· Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del

colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale,
dell'età,

della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale.
Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la
protezione del diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione
collettiva n. 98)
· I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva.

Firma,…………………………………………………..
Data:………………….

Timbro

A
G
E
N
Z
I
A
 
S
A
R
D
A
 
P
E
R
 
L
E
 
P
O
L
I
T
I
C
H
E
 
A
T
T
I
V
E
 
D
E
L
 
L
A
V
O
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
5
3
9
6
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
5
-
1
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



ALLEGATO REVISIONE

SCALA
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Dott. Massimo Temussi
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 LAVORI DI ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLA DISTRIBUZIONE INTERNA, NELLA NUOVA
SEDE DEL CENTRO PER L'IMPIEGO DI SANLURI, SITA NEL PARCO CULTURALE SCOLOPI.

COMUNE DI SANLURI

IL COLLABORATORE:
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1

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO,
FORNITURE E MANUTENZIONE DEI BENI MOBILI E IMMOBILI

Dott. Eugenio Annicchiarico

Ottobre
 2020

SANNA
SALVATORANGELO
23.11.2020
10:00:51 UTC

DORE MARCO
23.11.2020
12:27:00 UTC

A
G
E
N
Z
I
A
 
S
A
R
D
A
 
P
E
R
 
L
E
 
P
O
L
I
T
I
C
H
E
 
A
T
T
I
V
E
 
D
E
L
 
L
A
V
O
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
5
3
9
6
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
5
-
1
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



PROGETTO ESECUTIVO

Comune di Sanluri
Provincia del Sud Sardegna

OGGETTO: Lavori  di  adeguamento  degli  impianti  e  della  distribuzione  interna,  nella
nuova sede del Centro per l'Impiego di Sanluri, sita nel parco culturale Scolopi.

COMMITTENTE: Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

Cagliari, lì Ottobre 2020

Il Progettista:
Ing. Salvatorangelo Sanna; Geom. Marco Dore

______________________________
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

01 Ripristini

1 ASPAL0004 Realizzazione di taglio a sezione obbligata o
apertura in breccia di muratura in cartongesso
di qualsiasi spessore, da eseguire con idonei
mezzi secondo le sagome prestabilite,
compresi gli accorgimenti atti a tutelare
l’incolumità degli operai e di terzi, le
eventuali armature per puntellare; compreso il
trasporto a deposito o a rifiuto nonchè
l’eventuale onere per il conferimento ad
impianto autorizzato; valutato a corpo: CON
L’IMPIEGO DI SCALPELLO A MANO O
DI PICCOLI ATTREZZI
ELETTROMECCANICI ( troncatrice, trapano
o simili) NON A PERCUSSIONE. Compresa
la realizzazione di falso telaio in elementi
strutturali quali montanti in lamiera per
cartongesso al qual fissare  il successivo telaio
della porta. Compreso altresì ogni altro onere
e magistero anche non espressamente
menzionato, per dare l'opera/intervento
completo, funzionale ed a regola d'arte.

Disimpegno Ovest-Stanza 20

1 x 2,2              2,20

Sommano ASPAL0004 cad              2,20 €               93,20 €             205,04

4 ASPAL0000
1

Riprese localizzate e stuccatura di pareti in
cartongesso ove in distacco la retina di
giunzione fra le lastre e/o comunque lesioni.

Ripristini localizzati Stanze, Corridoi e Bagni              3,00

Sommano ASPAL00001 ora              3,00 €               93,49 €             280,47

27 SAR19_PF.
0001.0002.0
044

TRASPORTO a discarica e/o da cava   dei
materiali con percorrenza entro i limiti di 20
km compreso il ritorno a vuoto              2,00

Sommano SAR19_PF.0001.0002.0044 metri 
cubi              2,00 €                 8,06 €               16,12

28 SAR19_PF.
0001.0009.0
015

CONFERIMENTO A DISCARICA
AUTORIZZATA DI MATERIALE COD.
CER. 17 08 02 - Materiali da costruzione a
base di gesso diversi da quelli di cui alle voci
17 08 01Conferimento dei rifiuti presso
impianto autorizzato al recupero, con rilascio
di Copia del Formulario di identificazione dei
rifiuti, debitamente vidimato dall'impianto,
attestanti l'avvenuto conferimento presso lo
stesso, da presentare in copia conforme alla
Direzione dei Lavori in sede di emissione
dello Stato d'Avanzamento dei Lavori.              0,50

Sommano SAR19_PF.0001.0009.0015 tonnell
ate              0,50 €               39,85 €               19,93

02 Murature

A Riportare: €             521,56
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €             521,56

2 ASPAL0002 Fornitura e posa in opera di Pareti divisorie
con spessore complessivo pari a cm 10 a tutta
altezza, realizzato mediante 1 lastra di
cartongesso per parte dello spessore di 12.5
mm., fissate con viti autoperforanti a una
struttura costituita da profilati in lamiera di
acciaio zincato di larghezza pari a cm 7,5 e
spessore 0,6 mm. del "tipo montante" a
sezione a C, larghezza cm 7,5 ad interasse di
600 mm. e "tipo guida" a pavimento.
Compresa la formazione degli spigoli vivi,
retinati o sporgenti, la rete per la stuccatura
dei giunti, la sigillatura e stuccatura di tutte le
superfici. Compresa l'interposizione di
pannello fonoassorbente in lana minerale dello
spessore pari a cm 4. Compreso altresì ogni
altro onere e magistero anche non
espressamente menzionato, per dare l'opera
/intervento completo, funzionale ed a regola
d'arte.

Modalità di esecuzione:

- Fissaggio profilo in lamiera del "tipo guida"
a pavimento mediante idoneo nastro biadesivo
e tassellatura;
- Fissaggio profilo in lamiera del "tipo
montante" a parete mediante tassellatura;
- Realizzazione della struttura reticolare
mediante i profili in lamiera del "tipo guida" e
"tipo montante" ad interasse pari a cm 62,5;
- Posa in opera su uno dei due lati di lastra in
cartongesso ad altissima resistenza meccanica,
resistente all'umidità Classe di reazione al
fuoco EN 13501-1, costituita da un nucleo di
gesso armato con fibre minerali con superfici
e bordi longitudinali rivestiti di speciale
cartone perfettamente aderente. Bordo
longitudinale modellato.
- Posa in opera di lana minerale
fonoassorbente dello spessore di cm 4;
- Chiusura della struttura reticolare mediante
la posa in opera sul lato opposto al precedente
di lastra in cartongesso ad altissima resistenza
meccanica, resistente all'umidità Classe di
reazione al fuoco EN 13501-1, costituita da un
nucleo di gesso armato con fibre minerali con
superfici e bordi longitudinali rivestiti di
speciale cartone perfettamente aderente.
Bordo longitudinale modellato.
- Posizionamento retina e stuccatura e
sigillatura dei giunti e di tutte le superfici.

Stanza 20

3,8 x 3,20            12,16

Stanza Ripostiglio

1,69 x 3,2              5,41

- vano porta             -2,20

A Riportare:            15,37 €             521,56
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto:            15,37 €             521,56

Sommano ASPAL0002 mq            15,37 €               60,10 €             923,74

03 Tinteggiature

3 SAR19_PF.
0013.0005.0
006

TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI
CON DUE MANI DI IDROPITTURA
LAVABILE TRASPIRANTE, RESISTENTE
ALL’INVECCHIAMENTO, AGLI AGENTI
ATMOSFERICI ED ALLE MUFFE, a base di
resine sintetiche, in tinte chiare correnti di
cartella, data in opera su superfici intonacate a
civile o lisce, previo preparazione del fondo
con una mano di fissativo ancorante,
compreso, l’onere del ponteggio, lo sfrido e il
tiro in alto su superfici interne       1.840,00

Sommano SAR19_PF.0013.0005.0006 mq       1.840,00 €               11,07 €        20.368,80

04 Impianti tecnologici

04.1 Installazione Canalizzazioni

9 IE_PF.0001.
0001

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
Canaletta a cornice o battiscopa in resina
autoestinguente per la distribuzione di
impianti elettrici e di comunicazione a  vista,
completa di coperchio di chiusura, 80x20 mm
a tre scomparti, data in opera a vista, completa
di raccordi e accessori di  fissaggio.

Stanza 11              8,00

Stanza 11/b            10,00

Stanza 12            27,00

Stanza 13            14,00

Stanza 14            27,00

Stanza 15            20,00

Stanza 16b            13,00

Stanza 16              8,00

Stanza 17            27,00

Stanza 18            27,00

Stanza 19            27,00

Stanza 20              7,00

Stanza 21            13,00

Saletta              4,00

calate prese USB Hall              8,00

Scorta            10,00

Sommano IE_PF.0001.0001 metri          250,00 €               31,09 €          7.772,50

10 SAR19_PF.
0009.0001.0
014

FORNITURA E POSA IN OPERA DI Tubo
isolante rigido di PVC autoestinguente serie
pesante, per impianti elettrici a vista o
incassati, dato in opera per impianti a vista,
compresi tagli e sfridi e collari per il fissaggio
alla muratura. D esterno 25 mm

Derivazioni dalla passerella alle calate in
canaletta            60,00

A Riportare:            60,00 €        29.586,60
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto:            60,00 €        29.586,60

Sommano SAR19_PF.0009.0001.0014 metri            60,00 €               11,11 €             666,60

24 SAR19_PF.
0009.0001.0
109

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
Scatole stagne di derivazione complete di
coperchio in PVC isolante autoestinguente e
non propagatore di fiamma, per connessioni di
linee elettriche e di protezione apparecchiature
dimensioni 154x98x69 mm. data in opera,
escluse opere murarie.

Scatola derivazione linee            11,00

Sommano SAR19_PF.0009.0001.0109 cadaun
o            11,00 €                 6,04 €               66,44

04.2 Infilaggio cavi

16 IE_PF.0006.
0002

FORNITURA E POSA IN OPERA DI CAVO
U/UTP 4 coppie, non schermato, guaina in
materiale LSZH, prestazione CPR Eca, cat.6,
conduttori in rame 24 AWG, conforme ISO
-IEC 11801, installato in canalina o tubazione,
queste escluse.

Linee Dati       4.150,00

Sommano IE_PF.0006.0002 metri       4.150,00 €                 1,85 €          7.677,50

17 SAR19_PF.
0009.0006.0
007

FORNITURA E POSA IN OPERA Cavo per
energia FS17 450/750 V isolato in PVC di
qualità S17, con particolari caratteristiche di
reazione al fuoco e rispondente al
Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).
Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5
Colori: giallo/verde, blu, marrone, nero,
grigio. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V.
Per installazioni entro tubazioni in vista o
incassate o sistemi chiusi similari. Adatti per
installazione fissa e protetta in apparecchi di
illuminazione ed apparecchiature di
interruzione e comando. Sezione 1x2,5 mmq

Derivazioni alle prese

3 x 400       1.200,00

Sommano SAR19_PF.0009.0006.0007 metri       1.200,00 €                 1,41 €          1.692,00

18 SAR19_PF.
0009.0006.0
023

FORNITURA E POSA IN OPERA Cavo
unipolare FG16R16 0,6/1kV  per
energiaisolato in gomma etilenpropilenica ad
alto modulo di qualità G16, sotto guaina di
PVC, con particolari caratteristiche di
reazione al fuoco e rispondente al
Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).
Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5
Colore grigio. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1
kV Cavi adatti all’alimentazione elettrica con
l’obiettivo di limitare la produzione e la
diffusione di fuoco e di fumo. Per impiego
all’interno in locali anche bagnati o
all’esterno. Adatto per posa fissa su murature
e strutture metalliche in aria libera, in tubo o
canaletta o sistemi similari. Ammessa anche la

A Riportare: €        39.689,14
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €        39.689,14
posa interrata. (rif. CEI 20-67) Sezione 1x4
mmq

Dorsali Principali Stanze

2 x 385          770,00

Sommano SAR19_PF.0009.0006.0023 metri          770,00 €                 3,23 €          2.487,10

19 SAR19_PF.
0009.0006.0
008

FORNITURA E POSA IN OPERA Cavo per
energia FS17 450/750 V isolato in PVC di
qualità S17, con particolari caratteristiche di
reazione al fuoco e rispondente al
Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).
Corda flessibile di rame rosso ricotto, classe 5
Colori: giallo/verde, blu, marrone, nero,
grigio. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V.
Per installazioni entro tubazioni in vista o
incassate o sistemi chiusi similari. Adatti per
installazione fissa e protetta in apparecchi di
illuminazione ed apparecchiature di
interruzione e comando. Sezione 1x4 mmq

Conduttore di Terra Dorsali            80,00

Sommano SAR19_PF.0009.0006.0008 metri            80,00 €                 1,71 €             136,80

04.3 Collegamento apparecchi e frutti, avvio
impianto

11 IE_PF.0004.
0001

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
GRUPPO PRESE POSTAZIONE LAVORO
prese di tipo modulare e  componibile, adatto
per impianti elettrici civili, dato in opera
montato su supporto in resina fissato con viti
alla scatola a vista in resina IP 40 a sei posti e
completo di placca in resina fino a sei posti,
compresi i  collegamenti ed escluse le opere
murarie. n.2 Presa UNEL 2P+T 10/16A + n.2
Presa Bipasso 2P+T 10/16A

Postazioni Stanza 11              2,00

Postazioni Stanza 11/b              1,00

Postazioni Stanza 12              5,00

Postazioni Stanza 13              1,00

Postazioni Stanza 14              5,00

Postazioni Stanza 15              4,00

Postazioni Stanza 16b              2,00

Postazioni Stanza 16              1,00

Postazioni Stanza 17              5,00

Postazioni Stanza 18              5,00

Postazioni Stanza 19              5,00

Postazioni Stanza 21              2,00

Postazioni Saletta              2,00

Sommano IE_PF.0004.0001 cad.            40,00 €             105,48 €          4.219,20

12 IE_PF.0004.
0002

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
GRUPPO PRESE DATI POSTAZIONE
LAVORO prese dati di tipo modulare e

A Riportare: €        46.532,24
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €        46.532,24
componibile, adatto per impianti elettrici
civili, dato in opera montato su supporto in
resina fissato con viti alla scatola da incasso in
resina o scatola in resina autoestinguente da
parete a tre posti, completo di placca in resina
fino a tre posti, compresi i  collegamenti ed
escluse le opere murarie. n.2 Connettore dati
RJ 45 per impianti interni civili

Postazioni Stanza 11              2,00

Postazioni Stanza 11/b              1,00

Postazioni Stanza 12              5,00

Postazioni Stanza 13              1,00

Postazioni Stanza 14              5,00

Postazioni Stanza 15              4,00

Postazioni Stanza 16b              2,00

Postazioni Stanza 16              1,00

Postazioni Stanza 17              5,00

Postazioni Stanza 18              5,00

Postazioni Stanza 19              5,00

Postazioni Stanza 21              2,00

Postazioni Saletta              2,00

Stampanti SX              3,00

Stampanti DX              3,00

Schermo Informativo              1,00

Sommano IE_PF.0004.0002 cad.            47,00 €               79,24 €          3.724,28

13 IE_PF.0004.
0003

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
GRUPPO PRESE POSTAZIONE
STAMPANTE prese di tipo modulare e
componibile, adatto per impianti elettrici
civili, dato in opera montato su supporto in
resina fissato con viti alla scatola a vista in
resina IP 40 a sei posti e completo di placca in
resina fino a sei posti, compresi i
collegamenti ed escluse le opere murarie. n.2
Presa UNEL 2P+T 10/16A

Postazioni Stampanti SX              3,00

Postazioni Stampanti DX              3,00

Schermo Informativo              1,00

Locale Infermeria              1,00

Sommano IE_PF.0004.0003 cad.              8,00 €               83,18 €             665,44

14 IE_PF.0004.
0010

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
PUNTO LUCE INTERROTTO dato in opera
completo di conduttori unipolari di rame
flessibile tipo FS17 sez.1x1,5 mmq isolati in
PVC, passanti e sfilabili entro tubo isolante
FK15 di PVC autoestinguente e non
propagatore di fiamma incassato nelle pareti
in cartongesso, completo di scatole stagne di
infilaggio e di derivazione con coperchio, in
PVC isolante, autoestinguente e non

A Riportare: €        50.921,96
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €        50.921,96
propagatore di fiamma, scatole portafrutti
leggere da incasso in resina, interruttore
unipolare 16A di tipo modulare e componibile
completo di accessori di montaggio e placche
in resina, compresa la modifica alla linea
esistente. - punto luce interrotto

Comando luci stanza 21              1,00

Sommano IE_PF.0004.0010 cad.              1,00 €               78,97 €               78,97

15 SAR19_PF.
0009.0012.0
003

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
APPARECCHIO PER ILLUMINAZIONE DI
EMERGENZA predisposto per
funzionamento solo emergenza, con attacco a
parete o a soffitto. Corpo, riflettore,
portalampada e diffusore realizzati in
policarbonato infrangibile autoestinguente
resistente alla fiamma, antingiallimento grado
di protezione IP65 compresi di cablaggio ed
equipaggiamento, con accumulatori ermetici
ricaricabili in 12 h completi di lampade a
risparmio energetico da 4000K. autonomia 60
MIN - lampada fluorescente lineare da 8 W.
Dato installato in opera, compresi
collegamenti materiali accessori e
complementari per l’installazione, escluse
eventuali opere murarie.

Illuminazione di Sicurezza stanza 21              1,00

Illuminazione di Sicurezza stanza 20              1,00

Sommano SAR19_PF.0009.0012.0003 cadaun
o              2,00 €             157,42 €             314,84

20 SAR19_PF.
0009.0003.0
013

FORNITURA, MONTAGGIO,
CABLAGGIO E ASSEMBLAGIO DI
INTERRUTTORE AUTOMATICO
MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE da
4,5 kA (EN 60898) di tipo modulare da
montare su guida DIN 35,tipo A, sensibilità
30 mA curva C, 1P+N da 6 a 32A. da fissarsi
a scatto all’interno di centralini o quadri,
compreso il cablaggio interno degli stessi.

Nuove protezioni Linee Postazioni su quadro
esistente            12,00

Sommano SAR19_PF.0009.0003.0013 cadaun
o            12,00 €             299,48 €          3.593,76

26 IE_PF.0004.
0004

MODIFICA POSIZIONE Comando
condizionamento a filo, di tipo incassato in
scatola tre posti questa compresa e compreso
quota parte di tubazione in PVC entro parete
in cartongesso, compreso il collegamento alla
line di comando già esistente, il tutto dato in
opera finito e funzionante secondo la regola
dell'arte.

Modifica posizione comando a filo
condizionatore a cassetta stanza 21              1,00

Sommano IE_PF.0004.0004 corpo              1,00 €             144,60 €             144,60

A Riportare: €        55.054,13
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €        55.054,13

04.4 Posizionamento Rack e Apparati di Rete

21 IE_PF.0013.
0001

FORNITURA E POSA IN OPERA DI
ARMADIO RACK Armadio a parete rack 19"
37 unità, l600xp1000xh1800mm; verniciatura
a polveri epossidiche colore nero RAL 9004,
grado di protezione IP20, multipresa in
metallo, ingresso IEC309 32A - 6 uscite italia
10/16A schuko, lunghezza cavo
d'alimentazione 3 mt, sezione conduttori cavo
alimentazione 3x2,5 mmq, interruttore
magneto-termico 16A; n°1 sistema di
illuminazione rack; porta con maniglia, vetro
fumè a chiave, apertura porta anteriore a 180°,
apertura reversibile, pannelli laterali e
posteriori removibili, ingresso cavi dall'alto e
dal basso. Compreso n°1 cassetto ottico per
attestazione fibre ottiche completo, n.4 Patch
Panel da 24 porte cat.6 FTP, una unità, patch
cord UTP Cat.6 lunghezza sino a 2m e
passacavi. Compreso accessori di montaggio e
fissaggio. Dato in opera compresa attestazione
dei cavi sul patch panel.

Armadio Rack              1,00

Sommano IE_PF.0013.0001 cadaun
o              1,00 €          3.062,70 €          3.062,70

22 IE_PF.0013.
003

Fornitura e posa in opera di Switch 19" da
rack, 48 porte RJ-45 autosensing 10/100/1000
PoE+; 2 porte SFP+ 1000/10000 SFP+ fisse,
completo di moduli SFP dedicati, Layer2;
processore 800 MHz; memoria 128 MB Flash;
Dimensioni del buffer di pacchetto 3 MB con
allocazione dinamica; DIMM DDR3 da 256
MB. Compresa configurazione per rendere
operativi tutti i collegamenti, ed ogni onere ed
accessorio per dare il tutto finito e funzionante
secondo la regola dell'arte.

Switch di zona              2,00

Sommano IE_PF.0013.003 cad.              2,00 €          2.356,79 €          4.713,58

23 IE_PF.0013.
004

Fornitura e posa di gruppo di continuità da
rack 19", Prestazione di uscita: 600 Watts
/ 1000 VA. Connessioni 4 x IEC 320 C13
(Backup batteria). Autonomia ca. 6 minuti a
pieno carico. Grado di efficienza 97% media
di caricamento massimo. Interfaccia USB,
Serial.
Compresi tutti i collegamenti necessari
all'interno del rack e le prove di
funzionamento e quant'altro per dare il tutto
finito e funzionante secondo la regola
dell'arte.

UPS continuità Rack              2,00

Sommano IE_PF.0013.004 cad.              2,00 €             767,27 €          1.534,54

A Riportare: €        64.364,95
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €        64.364,95

04.5 Installazione Condizionatore

25 IT_PF.0001 FORNITURA E POSA IN OPERA DI
CONDIZIONATORE PER SALA SERVER:
condizionatore autonomo tipo monosplit a
pompa di calore ad inverter, composto da
motocondensante esterna e unità di
ventilazione interna a parete o pavimento.
Macchina adatta al lavoro continuativo h24
365g di primaria marca ed alta affidabilità per
sale CED. Potenza frigorifera 2,5kW classe
energetica A+++. Dato in opera comprese
tubazioni circuito gas in rame coibentato, tubo
in PE di scarico condensa, basamento in cls
prefabbricato e basi da pavimento in pvc
rigido antiUVA e antiurto, cavi di
alimentazione e comando, canala raccogli
tubi, tastierino di controllo a filo. Comprese la
foratura delle pareti e del rivestimento esterno
e le opere murarie strettamente necessarie per
l'installazione, con particolare attenzione alla
sigillatura dei vari elementi passanti tra
interno ed esterno. Compreso ogni onere per
dare il tutto finito e funzionante secondo la
regola dell'arte.

Condizionatore sala Server              1,00

Sommano IT_PF.0001 corpo              1,00 €          5.354,60 €          5.354,60

05 Infissi

5 SAR19_PF.
0013.0006.0
237

PORTA 3INTERNA TAMBURATA AD
ANTA CIECA cm 70-80x210 avente: anta
mobile cieca con una specchiatura dello
spessore finito di mm 36/38 circa, eseguita
con un’intelaiatura in legno di abete con tacco
di rinforzo in corrispondenza della serratura,
tamburata con pannelli fibrolegnosi rivestiti in
melaminico e struttura alveolare a celle
intercomunicanti. Lati di battuta a braghettone
con inserti in massello di essenza dura. Telaio
in listellare impiallacciato della sezione di mm
105x40 circa con apposite fresature per
l’aletta dei coprifili e per l’alloggiamento della
guarnizione di battuta. Coprifili in listellare
impiallacciato della sezione di mm 70x10
circa con alette per il fissaggio sul telaio.
Cerniere tipo anuba in acciaio bronzato.
Chiusura con serratura tipo patent bronzata.
Maniglia in alluminio bronzato. Verniciatura
delle parti in legno al poliuretano colorato con
finitura opaca previa carteggiatura. La misura
della porta e’ riferita alla luce netta di
passaggio. Data in opera completa di
controtelaio in abete da fissare alle murature
con zanche in acciaio zincato, compreso le
opere murarie e la registrazione dell’infisso.

Pannello porta e maniglia di colore bianco,
telaio e coprifili di colore grigio/argento

A Riportare: €        69.719,55

Pag. 9 di 14

A
G
E
N
Z
I
A
 
S
A
R
D
A
 
P
E
R
 
L
E
 
P
O
L
I
T
I
C
H
E
 
A
T
T
I
V
E
 
D
E
L
 
L
A
V
O
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
5
3
9
6
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
5
-
1
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €        69.719,55

Stanza 21              1,00

Stanza Ripostiglio              1,00

Sommano SAR19_PF.0013.0006.0237 cad              2,00 €             530,44 €          1.060,88

6 SAR19_PF.
0013.0006.0
244

MAGGIOR COSTO DI PORTA INTERNA
AD UN'ANTA per fornitura con anta da cm
90.

Stanza 21              1,00

Stanza ripostiglio              1,00

Sommano SAR19_PF.0013.0006.0244 cad              2,00 €             126,50 €             253,00

06 Divisori mobili postazioni di lavoro

7 ARR.ASPA
L022

Fornitura e posa in opera di pannelli
fonoassorbenti autoportanti per realizzazione
postazioni di lavoro in ambienti tipo open
-space. Costituiti da montanti perimetrali in
alluminio o legno e pannello centrale con
struttura interna in fibra di poliestere
idrorepellente e non permeabile agli odori ed
un rivestimento esterno in tessuto antistrappo
avente classe C1 di razione al fuoco. I pannelli
avranno moduli pari a cm 80-100-120-160 di
larghezza e altezza pari a cm 170-180, montati
su piedi o ruote, con possibilità di
collegamento fra essi e rotazione a 360°

Pannello divisorio fonoassorbente

90 x 0,8 x 1,8          129,60

Sommano ARR.ASPAL022 mq          129,60 €             336,58 €        43.620,77

07 Arredi

8 ARR.ASPA
L001

Fornitura e posa in opera di tende in tessuto
tipo Trevira CS o similare, 100% Poliestere
ignifugo classe 1 di gr. 260 circa al mq. (vari
colori) con increspatura del 10%, con strato di
alluminio applicato nel retro in modo da
consentire il riflesso della luce ed il controllo
delle temperature, comprensivo di binario in
alluminio verniciato bianco a carrello con
tiraggio a mano:  il costo deve intendersi
comprensivo della tenda, della cucitura e
relativa posa in opera.

Stanza 11

2 x 1,75 x 2,20              7,70

Stanza 11/b

1 x 1,75 x 2,20              3,85

Stanza 12

3 x 1,75 x 2,20            11,55

Stanza 13

1 x 1,75 x 2,20              3,85

Stanza 14

3 x 1,75 x 2,20            11,55

Stanza 15

A Riportare:            38,50 €      114.654,20
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto:            38,50 €      114.654,20

2 x 1,75 x 2,20              7,70

Stanza 16

2 x 1,75 x 2,20              7,70

Stanza riunioni

1 x 1,75 x 2,20              3,85

Stanza 17

3 x 1,75 x 2,20            11,55

Stanza 18

3 x 1,75 x 2,20            11,55

Stanza 19

3 x 1,75 x 2,20            11,55

Stanza 20

1 x 1,75 x 2,20              3,85

Stanza 21

1 x 1,75 x 2,20              3,85

Sala autoconsultazione

1 x 1,75 x 2,20              3,85

Sommano ARR.ASPAL001 mq          103,95 €               55,26 €          5.744,28

29 ARR.ASPA
L011

Cestino gettacarte in plastica forata di colore
nero, capacità 13 litri e dimensioni pari a
diam. 295mm/H 345 mm            11,00

Sommano ARR.ASPAL011 cad            11,00 €               12,83 €             141,13

30 ARR.ASPA
L015

Distributore carta igienica cm,22,5x12,5x27
con capacità Ø rotolo max 20 cm P max 10
cm. Ø anima min 4.2 cm; supporto in PP Bio
naturale; coperchio in PP Bio verdino;
versione standard con o-ring su sostegno
rotolo (per rotoli con anima Ø 50 mm.) con
adattatore Ø 70 assemblato su sostegno rotolo
(per rotoli con anima Ø 70 mm.)            11,00

Sommano ARR.ASPAL015 cad            11,00 €               30,69 €             337,59

31 ARR.ASPA
L016

Dispenser asciugamani intercalati
cm,30,5x13,5x30 con capacità ~ 300
fazzoletti L max 26 cm P max 10.5 cm;
supporto in PP Bio naturale; coperchio in PP
Bio verdino; versione standard per fazzoletti
asciugamani piegati e con riduttori FAA Fissi
per fazzoletti asciugamani interfogliati
(fissaggio posizione Faa centrale).            11,00

Sommano ARR.ASPAL016 cad            11,00 €               36,38 €             400,18

32 ARR.ASPA
L017

Dispenser detergenti liquidi cm.2,5x11,5x21
con contenitore a rabbocco, capacità ml. 1000;
coperchio e pulsante in PP Bio naturale e
contenitore in PP Bio verdino.            17,00

Sommano ARR.ASPAL017 cad            17,00 €               22,25 €             378,25

33 ARR.ASPA Portascopino wc cm.13x13x39 in
A Riportare: €      121.655,63
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO INC. IMPORTO

Riporto: €      121.655,63
L018 polipropilene di colore bianco e forma

angolare che può anche essere fissato a parete.            17,00

Sommano ARR.ASPAL018 cad            17,00 €                 8,88 €             150,96

34 ARR.ASPA
L020

Fasciatoio orizzontale cm.895x489x480 h a
muro composto da struttura in polietilene
bianco ad altà densità, profilo compatto dotato
di cerniera d'apertura in acciaio con pistone
ammortizzato e piastre posteriori di
montaggio in acciaio, ripiano largo e
conformtevole e bordi lateriali anti-caduta,
dotato di cinturino di sicurezza in nylon,
impermeabile e regolabile.              1,00

Sommano ARR.ASPAL020 cad              1,00 €             346,63 €             346,63

ImpC Sommano €      122.153,22
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

TOTALI PER CATEGORIA

CODICE
DESCRIZIONE CATEGORIE DI 

LAVORO
IMPORTO 

CATEGORIE
IMPORTO 
MISURE

IMPORTO 
LORDO

IMPORTO 
NETTO

% 
CORPO

%

01 Ripristini €          521,56 €             521,56 €           521,56 €          521,56    0,43%

02 Murature €          923,74 €             923,74 €           923,74 €          923,74    0,76%

03 Tinteggiature €     20.368,80 €        20.368,80 €      20.368,80 €     20.368,80  16,67%

04 Impianti tecnologici €     47.905,45 €      47.905,45 €     47.905,45  39,22%

04.1 Installazione Canalizzazioni (€    8.505,54) €          8.505,54 (€     8.505,54) (€    8.505,54)    6,96%

04.2 Infilaggio cavi (€  11.993,40) €        11.993,40 (€   11.993,40) (€  11.993,40)    9,82%

04.3 Collegamento apparecchi e
frutti, avvio impianto (€  12.741,09) €        12.741,09 (€   12.741,09) (€  12.741,09)  10,43%

04.4 Posizionamento Rack e
Apparati di Rete (€    9.310,82) €          9.310,82 (€     9.310,82) (€    9.310,82)    7,62%

04.5 Installazione Condizionatore (€    5.354,60) €          5.354,60 (€     5.354,60) (€    5.354,60)    4,38%

05 Infissi €       1.313,88 €          1.313,88 €        1.313,88 €       1.313,88    1,08%

06 Divisori mobili postazioni di
lavoro €     43.620,77 €        43.620,77 €      43.620,77 €     43.620,77  35,71%

07 Arredi €       7.499,02 €          7.499,02 €        7.499,02 €       7.499,02    6,14%

TOTALE €   122.153,22 €      122.153,22 €    122.153,22 €   122.153,22 100,00%
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

Indice categorie

01 - Ripristini pag.                             1

02 - Murature pag.                             1

03 - Tinteggiature pag.                             3

04 - Impianti tecnologici pag.                             3

04.1 - Installazione Canalizzazioni pag.                             3

04.2 - Infilaggio cavi pag.                             4

04.3 - Collegamento apparecchi e frutti, avvio impianto pag.                             5

04.4 - Posizionamento Rack e Apparati di Rete pag.                             8

04.5 - Installazione Condizionatore pag.                             9

05 - Infissi pag.                             9

06 - Divisori mobili postazioni di lavoro pag.                           10

07 - Arredi pag.                           10
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B0100504800041021 1.096,00

01005 04800

IGNAZIO MEDDA SRL

6

1069068

0 628 92 9829 0

0 7 1 940 3 2 07 0

0 21 0 20 14

3

ERARIO 1552 2021 1096,00 0,00
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